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Nuovi aumenti dei fitti nel '70 
per cinque milioni di inquilini? 



300 tabacchine di Battipaglia S 
si sono iscritte alla C.G.I.L r 


Trecento agoraio del taboceWficte Sente Lucie dl 
i<Hlf U coi »hm mHh tetto * «tota net 
•terni ittnl al co n tr o MiWmi l im dot Paese, 
Isonne cMetto Hier(iÌMt atta CGIL, à tafana Osila 
battaglia Ma toh n china t'tilwti è «tata costrette 
a favca»a I il c a nil omonll a a tmelerseartl ia «e- 
«aaatlaai. Alta onerate è stata caucasia l'integrazie- 
na del salaria alt*tt par canta a partirà dai 1* aprila. 
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PESAOLA LASCIA 
LA FIORENTINA ? 
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O RA sia ben chiaro che 
non siamo certo noi a 
fare del segreto istruttorio 
un mito, chè anzi abbiamo 
sempre condotto e a fondo 
una battaglia contro chi im¬ 
pedisce qualsiasi partecipa¬ 
zione alla fase istruttoria, 
cancellando la garanzia co¬ 
stituzionale della difesa in 
ogni stadio del processo. 
Ma ciò che è inammissibile 
è la pubblicità a senso uni¬ 
co, il misconoscimento di 
ogni considerazione e cau¬ 
tela, che la legge impone 
nei confronti dei minori. 
Ciò che non può essere ac¬ 
cettato è il fatto che < i 
grossi nomi *, implicati nel¬ 
la tragica vicenda secondo 
alcune voci, non vengano 
fuori, che questi personag¬ 
gi non vengano interroga¬ 
ti, lasciando tra l’altro adi¬ 
to ad una isterica saraban¬ 
da di pettegolezzi, mentre 
invece i nomi, le dichiara¬ 
zioni, i precedenti di tre 
ragazzi, del tutto estranei 
alla vicenda, vengono dati 
in pasto alle prime pagine 
della stampa più scandali¬ 
stica. Ciò che non è ammis¬ 
sibile sono le modalità con 
cui vengono condotti gli 
interrogatori nei confronti 
dei minori. 

E’ stato giustamente ri¬ 
levato che molti aspetti ne¬ 
gativi delle indagini sareb- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il codice e 
i minorenni 


L HJLT1MA vicenda dell’af- i bero stati evitati, se Mar- 
fare Lavorini. quella dei co Baidisden e gli altri ra¬ 
tte ragazzi fermati a Mila- gazzi che sono al centro 

no, si è rivelata del tutto della vicenda fossero stati 

estranea ai fatti da accerta- interrogati non già da stati 
re, dopo che su essa era maggiori di polizia, ma da 

stata ancora una volta arti- una équipe di medici e di 

fìcialmente creata l’illusio- psicologi: si sarebbero in- 

ne di una verità quasi rag- dubbiamente acquisiti dati 

giunta. assai piu validi per vaglia- 

Caduta dal rango di « pi- re le loro personalità, i mo¬ 
tta » essa menta tuttavia tivi profondi del loro di- 

alcune considerazioni, non sadattamento e quindi per 

già per la mitomania dei valutare le loro stesse af- 

ragazzi che ne sono stati i fermazioni. E questo rilie- 

protagonisti, ma per i rilie- vo vale ancora di più per 

vi che su essa e su molti l’assurdo modo con cui è 

altri aspetti dell’indagine stato condotto, nel cuore 

Lavorini debbono essere della notte, l’interrogatorio 

fatti. di tre ragazzi: uno psicolo- 

La vicenda è ormai nota go avrebbe compreso, sen- 

attraverso le prime pagine za violare nessuna norma, 

dei giornali: tre ragazzi via- col rispetto della personali¬ 
reggini fuggono di casa, i tà dei minori, quella mito¬ 
familiari ne denunziano la mania che uno stuolo dì al- 

scomparsa, la polizia li ri- ti gradi della polizia ha 

cerca e li trova a Milano, scambiato per confessioni. 

Sono interrogati e riportati, 

con adeguata scorta, a Via- » A V i rrvn . f „ 

reggio, non già a casa loro, L Lavonn ‘ 

ma al commissariato. Dice in 

l’inviato del Corriere della / , ter ™" 1 del 

Sera che. poiché uno dei P ro ^ma ^1 disadattamen 

ragazzi era amico del Bai "Sin Che a »? r£ i a 

disseri - valeva la pena di , Z, °. ne d ,la S0Clet f’ ,a 
narlarri un nn’ > f n<»r nar ^uale ha eretto a mito il 

farci un po’ arriva al com- *2o°hì' J' 0 ™ 0 f e l L c0, . ì - 

missariato tutto lo stuolo f esas Pf rat0 - Jj* a d) 

degli inquirenti, commissa* r ; e „ 5 „i n q “ eS j problema 

ri, colonnelli, vicequestori, ne cesstfà rtl Hifenrfero s ** 

ispettori, persino il capo nnrl J- a dl difendere 1 mi- 

della Criminalpol; tutti me- ®M*" ar **.' ,. dl " edu - 

no il giudice dal quale tetn sut ’ 1 neI tes ‘ 

fidamente la polizia giudi- Sì® st ? ,ttura 

ziaria dovrebbe dipendere. : t x a a dea nastra so- 
L’interrogatorio dura fino 5* rispondere che 

alle quattro del mattino, e J** 1 * nta i " d ® 1 I i «“JT 8 ® 11 di 
ciò che i ragazzi dicono dlsada,ta 

trapela tranquillamente fuo- jSJLfc 61ne 

ri dei locali del commissa- 

ritto e diventa pane per ; h * ^ de P uta 

commenti di una grossa fol- sulla ,?»i dl ^l!ì? slol i1 

la ne, (-..tempo raduna- 

_j* . a_ _ 


Alla vigilia della riunione del CC del PS1 la stampa 


conservatrice agita lo spauracchio di nuove elezioni 


Martedì 13 maggio 1969 / L 


Ancora notizia confusa sui 24 


operai italiani scomparsi in Nigeria 


IL CAMPO 
DELL’AGIP 
OCCUPATO 
DALLE FORZE 
DEL BIAFRA 


stato condotto, nel cuore 
della notte, l’interrogatorio 
di tre ragazzi: uno psicolo¬ 
go avrebbe compreso, sen¬ 
za violare nessuna norma, 
col rispetto della personali¬ 
tà dei minori, quella mito- 
mania che uno stuolo di al¬ 
ti gradi della polizia ha 
scambiato per confessioni. 

L A VICENDA Lavorini ha 
dimostrato in modo 
drammatico i termini dei 
problema del disadattamen¬ 
to dei minori che la orga¬ 
nizzazione della società, la 
quale ha eretto a mito il 
denaro, il profitto e il con¬ 
sumo, ha esasperato. Ma di 
fronte a questo problema 
così esploso, dinanzi alla 
necessità di difendere i mi¬ 
nori, di curarli, di riedu¬ 
carli, di reinserirli ne! tes¬ 
suto sociale, la struttura 
autoritaria della nostra so¬ 
cietà non sa rispondere che 
approntando i « serragli di 
Stato » in cui il disadatta 
mento si acutizza e diviene 
assai spesso irreversibile. 

Alla Camera dei deputa 
ti è In corso la discussione 
sulla riforma del codice di 
procedura penale: finalmen¬ 
te, possiamo dire, anche se 
le soluzioni che stanno per 
essere varate sono insoddi¬ 
sfacenti, parziali e limitate. 
Ma a che serve modificare 
un codice, se le stesse di¬ 
sposizioni retrive e depre¬ 
cate oggi vigenti non sono 
neppure esse rispettate; se 
non si comprende che i di¬ 
ritti dell’imputato, anche se 
accusato dei più gravi de¬ 
litti, debbono essere rispet¬ 
tati? Se, soprattutto, nei 
confronti dei minori disa¬ 
dattati continua a prevalere 
un atteggiamento che ten¬ 
de a porli sempre di più 
ai margini della società? 
Noi siamo convinti che que¬ 
ste esigenze non sono in 
contrasto con ia necessità 
primaria dell’ accertamento 
della verità e dell’esercizio 
della pretesa punitiva del¬ 
lo Stato, ma anzi finiscano 
sostanzialmente per gio¬ 
varvi. 

E per questo crediamo 
positiva, ai fini dell’indagi¬ 
ne, la smobilitazione annun 
ziata dì quell’apparato di 
alti dirigenti della polizia 
che non ha neppure saputo 
impedire il prevedibile ten¬ 
tativo di suicidio del Moda¬ 
ni. li giudice divenga dav¬ 
vero. come vuole la legge, 
dirigente della polizia giu¬ 
diziaria e il garante dei di¬ 
ritti di tutti. 


PRESSIONI E RICATTI 

SUL PARTITO SOCIALISTA 

Uno dichiarazione del compagno Ingrao sull'intervento del Quirinale nel travaglio in atte nel centro¬ 
sinistra * Un giudizio del PSIUP - Riunione dei manciniani per lo « nuova maggioranza » nel partito 
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FORTI ATTACCHI DKLFNL 
CONTRO lóti BASI NEL SUD 




W 3* 


Ugo Spagnoli 


Ieri si sono registrati noi Vietnam del sud ISA attacchi 
dal FNL contro altrettanti obbiattivl militari amaricani a dai 
collaborazionisti. Gli attecchì sono stati condotti con razzi t 
mortai. Si uno registrati anche scontri sugli altipiani centrali 
a alla paritaria di Saigon. Gli amaricani asseriscono che si 
è di fronte ad una nuova offensiva del FNL Dal canto suo 
l'agenzia < Liberazione » del FNL he ribadito lori che il pieno 
di pace contenuto nel 10 punti presentati a Parigi è l'unica 
piattaforma sulla quale si possa discutere. Nella telefoto: due 
militari collaborazionisti trascinane barbaramente II corpo di 
un partigiano ucciso In uno scontro presso Saigon. A RAG. té 


SULLA NAVIGAZIONE FLUVIALE Al CONFINI 


LA CINA HA ACCETTATO 
NEGOZIATI CON L’URSS 

Proposta una data in giugno e Khabarovsk come sede - Pechino ritorce 1 accusa sovie¬ 
tica di sabotare la discussione - Il documento cinese allo studio dei dirigenti sovietici 

PECHINO. 13 ! missione si era tenuta nel 1967 i vista di tutelare la normale , Dall* nostra redazione 


PECHINO. 13 

La Cina ha accettato di con¬ 
tinuare la discussione con 
l’URSS sulla navigazione lun¬ 
go i fiumi di frontiera e ha 
proposta che ia prossima riu¬ 
nione dell’apposita commis¬ 
sione mista si svolga a Kha¬ 
barovsk in un giorno del 
prossimo giugno da stabilire 
di comune accordo. Da parte 
cinese si afferma anche la ne¬ 
cessiti che le due parti pre 
parino adeguatamente rincon¬ 
tro. in modo da renderlo frut¬ 
tuoso. 

La presa di posizione cinese 
è contenuta in un telegramma 
che Cen Fa-ting, capo della 
delegazione cinese alla com¬ 
missione, ha indirizzato al suo 
collega sovietico, Smimov e 
del quale danno notizia le 

S tende dl stampa, citando 
uovo Cina. 

L’ultima riunione della com¬ 


missione si era tenuta nel 1967 
a Harbin, capitale dello Hel- 
tungkiang cinese. La successi¬ 
va avrebbe dovuto svolgersi 
nel maggio dell’anno scorso a 
Khabarovsk, ma non ha avu¬ 
to luogo. I sovietici hanno at 
tnbuito la responsabilità del 
mancato svolgimento ai cine¬ 
si, affermando che questi ul¬ 
timi « non si sono fatti vivi ». 
Il 26 aprile scorso, essi hanno 
proposto una data nel corso 
del mese corrente. 

Ne) suo telegramma. Cen 
Fa-ting respinge le accuse so¬ 
vietiche e le ritorce, afferman 
do che « osservazioni calun¬ 
niose » fatte da parte sovie¬ 
tica e una mancata risposta di 
Mosca ad una « richiesta di 
chiarimenti » cinese, hanno 
impedito lo svolgimento della 
riunione. Cen Fa-ting esprime 
anche dubbi sulla sincerità so¬ 
vietica. Per parte sua, la Ci¬ 
na, « partendo dal punto di 


vista di tutelare la normale 
navigazione di entrambe le 
parti sui fiumi di frontiera, è 
sempre decisa a partecipare 
alla riunione ». 

Si attende ancora ia risposta 
cinese sul problema generale 
delle frontiere. L’ultima delle 
relative riunioni ha avuto luo¬ 
go nel 1964. Una proposta so¬ 
vietica di riprendere questa 
discussione è allo studio a 
Pechino. 

Nel suo rapporto al IX Con 
gresso del PC cinese, Lin Piao 
affermo che Pechino e sem¬ 
pre stata favorevole ad una 
soluzione negoziata e che, 
prendendo nel 1960 l'iniziativa 
per l'apertura di trattative, es¬ 
sa « propose di risolvere 11 
problema sulla base dei trat¬ 
tati relativi alla frontiera ci- 
no-sovietica attuale, nonostan¬ 
te il oa ratte re iniquo di questi 
trattati, imposti dagli zar al 
popolo cinese ». 


MOSCA. 12 

La risposte caie se alla propo¬ 
sta sovietica per un incontro 
della commissione mista per la 
navigazione sui fiumi di confine 
e attualmente allo studio dei di- 
riapriti sovietici. Gli osservatori 
politici di Mosca sono cormn- 
que concordi nel ritenere che 
il documento di Pechino si* di 
grande importanza sia perché, 
malgrado ia polemica, accoglie 
l’idea della nconvoca7ione del¬ 
ia commi'''ione e avanza pro¬ 
poste per quel che riguarda le 
località e i tempi dell'incontro 
sia perché lo scambio di lette¬ 
re fra i due co-presidenti della 
commissione mista rappresenta 
di fatto - si fa notare - il pn 
mo episodio di contatto diretto 
tra le due parti dai giorni de- 


Dopo l’intervento del Pre 
sidente della Repubblica nel¬ 
la crisi dell’attuale maggio¬ 
ranza, « rinnovano le pres¬ 
sioni conservatrici soprattut¬ 
to nei confronti del PSl. La 
ipotesi delle elezioni antici¬ 
pate, adombrata nella • pre¬ 
cisazione • rivolta da Sara- 
gat al commentatore politico 
della Nazione e del Resto 
del Carlino, è stata ieri al 
centro di una vasta manovra 
di ambienti che tendono a 
utilizzarla come mezzo di 
pressione per bloccare ed in¬ 
dirizzare in un certo senso 
il travaglio interno sociali¬ 
sta. Emblemativo. a tale pro¬ 
posito, risulta il grosso tito¬ 
lo del Giornale d’Italia: • Il 
P$1 di fronte al rischio di 
nuove elezioni ». Anche il 
Corriere della Sera fa pre¬ 
cedere il titolo sul comuni¬ 
cato del Quirinale da una 
frase che fa risalire la « pe 
tante situazione politica » 
alla « crisi del PSl ». La Na¬ 
zione, organo direttamente 
chiamato in causa, titola sul¬ 
la « ipotesi delle elezioni * 
Lo stesso giornale fa seguire 
alla < precisazione » del Ca¬ 
po dello Stato una breve re¬ 
plica del commentatore al 
quale questa si riferiva. Al¬ 
do Airoldi; il Resto del Car¬ 
lino pubblica la stessa nota, 
tagliata, però, nel punto in 
cui essa polemizzava con Sa- 
ragat affermando, sia pure 
nel quadro di una argomen¬ 
tazione giocata in chiave cen¬ 
trista, che la concezione 
espressa dal Quirinale < tra¬ 
muterebbe le elezioni poli¬ 
tiche in una specie di re¬ 
ferendum ». 

Sui problemi sollevati dal¬ 
la « precisatone » di Sara- 
gat, il compagno Ingrao, pre¬ 
sidente del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti, ha rilasciato 
alla stampa una dichiara¬ 
zione. 

« Non può essere accetta¬ 
ta — egli afferma — la di¬ 
chiarazione del Quirinale, 
secondo cui il centro-sinistra 
sarebbe "l’unica formula po¬ 
litica cui la maggioranza 
parlamentare si i impegnata 
dinanzi al corpo elettorale ”, 
E ciò per due ragioni: per¬ 
ché al momento della con¬ 
sultazione elettorale non esi¬ 
ste nessuna maggioranza par¬ 
lamentare, ma solo i singoli 
partiti che si presentano cia¬ 
scuno con i propri program¬ 
mi; e inoltre perché accet¬ 
tare la posizione del Quiri¬ 
nale vorrebbe dire che non 
di eleggere H nuovo parla¬ 
mento si ò trattato, ma di 
un referendum prò o con¬ 
tro il centro-sinistra, cioè di 
qualcosa che è istituzional¬ 
mente diverso e non previsto 
dalla nostra Costituzione. 

« Nella fattispecie, poi. la 
dichiarazione del Quirinale 
comporterebbe di congelare 
in una sola formula e in una 
politica, tutta la dinamica 
della legislatura e le deci¬ 
sioni sovrane del parlamen¬ 
to Ciò non corrisponde alla 
concezione della vita delle 
assemblee parlamentari, che 
a nostro avviso è indicata 
dalla Costituzione; e In ogni 
caso appare ipotesi forte¬ 
mente in contrasto con 1 fer¬ 
menti e le maturazioni del 
paese. 

« Non Cè bisogno di sot¬ 
tolineare che semmai il 19 
maggio segnò fe non solo a 
giudizio nostro) un arretra¬ 
mento e non certo un suc¬ 
cesso del centro-sinistra. 
Perché allora quella dichia¬ 
razione’ Purtroppo noi doh 
biamo osservare che c’è chi 
è Interessato a raccogliere 
la dichiarazione del Quirina¬ 
le per esercitare pressioni e 
interventi sul travaglio In 
atto in determinati partiti 
del centro-sinistra, agitando 
dinanzi ad essi la minaccia 


Chiedendo piena luce sul caso Lavorini 

PDtSCNTA LI DIMISSIONI 

li sindaco di vuotalo 

La giunta e i capiguppo del PSI f PCI, PSIUP, DC e PLI le hanno respinte — An¬ 
che il presidente dell'Azienda di soggiorno si è messo a disposizione del magistrato 



OGGI 


Dal nostro inviato VIAREGGIO, 12 

Il sindaco della città, avvocato Renato Berchielli ha rassegnato le dimis¬ 
sioni oggi. Il suo nome era stato e mormorato », insieme a quello del dottor 
Ferruccio Martinottl presidente dell’Azienda autonoma riviera della Versilia, a 
proposito dell'affare Lavorini. Le dimissioni sono state respinte dalla Giunta e 
dai capigruppi consiliari del PSl, PCI, PSIUP, DC e PLI che, in un comunicato 
emesso al termine di una conferenza stampa, esprimono « la loro solidarietà al 

, - sindaco invitandolo a ritirare 

le dimissioni, riconfermando 

Chiuse tutte Approvate ^ la ,0r ^ram!ì!fn,s fl t 1 r I ator P e e »: 

-- - L’avvocato Berchielli. che ave- 

le «euale ,|U famera va annusato le sue dimissio 

ie «cuoio alia camera ni ne , corso dj un incontro con 

-— - - i giornalisti, si è riservato di 

B prendere le decisioni che n- 

Lo tbc Procedura "Sì 2TSS 

d Rodolfo Della Latta aveva spif- 

*mm ferato la storia del festino cui 
Ul QUIIZtl avrebbero preso parte « grossi 

** nomi», era in atto una vera e 

■ ■■a |„ L__ a propria caccia alle streghe, sca 

UI1 PUvSU DUr IO lUQQU tenata soprattutto da parte dei 

" V giornali fascisti. Allora, per 

■ • | sgomberare il terreno dai dub- 

CflrM r fimnnlA bi. dalla maldicenza, dalle men 

9111 (IV icgiVIIUIC 70gne e pe,. darc u poss ,b,htà 

ai magistrato di agire con la 

i■ - — - i ■ " — massima libertà d’a/ione, sia 

CAGLIARI. 12 Ha avuto inizio ieri i’ifer >1 sindaco, sia il presidente del- 

Contmua in Sardegna fin- parlamentare della pioixista di l'Azienda autonoma si sono mes- 

,, ,n oaraegna, un . d , CU1 è , rim0 fumata- si « disposizione del giudice 

cubo delle epidemie. Dopo Ca- r| ^ g j ,- compa8no i nCra „. pre si- istruttore Mazzocchi, che con- 

bras e bamugheo e ora la voi- den t c dc | gruppo iunionista, per d,,ce l’inchiesta su questa ango- 

ta dt un altro paese dell'Ori- finanziamento delle regioni a sciosa vicenda viareggina. 
stanesc: Riola Sardo "Numerosi statuto ordinario. La proposta L'avvocato Renato Berchielli 
casi dt manifestazioni tuberco- è stata svolta alla Camera dal e il dottor Martinotti, entrambi 

lan si sono verificati nel pa^se compagno BARCA il quale ha socialisti, si sono presentati 

■ii,nni ri, , chiesto formalmente la proce- spontaneamente al magistrato e 

tra gli alunni, gli insegnanti e dura d - ur8enAa tant0 p ,ù che il ad esso hanno fornito la piu 

1 genitori degli scolari. Il «in- governo non ha «incora assunto, ampia, esauriente spiegazione 

daco ha disposto la chiusura nonostante gli ’mpegm presi da sugli impegni e l'attività svol¬ 
itene scuole elementari e me- «umor, una iniziativa. 

. j . . Ino tre di fronte a tendenze giorno in cui spari Ermanno La- 

die. Quattrocento studenti e le presenl , nella maggioranza e nel vorini. Quindi sono passati al 

loro famiglie sono esposti al ri* governo di non far coincidere le contrattacco ed hanno convoca* 

scòto dt contagio. elezioni regionali con le ammi- to i giornalisti in due separate 

Un Insegnante é stato colpito nistrative del prossimo autunno conferenze stampa, 

da un’improvvisa emottisi nella e di rinviare quindi I attuazione II dottor Ferruccio Martinottl, 
„I, A*J refettorio mentre ,4#- delle regioni, la proposta di leg- 56 anni, sposato, con quattro 

*T* T go del compagno Ingrao vuole figli, proprietario d» una avvia- 

cine di studenti stavano man- _ hjj detto Barca _ un ta farmacia e comproprietario 

giando. Sottoposto alla «aita impegno dei comunisti perché di uno dei più famosi alberghi 

schermografica, gli e stato ri- non solo venga attuato il dettato di Viareggio, il « Palace Hotel ». 

scontrato un inizio di tu becco costituzionale, ma venga rispet- i presidente dell'Azienda auto- 

tosi. oxi parziale distruzione del tato :l voto con il quale il, par- noma di soggiorno da tre anni 


-igyy - | 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


CAGLIARI. 12 

Continua in Sardegna, l'in- 
oubo delle epidemie. Dopo Ca- 
bras e Samugheo è ora la vol¬ 
ta di un altro paese dell'Ori- 
stanesc: Riola Sardo Vumerosi 
casi di manifestazioni tuberco¬ 
lari si sono verificati nel paese 
tra gli alunni, gli insegnanti e 
1 genitori degli scolari. Il Sin¬ 
daco ha disposto la chiusura 
delle scuole elementari e me¬ 
die. Quattrocento studenti e te 
loro famiglie sono esposti al ri¬ 
schio dt contagio. 

Un Insegnante è stato colpito 
da un'improvvisa emottisi nella 
sala del refettorio, mentre de¬ 
cine di studenti stavano man¬ 
giando. Sottoposto alla visita 
schermografica, gli è stato ri¬ 
scontrato un inizio di tuberco¬ 
losi, con parziale distruzione dei 
tessuto polmonare.. 

Fra gli alunni dette «temen- 
tan é stata accertata ia pro¬ 
lenza <h numerosi bambini Agli 
di genitori colpiti da tbc, e at¬ 
tualmente ricoverati in sanato¬ 
rio. 


Ha avuto inizio ieri l’iter 
parlamentare della pioposta di 
legge, di cui è p imo firmata¬ 
rio il compagno Ingrao. presi¬ 
dente del gruppo (luminista, pef 
il fmanzMirKtito del le regioni a 
statuto ordinario. La proposta 
è stata svolta <iil«i Camera dal 
compagno BARCA il quale ha 
chiesto form.nlmente la proce¬ 
dura d'urgen/a tanto più che il 
governo non ha «incora assunto, 
nonostante gli 'mpegni presi da 
Rumor, una iniziativa. 

Inoltre, di fronte a tendenze 
presenti nella maggioranza e nel 
governo di non far coincidere le 
elezioni regionali con le ammi¬ 
nistrative del prossimo autunno 
e di rinviare quindi I attuazione 
delle regioni, la proposta di leg¬ 
ge del compagno Ingrao vuote 
essere - ha detto Barca — un 
imfiegno dei comunisti perché 
non solo venga attuato il dettato 
costituzionale, ma venga rispet¬ 
tato :! voto con il quale il, par¬ 
lamento stabili che le elezioni 
per te regioni a statuto ordi¬ 
nano dovevano avvenire m coin¬ 
cidenza con le amministrativo 
di quest'anno. La Camere ha ap¬ 
provato sia la presa in conside¬ 
razione della proposta di legge, 
aia la procedura d’urgenza. 


Giorgia Sqharri 

(Segue in ultima pagina) 

Nella foto in alto: folla di 

giornalisti davanti al commis¬ 
sariato 


filodiffusione 

¥ A STAMPA borghese, do- 
^ mentea, i intervenuta 
in forze, con i suol diret¬ 
tori e i suoi editorialisti 
schierati in ordine di bat 
taglia, contro il progetta¬ 
to cambiamento e allarga¬ 
mento di maggioranza nel 
PSl. Si sono rilette paro¬ 
le ed espressioni fatali: 
dramma, stacelo, autodi- 
stmztone, salto nel buio, 
vocazione al suicidio, sal¬ 
vataggio della democrazia, 
e via allarmando In que¬ 
sta comitiva di spaventati 
non poteva non mettersi al 
primo posto il direttore 
del « Corriere della Sera », 
Giovanni Spadolini, prima¬ 
vera della patria. 

Il figlio di Misstroli (co¬ 
me si dice nel gergo ippi¬ 
co il figlio di Tenerani, il 
figlio di Nearco. il figlio di 
Orsenigo) è letteralmente 
terrorizzato dall'idea che 
qualche cosa possa muo¬ 
versi. Egli scrive al suono 
della filodiffusione che si 
è fatto installare nel suo 
studio, al * Cornere ». ap¬ 
pena divenutone direttore: 
la musica gli serve a dar¬ 
gli un po' di coraggio, ma 
ne influenza lo stile. Due 
domeniche fa il suo « fon¬ 
do » si intitolava « Tutto 
toma » che è. manifesta¬ 
mente. un titolo da « disco 
per l’estate ». L'altro ieri, 
invece, deve avere scritto 
il suo articolo ascoltando 
Bach■ ne è venuta fuori 
una prosa da • toccata e fu¬ 
ga ». ma eseguita da uno 
cut la paura vietava l'ap¬ 
passionato rigore del divi¬ 
no maestro dt Eisenach, 
per degradarsi in una ne¬ 
vrotica concitazione, che 
si concludeva, come in un 
rantolo, con queste pa¬ 
role: « Non solo. Ma una 
maggioranza di quel tipo 
sfumerebbe I confini del 
socialismo col comuni¬ 
Smo... ». Questo è U pun¬ 
to: Giovanni Spadolini, ve¬ 
gliardo appena slattato, t 
socialisti li vuole dalla par¬ 
te dei signori per cui feri¬ 
ne. immaginando che non 
abbiano né cervello né sto¬ 
maco 

Man mano che 1 tempi 
avanzano, il direttore del 
» Corriere » retrocede, con 
la differenza che i tempi 
progrediscono con faticosa 
e ardua lentezza, mentre il 
professore dispone di una 
marcia indietro irreversi¬ 
bile, come si dice, e sfre¬ 
nata. E' già arrivato all'età 
della pietra Se t’abate Za¬ 
nella invece che un me¬ 
diocre poeta, fosse stato 
un genio, i suoi famosi 
versi c... vagavi co’ nauti- 
li — co’ mùrici a schiera 
— e l’uomo non ora » non 
li avrebbe intitolati • « So¬ 
pra una conchiglia fossile 
(nel nato studio) », ma.- 
« Presagio di Spadini fai 
"Corriere") *. 
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Um rivnoiw deMa lana 

CanwiìssiaM del C.C. 


Direzione 
e forme 
delle lotte 


! contratti nazionali di lavo- 
ro vanno 3 scadenza nei provi¬ 
mi mesi, inizia un nuovo ciclo 
di vertenze. La vigilia non è 
t-anqui!Ia. La stampa confin¬ 
dustriale fa del suo meglio per 
creare un» certa « suspense ». 
Alcune organizzazioni di destra 
sono improvvisamente ringalltiz- 
lite dietro trasparenti sollecita¬ 
zioni polit.che La polizia hu •'pa¬ 
rato. squadre di teppisti agisco¬ 
no impunite con le bombe al 
plastico. E' un piano evidente di 
intimidire il movimento di mas¬ 
sa e disorientare l'opinione 
pubblica, cioè di fabbricare ad 
art* condizioni propizie a svol¬ 
te autoritarie. Ma è anche una 
confessione di debolezza: signi¬ 
fica che il movimento è già 
andato a segno e può ancora 
avanzare. L'avversario è in 
difficoltà 

Se esistono alcuni indizi di 
una controffensiva rc.tz.unana 
la tendenza che pTv.de netta¬ 
mente è l'altra: lo sviluppo del¬ 
le lotte. Su tale diagnosi si 
accordano le valutazioni e le 
informazioni dei compagni che 
hanno fatto il punto sullo stato 
del movimento in una riunione 
della terza Commissione del Co¬ 
mitato Centrale. Le lotte hanno 
avuto successo sia articolandosi 
al livello aziendale sia unifican¬ 
dosi atto r no a obiettivi centra¬ 
li come le pensioni e il supera¬ 
mento delle * zone » salariali. 
Nel Mezzogiorno sono scoppiati 
moti di pròte.-ta che hanno tra¬ 
scinalo le popolazioni di intpre 
città. Da anni, infine, i sinda¬ 
cati non proclamavano insieme 
uno sciopero generale, come 
quello che ha risposto ai fatti di 
RatCpaglia. di chiara rilevanza 
politica. 

Lo scontro i duro quanto è 
alta la posta in gioco Le riverf- 
dicazioni che maturano non pun¬ 
tano solo alla f quantità ». ma 
anche alla perequazione, alla 
giustizia. Più in generale è po¬ 
sto i) problema di un nuovo 
corso della politica economica. 
Mentre il centro-sinistra è in 
disfacimento il padronato vede 
crescere davanti a sé un movi¬ 
mento » adulto » e organizzato. 

Di qui il ricorso alla maniera 
forte, alla repressione 

E‘ molto importante, allora, 
che si faccia attenzione alle 
forme della lotta e alla dire¬ 
zione che viene dota al movi¬ 
mento. Sono questioni che non 
vanno considerate in astratto. 

E' oziosa, ad esempio, una di¬ 
stinzione tra forme di lotta 
* avanzate * e * arretrate ». 
Guardiamo all'essenziale. Ciò 
che decide è l’ampiezza dello 
schieramento che scende in 
campo. Dunque le forme di lot¬ 
ta necessarie sono quelle che 
danno all'azione il massimo di 
incisività e di unità, e assicu¬ 
rano agli operai l’appoggio del¬ 
le popolazioni. La maggiore o 
minore efficacia di alcune ini 
dative, come l'occupazione di 
ferrovie, strade, ponti eco. di¬ 
pende dalle caratteristiche e 
dai fini del movimento. 

Insomma la scelta delle « for- , 
me » non deve essere una que¬ 
st ione « tecnica ». ma politica. 

Ed ecco, quindi, il problema del¬ 
la direzione. Esso viene solle¬ 
vato. in particolare, dall'attivi¬ 
tà di gruppi minoritari «di si- 
stra » che si introducono nel mo¬ 
vimento e cercano di distoreer- 
pe gli obiettivi. So questa atti¬ 
vità si innesta talvolta la pro¬ 
vocazione esterna, di ispirazio¬ 
ne reazionaria e poliziesca. 
Tanto più grande, quindi, è l'esi¬ 
genza che le lotte abbiano pa¬ 
role d’ordine chiare e un pote¬ 
re di mobilitazione unitaria tale 
da isolare l'avversario di clas¬ 
se e sventarne le manovre di 
diversione. La consapevolezza 
di dover difendere questo ca¬ 
rattere delle manifestazioni ha 
già portato in qualche caso allo 
scontro tra gli operai e i rap 
presentanti dei gruppi estremi¬ 
sti: un rimedio preso in erbe 
mia. brutalmente imposto dalla 
necessità di salvaguardare ra¬ 
gione operaia, ma non suffi¬ 
ciente 

Il problema, infatti, ha an 
che un risvolto autocritico per¬ 
ché nasce laddove la nostra ini¬ 
ziativa è carente. E in ogni 
caso è necessario sviluppare una 
lotta aperta, politica e ideale, 
con questa costellazione etero¬ 
genea di avanguardie che co¬ 
munque inquadra anche giovani 
alla loro prima esperienza di 
milizia politica, che nutrono 
giuste a-piraziom di rinnova- j 
mento. Così spetta a noi ini 
pegnarci maggiormente nella 
lotta per la riforma della scuola 
g dell Cnhersità e «in problemi 
che pongono le masse studente- 
ache. Vanno in questo senso le 
esperienze di col la Iterazione rea 
lizzato a Torino tra gli studenti 
« le sezioni operaie del partito 

Insomma la nostra concezio¬ 
ne dell'unità si difenile realiz¬ 
zandola. apprestando gli stru 
menti che danno efficacia e con¬ 
tinuità all’azione (ecco il valore 
delle Conferenze agrarie come 
momenti costanti di organizza 
gione e di direzione, special 
mente nel Sud dove l'articola¬ 
zione del movimento è debole*. 
La lotta sarà serrata: da un 
lato incontrerà resistenze aspre 
nel padronato, e dall altro lato 
dovrà corn.s|*ondero a una « do 
manda » molto alta perche il 
malcontento delle masse lavo 
ratrici è grande. Le battaglie 
per le pensioni e conto* le 
« zone * sono -late assai popo 
lari iierché riunivano contorni 
ti politici avanzati e delle pri¬ 
me concrete risposte a bisogni 
stringenti. Oggi possono matu¬ 
rare rapidamente rivendicazio¬ 
ni come la « settimana corta » e 
la riforma del sistema sanita¬ 
rio mentre si impone un rilan¬ 
cio su larga scala della (otta 
per l'occupazione. Si può pun 
tare au alcune richieste che in 
ridano immediatamente nella 
condizione operaia: prima di 
tutto l'aumento dei minimi, il 
no a ingiuste sperequazioni sa¬ 
lariali, la conquista dei diritti 
sindacali in fabbrica Sono *1 
cune « priorità » da far valere 

C rctié il movimento abbia ohiet- 
i precisi e sbocchi rapidi. 


Grave minaccia per 5 milioni di inquilini 


Senza l’«equo canone» 
nuovi aumenti nel ’70 

Lo sblocco «graduale» voluto dal governo ha già portato le pigiti! alle stello — I casi di 
Milano, Roma, Palermo e Napoli — L’UNIA prepara una grande manifestazione di protesta 

Il 1969 è stato l’anno delle grandi lotte per le pensioni, il 1969 potrebbe essere Tanno della lotta per i 
fitti e per la casa. Le condizioni ci sono. C'è la grossa questione dello sblocca dei canoni che chiede 
una adeguata soluzione entro la line dell’anno, quando scadranno le proroghe votate dal Parlamento lo 

scorso gennaio: ci sono i grossi problemi connessi all'urgenza di eliminare le cosi dette « abitazioni improprie * (un nodo che 
minaccia di soffocare la vita di grosse citta, come Roma, Palermo. Torino): ci sono, sempre più aperte, tutte le questioni 
collegate al problema generale della casa (riforma urbanistica, edilizia popolare e cosi via), e c’è infine, come riflesso di 

tutto questo, un vasto movi 


A Genova 


Denunciato la «Lollo» 
per vilipendio allo P.S. 



mento di lotta già in atto. A 
Milano, nel mese scorso, ot 
tan tamil» inquilini dell’Istitu 
to Case Popolari ai sono ri¬ 
fiutati di pagare le troppo 
elevate pigioni; a Roma I cit¬ 
tadini di Tiburtino III, con 
alla testa lirigenti locali del 
PCI « dal PSI, hanno oceu 
pato i terreni vincolati dal 
Comune in base alla legge 167 
che l'amministrar ione non è 
riuscita od espropriare; a Na¬ 
poli seicento famiglie hanno 
occupato 35 edifici vuoti del¬ 
la GESCAL e delllNCIS. pron¬ 
ti da due anni ma non as¬ 
segnati. Vengono dunque al 
pettine 1 nodi Intrecciati in 
tu tt i questi anni dai governi 
controllati dalla DC con 11 
costante rifiuto di attuare una 
radicale riforme urbanistica e 
con una politica che nel fatti 
è stata sempre quella voluta 
dalle grandi società immobi¬ 
liari. 

Cinque milioni di famiglie 
(quattro direttamente) sono 
chiamate in causa dallo sbloc¬ 
co dei fitti collocato, dopo le 
proroghe votate dal Parlamen¬ 
to. alla fine di quest’anno Per 
capire quello che potrà avve¬ 
nire con lo sblocco totale ba¬ 
sta meditare su quanto è av¬ 
venuto con lo sblocco « gra¬ 
duale » voluto dai governo nel 
1087 II blocco del fitti fu 
istituito nel ‘47. Nel '63 vi fu 
una conferma del blocco per 
1 canoni concordati dai dopo¬ 
guerra, ma con la liberalizza¬ 
zione 41 quelli stipulati da 
quell'anno in poi. Ci si tro¬ 
vò di fronte cosi a tre caie 


GENOVA — L'attrice Gina Lollobriglda è stata denunciata 
per « vilipendio delle forza armate » a cause di una frate 
contre la polizia pronunciata nel film « Buonanotte signoro 
Campbell ». La denunci» è stata presentata alla Procura dalla 
Repubblica di Genova dal commissario di polizia Vincenzo 
Fontana, il quala si è ritenuto offeso dolio battuta (« che cre¬ 
tini questi poliziotti ») pronunciata dall'attrice nel corso del 
film. Pare che l'iniziativa del solerte commissario di polizia 
sia parò destinata a naufragare nel ridicolo. Infotti il magi¬ 
strato, sostituto procuratore della Repubblica Mario Sossi, ho 
già prosa visiono dolio pellicola Insieme a due sottufficiali 
dei carablnineri, e avrebbe rilevato che la battuta, inserita 
nel contesto della vicenda, non ho alcun significato oltrag¬ 
gioso. Sembra pertanto che la pratica varrà archiviata. 


Un inviato 
di Paolo VI 
alle celebrazioni 
di Grillo 
in Bulgaria 

Alle celebrazioni dell’undice¬ 
simo centenario della morto 
di Cirillo, ideatore insieme con 
suo fratello Metodio dei carat¬ 
teri cirillici, ha partecipato un 
rappresentante di Paolo VI. il 
vescovo di Reims monsignor 
Maury. Egli ha partecipato ve¬ 
nerdì scorso ad una solenne ce¬ 
rimonia svoltasi presso l’Acca¬ 
demia delle Scienze bulgara a 
Sofia, 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, una delle tante che la 
Repubblica popolare bulgara 
ha dedicato alle celebrazioni, 
il vescovo ha tenuto un discor¬ 
so a nome di Paolo VI 


Al convegno di Gorizia 


I de di «Base» contro 
la politica dei blocchi 

Rivendicato un cambiamento di fondo della politica estera italiana: riconoscimento 
dell'esistenza di due stali tedeschi, contributo al disarmo e alia reale unificazione 
del continente nella prospettiva del superamento dei patti militari 


Dai nostro corrispondente 

GORIZIA. 12 

Conio già il c (invoglio di Fi¬ 
renze da cui iwi la proposta 
di un « nuovo patto rostituzio 
naie » anelie il dibattito che 
la sinistra de di t Base » ha 


Nuove voci 
di compromessi 

Alfa Romeo: 
smentito la 
vendita del 
25% alla FIAT 

L'ufficio stampa dell'IRl ha 
ieri emesso un comunicato in 
cui afferma che « la notizia ap¬ 
parsa su un quotidiano geno- 
\ esc- seconde cui il 25 per cen¬ 
ici delle azioni ^tfa Romeo ver¬ 
rebbe acquistato da una azien¬ 
da automobilistica nazionale è 
destituita di ogni rondameli 
to ». E' la seconda volta in po¬ 
chi mesi che vengono messe in 
circolazione voci su 'in accordo 
fra FIAT e Alfa Rome» che 
configurerebbe, in pratica, la 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale come una branca del gran; 
de trust internazionale che si 
va formando in seguito alla 
politica aggressiva iniziata do¬ 
po la scomparsa di Valletta. 


a|><!t<> intorno ai problemi 
della politica estera ha se¬ 
gnalo un chiaro momento di 
contrasto con l'orientamento 
del gruppo dirigente democri¬ 
stiano e del governo I basisti 
pendano che il prossimo con¬ 
gresso del partito sarà i dram 
malico». lai ha detto loti. 
Granelli nel discorso di in¬ 
troduzione al convegno stolto¬ 
si nei giorni scorsi a Gorizia. 
« Si combatterà per ima nuo¬ 
va maggioranza. Ma una nuo¬ 
va maggioranza è sterile se 
non si accompagna ad un 
profondo mutamento delle li¬ 
neo politiche del partito * 

Che cosa significa, nella po 
litica estera il « profondo mu¬ 
tamento » ciao si invoca? 1 ba¬ 
sisti che in polemica con Pie 
-ri, rospingopiO la coìki/ìuhì- 
della NATO come « scelta di 
necessità » non ritengono tut¬ 
tavia che l’Italia debba usci¬ 
re dalla alleanza atlantica. A 
loro avviso è possibile opera¬ 
re » daH irvterno » del blocco 
occidentale por ottenere una 
i ì'èv isione * del Patio e pun¬ 
tare, in prospettiva, ai suo 
superamento « Ciò che si 
chiede alle forze politiche di 
governo non è un semplice 
adeguamento della condotta 
diplomatica alla nuova situa- 
zione, traducendola da rigida 
In flessibile, od adeguandola 
ai mutati rapporti tra est e 
ovest: ciò che occorre è cam¬ 
biare gli ^iettivi strategici *. 
Gli obiettivi sono la disten¬ 
sione. il disarmo, lo smantel¬ 


lamento dei blocchi. la costru 
rione di una « nuova Europa ». 
La via da seguire non è quel¬ 
la dell’* europeismo » tradizio¬ 
nale che ha fatto fallimento. 
Si tratta invece di contribuire 
a un processo di reale unifica¬ 
zione del continente, nel pieno 
rispetto delle nuove realtà sca¬ 
turite dalla seconda guerra 
mondiale e nella coesistenza 
di sistemi, regimi politici e 
culture diverse Bisogna quindi 
riconoscere resistenza di duo 
Stati tedeschi a l'intangibilità 
delle frontiere sull'Oder Neis 
se Sarebbero cosi poste le 
basi di un graduale smantel¬ 
lamento dei patti militari, che 
potrebbe iniziare con la de 
nudearizzazione della fascia 
centrale europea (già propo 
sta dai piano Kapackv) e la 
riduzione progressiva degli ar¬ 
mamenti convenzionali. Il fine 
ò quello di liberare il conti¬ 
nente dalla egemonia dei 
blocchi contrapposti, strumen¬ 
ti di immobilismo e di pesanti 
interferenze, di mettere l'Eu 
ropa In condizinne di eserci¬ 
tare la sua influenza sulla po 
litica mondiale — senza co 
stituirsi come blocco a sé —, 
di collegarsi positivamente alle 
spinte provenienti dai paesi in 
via dì sviluppo. 

E’ questa nrnspettiva — af 
ferma la « Base * — che do 
vrebbe guidare l'azione del 
governo e la preparazione di 
una conferenza paneuropea. 

ì. c. 


forte di inquilini: una parte 
(poco mano di un milione di 
famiglie) eh# pagava e paga 
ancor» | «noni stabiliti prt- 
um udì *47 it|(KÌuru»u aecuti- 
do determinati parametri; 
un’altra parte, In più mime 
rosa (più di tre milioni di fa¬ 
miglia) con fitto bloccato ma 
con contratto libero, verso la 
quale il proprietario poteva e 
può mare l'arma della disdet¬ 
ta; * infine, una tersa cate¬ 
goria (circa un milione di fa¬ 
miglie) con contratto stipula¬ 
to dopo il '63, non sottopo¬ 
sto ad alcun blocco. 

Nel 1967 il governo imboc¬ 
cò la strada dello sblocco ge¬ 
nerale mascherando l'operazio¬ 
ne dietro l’etichetta delia « gra¬ 
dualità ». Secondo i calcoli go¬ 
vernativi la prima fase dello 
sblocco avrebbe dovuto inte¬ 
ressare solo 600 mila famiglie. 
Si è andati invece ben oltre. 
La disunione fra fitto e con¬ 
tratto operante da] “63 in ba¬ 
se alla quale al proprietario 
era stata dal governo fornita 
l'arma della disdetta, aveva 
trovato un limite nella nor¬ 
ma che permetteva aU'inquiU- 
no di ottenere una proroga 
di due anni. Ma il governo 
net '67, modifico tal# norma, 
accorciando la proroga a sei 
mesi. I risultati si sono tristi 
subito. Solo a Bologna su 90 
mila locazioni private si sono 
avute 60 mila disdette a Mi¬ 
lano 120 mila e solo pei i fit¬ 
ti bloccati prima del '47. Se¬ 
condo dati elaborati dall'Unio¬ 
ne Italiana Inquilini a Roma 
1 fitti hanno subito aumenti 
paurosi con una media di cir¬ 
ca 14 mila lire mensili par 
appartamento 

U meccanismo messo tn 
moto da) governo ha agito 
per « simpatia » anche sui fit¬ 
ti liberi portandoli a punte 
elevatissime. I fitti superiori 
alle 25 mila lire mensili so¬ 
no più che raddoppiati se non 
triplicati: nel ’62 erano il 7.5 
per cento del totale ora sfiora¬ 
no U 20 per cento. Nelle sei 
più grandi citta italiane (Ro¬ 
ma, Milano, Napoli, Torino, 
Genova, Palermo» il totale dei 
fitti superiori alle 25 mila li¬ 
re tocca ormai ti 40 per cento. 

Gli effetti rovinosi dello 
sblocco « graduale » voluto dal 
governo sono stati documen¬ 
tati dai giornali con la denun¬ 
cia di alcuni episodi dramma¬ 
tici. A Palermo, un operalo 
metallurgico con sei figli pic¬ 
coli e con un salario di 75 
mna lire ai mese paga un af¬ 
fitto di 30 mila lire; a Ro¬ 
ma un calzolaio che fruiva di 
fitto bloccato (17 mila mensi¬ 
li) si è visto intimare dai pa¬ 
drone (le Ferrovie dello sta¬ 
to) un affitto di 70 nula li¬ 
re; sempre nella capitale, una 
anziana signora, deca, con 
una pensione di 19 aula lire, 
paga un affitto di 23 mila li¬ 
re; a Milano, un fattorino 
di un’impresa edilizia, stipen¬ 
dio 120 mila, moglie e figli 
ciechi a carico, paga 32 mila 
lire. E c'è chi vorrebbe, alla 
fine dell'anno, procedere alla 
completa « liberalizzazione » o 
se mai, sulla scia dell’attua¬ 
le situazione, prqyocare nuo¬ 
ve proroghe che allarghino 1 
margini di manovra della spe¬ 
culazione e della proprietà edi¬ 
lizia. 

La strada indicata dai no¬ 
stro partito e da altre forse 
democratiche di sinistra, è in¬ 
vece quella dòli'» equo cano¬ 
ne. Su tale base il gruppo 
comunista ha presentato rane 
proposte In Parlamento L’ul¬ 
tima, è quella che ha come 
primi firmatari, * compagni 
Busetto, Giuseppina Re, Bar¬ 
ca e Nilde Jotti c prevede 
l’ancoramento dei fitti al valo¬ 
re dell'Immobile stabilito In 
base al catasto edilizio urba¬ 
no aggiornato alia svalutazio¬ 
ne della lira. 

Il governo ha avanzato Ob¬ 
biezioni pretestuose. Il siste¬ 
ma presenterebbe « problemi 
tecnici assai complessi e <tt 
difficile soluzione » e InoUre 
comporterebbe « un aumento 
di litigiosità che l'attuale or¬ 
ganizzazione della giustizia m 
notoria crisi, non sarebbe in 
grado di recepire ». Ma Intan¬ 
to le grosse società immobi¬ 
liari continuano ad aumenta¬ 
re i loro profitti. Cambia vol¬ 
to lo stesso padrone di casa, 
sempre meno piccolo proprie¬ 
tario e sempre più padrone. 

La lotta acquista in tal mo¬ 
do significati più avanzati. La 
associazione nazionale inquili¬ 
ni e assegnatari e l'associazio¬ 
ne milanese degli Inquilini 
delle case popolari hanno in 
programma per la fine de. me¬ 
se una grande manifestazio¬ 
ne a Roma. E’ probabile che 
a questo primo appuntamen¬ 
to, siano presenti anche al¬ 
tre forze, altre organizzazio¬ 
ni di massa, i sindacati Ma 
questa è solo una orima fa¬ 
se della battaglia Lo stato 
del problema, la situazione del 
paese, esigono di più e dico¬ 
no che questa sarà una delle 
grandi lotte degli anni '69 70. 


g. b«. 


Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA tono Impegnati a parte¬ 
cipare alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi, martedì 11 
maggio. 

Il Cernitalo direttive dal 
gruppo comunista dal Sena¬ 
to è convocato noli» pro¬ 
pria sode por domani 
morcolodl 14 maggio elio 
oro 1,30. 


Allo Camera la riforma del codice 

Occorre la partecipazione 
popolare alla giustizia 

Llntorvonto del compagno Coccia - Gli emendomonti presentati dal gruppo co¬ 
munista - Necessario rivedere tutti gli istituti fondamentali del processo penale 


Uno del punti caratterizzanti, 
senza dubbio uno dei principali, 
in una riforma del processo pe¬ 
nale. è l'attuazione o meno della 
diretta partecipo zinne del do- 
polo alla giustizia. Su queste 
problema — quello della par¬ 
tecipazione popolare aH'ammi- 
Distrazione della giustizia — si 
è soffermato il compagno COC¬ 
CIA ieri alla Camera, dove è 
proseguito il dibattito ani di¬ 
segno di legge che delega il 


governo ad elaborare una ri¬ 
forma del codice di procedura 
penale. 

1 diritti di tutu i cittadini di 

eonnwvrr* enn met/win Amttn . 

eretico a determinare la poli 
tic» nazionale (art. 49 della 
Costituzione) e all'effettiva par¬ 
tecipazione alia organizzazione 
politica, economica e sociale de! 
paese (ari. 3) hanno il loro 
equivalente, nella sfera non solo 
giurisdizionale, uà in quella più 


Successi del reclutamento 
in tutte le provincie 

Taranto: novemila 
iscritti al P.C.I. 

A Ginosa i membri del partito hanno raggiunto 
i 304, con nn aumento di 159 — Grande mo¬ 
bilitazione por la campagna della stampa 

La campagna di tesseramento e reclutamento al PCI ha 
registrato quest’anno un grande succed o a Taranto, dove risul¬ 
tano iscritti alla data attuale novemila comunisti. 

In città é già stato superato il numero degli iscritti dello 
scorso anno: anche nella maggioranza dei principali centri 
della provincia i risultati della campagna di proselitismo sono 
eccezionalmente positivi. 

A Ginosa. ad esempio, i) numero degli iscritti al PCI ha 
raggiunto i 304. con un aumento di ISO rispetto allo scorso 
anno. Gli altri comuni che hanno superato il numero degli 
iscritti al partito del '68 sono: Marina di Ginosa. Massafra. 
Palagiano, Crispiaoo. Grottaglie. Mareggio, Montatosi. Monte 
mescla. Montepareno. Pulsano e Roecaforxata. 

Tutte le organizzazioni del partito ara, con l'inizio della 
campagna per la stampa comunista, sono mobilitate per supe¬ 
rare il numero degli iscritti del '68 e per raggiungere gli 
obiettivi (Issati. 


Al convegno dalla corrente 

Colombo espone 
la linea «dorotea» 
per il centro-sinistra 

Piena subordinazione alla logica del profitto - Il 
sottosegretario de Misasi scrive apertamente che 
la programmazione è fallita 


L’on. Colombo ha aperto 
ieri il convegno pre-congres- 
suale dei dorotei, senza far 
segnare al proprio attivo 
nessun elemento di novità. 
Circa gli indirizzi di politi¬ 
ca interna, la strategia indi¬ 
cata è fondata sulla « inso¬ 
stituibilità » del centro-sini¬ 
stra (per questo le propone 
della sinistra de vengono de¬ 
finite • fughe in avanti » le 
quali fanno correre rischi di 
« dilacerazioni insanabili »). 
Ci si trova in * una fase di 
transizione », ma non esisto¬ 
no problemi di « ri fondazio¬ 
ne ». Anche Colombo deve 
tuttavia prendere atto della 
orisi del centro-sinistra, del¬ 
le sue difficoltà, specie dopo 
il 19 maggio, e cerca di sfug¬ 
gire al problema afferman¬ 
do che è necessario « nn 
centro-sinistra che sappia 
essere in qualche misura al¬ 
ternativa a se stesso *. E a 
tal proposito critica l’« effi¬ 
cientismo dal fiato corto » 
di Fanfani e il discorso po¬ 
litico di Moro che « sem¬ 
bra tutto sublimare in pure 
indicazioni di linea e di for¬ 
nirle ». La parte centrale 
del discorso di Colombo è 
una strenua difesa della 
propria politica economica, 
e della « con (rafia: ione pro¬ 


grammata ». In politica e- 
stera il discorso è assai ar¬ 
retrato anche rispetto alle 
formulazioni uscite dalle 
stesse forze della maggio¬ 
ranza de. Riguardo alla con¬ 
ferenza della sicurezza euro¬ 
pea, Colombo ha sottolineato 
che questa deve essere « op¬ 
portunamente preparata » e 
che ad essa, se avverrà, gli 
occidentali non debbono an¬ 
dare « in ordine sparso », 
ciò che dà una certa colora¬ 
zione atlantica alla fumosa 
prospettiva di una « prima¬ 
vera europeistica * che vie¬ 
ne riproposta. 

Una smentita per molti 
aspetti clamorosa alle tesi di 
Colombo è intanto venuta 
d-all’on. Misasi. sottosegreta¬ 
rio alle Partecipazioni stata¬ 
li, il quale ha detto che la 
politica di programmazione 
è fallita e che la « contratta¬ 
zione programmata » è stata 
sostanzialmente abbandona¬ 
ta. Misasi ha anche affermato 
che perdurando questa situa¬ 
zione, le imprese pubbliche 
saranno costrette ad opera¬ 
re in condizioni di estrema 
difficoltà; le conseguenze sa¬ 
ranno un minore sviluppo 
degli investimenti e un mi¬ 
nore tasso d'incremento nel¬ 
l’occupazione. 


vasta della vita giudiziaria, nel¬ 
l'alt. 102 della Costituzione che 
precede la partecipazione diret¬ 
ta del popolo aHamministrazio- 
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sto costituzionale — ha affer 
ovato Coccia — non può essere 
considerato come un elemento 
decorativo, di cui si può anche 
ignorare ('attuazione: esso co 
stituiace il pilastro della demo 
crazta nell'esercizio delia vita 
giudiziaria Se non si attua, non 
è soltanto la funzione giurisdi¬ 
zionale ma è la stessa demo 
crazia. nel suo complesso, che 
risulta zoppa 

Un ruolo insostituibile spetta 
dunque al giudice popolare nel 
l’amministrazione della giusti 
zia. insieme al giudice togato. 

Come é noto il gruppo comu 
nista ha riproposto ali’assem 
blea gli emendamenti, non ac¬ 
colti in sede di commissione, 
che rinroducono una piattafor 
ma che investe tutti gli istituti 
fondamentali del processo pe 
naie. 

I comunisti sono partiti da 
una costatazione: il codice di 
procedura penale, insieme alto 
legge di pubblica sicurezza, a 
quella comunale e provinciale 
(alle quali si aggiungeranno le 
leggi regionali), fa parte di 
quella costituzione reale che è 
racchiusa in questi documenti 
legislativi. Qualcuno ha invece 
cercato di farlo diventare un 
semplice problema di tempi o 
di aspetti tecnici, che pur esi¬ 
stono. senza affrontare la realtà 
che quotidianamente ci ripropo 
ne il dramma d’una legislazione 
superata e impregnata di istan¬ 
ze autoritarie- 

II relatore di minoranza Guidi 
concludendo un suo intervento in 
commissione ha ricordato come 
1 comunisti « non da oggi hanno 
riconosciuto il ruolo che la bat¬ 
taglia per la rinnovazione del 
diritto processuale ha avuto su) 
pensiero moderno, sulla rinno¬ 
vazione dello studio e dell* com¬ 
prensione della storia, e quale 
sia stato il riflesso delle bat¬ 
taglie per il rinnovamento del 
diritto processuale, sulla riven 
dicazione dell'indipendenza del¬ 
la magistratura, e quindi sulla 
riorganizzazione generale della 
struttura dell'apparato statuale». 
Basta concentrare l’attenzione 
su alcuni aspetti politicamente 
rilevanti della riforma del co¬ 
dice di procedura penale, per 
rendersi conto di cosa può si¬ 
gnificare dare una soluzione 
piuttosto che un’altra a certi 
problemi. 

I poteri della polizia giudizi» 
ria, del pubblico ministero, i 
diritti della difesa e ì caratteri 
deU'istruttona. libertà persona¬ 
le. prova indiziaria e prova 
reale, il procedimento per Cas¬ 
sazione. disciplina del segreto 
di stato, la partecipazione diret¬ 
ta del popolo all'amministrazio- 
ne della giustizia e l'esercizio 
dell'azione popolare: sono solo 
alcuni pumi che danno la mi¬ 
sura de'la complessità della ri¬ 
forma che deve essere affron¬ 
tata. 

Si veda, ad esempio, la strut¬ 
tura dell’mdagme di pubblica 
sicurezza. L'Italia è rimasta 
una dV.ie poche nazioni dove 
la mag.stra’ura ìntervene solo 
in un secondo tempo, quando 
la polizia ha già fatto le sue 
indagini. 

Questo discorso porta Inevita¬ 
bilmente a delimitare la fun 
zione del PM come organo di 
iniziativa giudiziaria e a confi 
gurare un nuovo tipo di processo 
che rispetti ì dettati costituzio¬ 
nali e dia la possibilità al cit¬ 
tadino d, effondersi in ogni 
grado. Solo il processo accusa 
tono è in grado di attuare e 
garantire questa civile e demo¬ 
cratica esigenza. Ma tutto re 
slerà privo di significato, vuote 
frasi, se di pan passo non sarà 
data la possibilità all'imputato 
di avere una difesa efficace 
anche quando non è in grado 
di pagarsi gli avvocati. 

Infine, per rimanere nel cam¬ 
po strettamente procedurale. 1 
comunisti hanno ritenuto fosse 
necessario enumerare e delimi¬ 
tare i casi in cui può essere 
limitata la libertà di un indi 
viduo Questi casi, in una frase, 
si potrebbero ricondurre a quelli 
indicati chiaramente dal dettato 
costituzionale clic li prevede solo 
in casi eccezionali 

La mole e la profondità dei 
problemi da risolvere qualificano 
dunque la battaglia che si sta 
conducendo in parlamento: una 
battaglia per la democrazia. 


Impegno del governo con una delegazione della Lega 

A cinquanta miliardi 
il Fondo cooperativo 


Una delegazione della Lega 
nazionale cooperative si è in 
contrata col ministro de) Te 
soro. on. Emilio Colombo, al 
quale ha sottoposto la nchìesta 
di elevare da 7 a 50 miliardi di 
lire il fondo di dotazione della 
Sezione credito alla cooperazio¬ 
ne presso la Banca nazionale 
del Lavoro e di istituzionalizza 
re nuovi rapporti fra le cen 
trali cooperative e la Cooper- 
credito, con una articolazionte 
regionale delia stessa. Il mini¬ 
stro si è detto favorevole alto 
aumento del fondo di dotazione 
e si è riservato di esaminare 
le altre questioni. In una nota 
scritta consegnata al ministro 
la delegazione della Lega ri¬ 
corda la necessità di approva¬ 
re al più presto il progetto di 


legge per la Istituzione di un 
fondo di rotazione per la eoo 
perazione di consumo e le for¬ 
me consortili dei dettaglianti 
nonché di stabilire la esenzio¬ 
ne delie cooperative da! paga 
mento della imposta sulle so¬ 
cietà. 

Nei g'orru tcorri si è riunito 
a Roma il Consiglio nazionale 
della Lega — per la prima voi 
ta dopo il congresso - ed ha 
eletto il consiglio di presiden 
za composto da Silvio Miana 
presidente, Luciano Vìgone vi¬ 
cepresidente, Alvaro Bomstal- 
li, Walter Briganti. Ivano Cur 
ti. Romeo Guarnieri, Eltgìo 
Lucrili. Valdo Magnani. Giulio 
Spallone e Cinzie» Zambelli. Il 
Consiglio ha accolto con soddi¬ 
sfazione la decisione della cor¬ 


rente repubblicana di intensifi¬ 
care il proprio imiiegno nella 
Lega come, del resto, si è 
già manifestato al congresso 
con un aumento della sua rep 
prcacntanza negli oigam din 
genti-, tale impegno si «mere 
(era anche nella elezione di un 
repubùìivMi»! nel Consiglio di 
presidenza non appena se ne 
creeranno le condizioni. 

Nel calendario di attività del¬ 
la Lega grande importanza ns 
su me l'assemblea» nazionale 
dell'Alleanza italiana coopera¬ 
tive agricole (AICA) che si ter 
rà a Bari venerdi e sabato 
prossimi. L'assemblea sarà im¬ 
pegnata nell approvazione di un 
vasto programma a sostegno 
dell'espansione cooperativa ncl- 
l'agricoltura italiana 



La rivolta a 
S. Vittore nel ’46 

Pubblichiamo qui di segui 
to una lettera dell'avvocato 
Ettore Troilo. che fu prefet 
to di Milano dopo la Libe¬ 
razione. inviata al quotidia 
no li Tempo. 

« Le dichiarazioni da me 
fatte il 20 aprile 1969 all'Uni 
fa. circa la rivolta dell'apri 
le 1946 nelle Carceri di San 
Vittore, attengono unicorne* 
te a quanto II Tempo aveva 
pubblicato il 18 aprile 1969 
e quindi non riguardano 
quanto detto giornale ha pub 
blicato nell'articolo de! 21 
aprile e successivamente 

E. pertanto, con riferì 
mento all'artirolo del IH apri 
le ed alle mie dichiarazioni 
del 20 aprile all'Unilà desi 
dero precisare Quanto segue: 

1) La rivolta scoppiò il 
giorno di Pasqua, mentre io 
ero assente da Milano con la 
mia famiglia Appena avver 
tito. corsi immediatamente a 
Milano dove giunsi verso le 
ore 21 dello stesso giorno e 
mi preoccupai subito, insieme 
alle altre autorità civili e mi 
litari. perché si unisse con 
estrema prudenza per evita 
re rappresaglie a carico de 
gli ostaggi 

Autorizzato dal governo, mi 
recai personalmente con al¬ 
tre autorità a trattare con 1 
detenuti, molti dei quali, e i 
più pericolosi, armati e de 
rìsi a tutto 

Dopo due giorni, quando 
risultò impossibile ogni ra 
gionevole accordo, fu riispo 
sto da tutte le autorità e a 
seguito di riunione effettua 
ta nella Prefettura, l'infer 
vento di reparti dell'Esercito 
nell'interno del carcere, che 
avvenne solo nell'ultima fa 
se della rivolta per aiutare 
le forze di polizia all’epoca 
non ancora efficienti 

Furono sparate raffiche di 
mitragliatrici a scopo inti 
midatorio. ma non cannona 
te. e furono fatte brillare 
una o due mine per aprire 
una breccia su un lato del 
carcere. Questa la ventri. 
anche se qualche giornale 
dell'epoca possa aver scrit 
to che furono sparate can 
nonate. 

D'altronde, nello stesso ar¬ 
ticolo de II Tempo del 18 
aprile 1969 ’’ le cannonate " 
diventano " una cannonata " 
e nei successivi articoli del 
21. 22 e 23 aprile u.s. si par¬ 
la di cannoni e mortai piaz¬ 
zati. non sparanti. 

2) Se, comunque, non può 
essere da alcuno contestato 
che la rivolta nelle carceri 
di S. Vittorie dell'aprile 1946 
sia stata repressa, è. tutta 
via. assolutamente pacifico 
che tale azione da me dispo 
sta. quale rappresentante del 
governo, fu preceduta da 
trattative con t rivoltosi e 
da una martellante opera di 
persuasione per scongiurare 
che fossero trucidati gli 
ostaggi . e si concluse m bre¬ 
ve tempo e sema spargimen¬ 
to di sangue (i morti e i fe¬ 
riti si ebbero in fase di scop¬ 
pio delia rivolta che fu fron 
tegolata dalle forze di po 
lizia). 

Per concludere, affermo 
che l'esigenza, più che le¬ 
gittima. di ricorrere all'azio 
ne di forza si rese necessa¬ 
ria per la doverosa tutela 
della legge e dell'autorità 
dello Stato e che nei giorni 
di quei drammatici avveni¬ 
menti io ebbi sempre a se 
guire le direttive impartite 
dal ministro delITntemo. 

La affermazione, quindi, 
fatta da II Tempo che io sa 
rei stato ’’ il più deciso fau 
(ore della dura repressio¬ 
ne " non corrisponde a ve 
rità. 

A mio giudizio, domare una 
rivolta come fu domata quel 
la dell'aprile 1946 non «ugni 
fica operare una dura re¬ 
pressione, soprattutto tener, 
no presente l'epoca in cui i 
fatti si verificarono! 

3) Per quanto concerne la 
mia affermazoine che " le 
notizie date da Tempo del 
18 aprile u. s.. servono sol 
tanto ad alimentare, secon 
do il ben noto indirizzo po 
IiIicj di netto giornale, evi 
denti finalità eversive " di 
chiaro che io intendevo som 
disapprovare, come disappro 
vo. le sollecitazioni all'im 
piego indiscriminato della 
maniera forte e autoritaria 
che vengono ripetute in que 
sto periodo con molta msi 
stanza e che da tale giudi 
zio, strettamente personale e 
politico, esulava qualsiasi in 
tensione offensiva. 

Vi ringrazio e vi saluto - 
F.to: Aro. Ettore Trailo ». 
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Un documento clamoroso mette 
a rumore la Chiesa trentina 

LA CONTESTAZIONE 
DI NOVE CHIERICI 


Nel covo dei "maghi 1 della scienza 


li j ii Contili* u «fabbrica dei preti» e le Proioni contro antiprotoni - Si sta realizzando il più grande « acceleratore a fasci incrociati » del mondo che strapperà a Frascati il primato in questo 
responsabilità dei sacerdoti - I cristiani non possono { r rr r M 

essere divisi in due categorie: di serie A e di serie B i campo della ricerca fisica di base - Verso la fusione nucleare controllata - I nuovi laureati: •• Uomini dalla formazione multilaterale, anzi universale » 


Dal sottro iaviato 

TRENTO, mayy io 

Nove chierici se ne sono 
andati dal Seminario di 
Trento fcottoc-eri'.cndo un do¬ 
cumento clamoroso, altri 
venti seminaristi • pur fa¬ 
cendo scelte diverse ». han¬ 
no aderito alla linea esposta 
dai nov e contestatori Si trat¬ 
ta, come si vede, di un vero 
e proprio terremoto che ha 
scosso profondamente le 
acque, peraltro già abbastan¬ 
za turbate, della patria del- 
l'on. Flaminio Piccoli. La no¬ 
tizia viene data nel documen¬ 
to stesso: * numero di¬ 
screto di studenti di teologia 
del Seminario di Trento de¬ 
cidono di lasciare la vita e 
lo studio in Seminario e di 
intraprendere per il prossi¬ 
mo futuro o un tipo di lavo¬ 
ro o un altro ramo di studio, 
pur non escludendo a priori 
la possibilità di diventare 
preti ». 

Non siamo di fronte, quin¬ 
di, a una crisi ideale, a una 
Improvvisa caduta della fe¬ 
de. Quali sono allora i moti¬ 
vi di una decisione tanto 
grave? < La nostra parola —- 
essi dicono — rappresenta 
un atto di dialogo verso tut¬ 
ti. una comunicazione rea¬ 
listica che vuol essere un 
contributo per la soluzione, 
che deve essere cercata in¬ 
sieme. di vecchi problemi e 
di nuove attese ». E la loro 
parola si rivolge a tutti in¬ 
distintamente. convinti come 
sono » che il nuovo ruolo 
del prete è strettamente con¬ 
nesso a un nuovo modo di 
essere delle comunità cri¬ 
stiane. piu autentico, meno 
clericale c piu legato alle 
vero situazioni umane » 

Prendendo come punto di 
partenza il Concilio e ren¬ 
dendosi conto della * troppa 
resistenza e lentezza • con la 
quale la Chiesa ne fa pro¬ 
prie le prospettive indicate, 
i giovani seminaristi forni 
scono un quadro spietato 
della Chiesa rii oggi, la quale 
« sembra che sia pervasa piu 
da sentimenti rii paura che 
di fiducia nello spinto e ne¬ 
gli uomini, sia troppo attac¬ 
cata alle sue .strutture con¬ 
tingenti o storiche: sia an¬ 
cora vincolata a determinati 
sistemi sociali e politici di¬ 
menticando la sua funzione 
profetica di Chiesa dei po¬ 
veri: sia prigioniera di una 
mentalità dogmatica, spiri¬ 
tualista e clericale - nella sua 
espressione gerarchica sia vi 
ziata da autoritarismo e pa¬ 
ternalismo: nella sua com¬ 
ponente laicale sìa spesso 
mantenuta in uno stato di 
passività, favorendo una si¬ 
tuazione di disimpegno ». In 
questo contesto — essi di¬ 
cono — si colloca anche la 
crisi del ruolo del prete Non 
è più concepibile un tipo di 
prete sradicato spesso dal¬ 
l'esperienza della vita come 
responsabilità nel mondo e 
quindi impedito da una spe¬ 
cie di barriera esistenziale 
a comunicare in modo auten¬ 
tico con gli uomini * 

Non è più ammissibile — 
Incalzano i chierici ribelli 
« il prete tuttofare, il prete 
funzionano del culto, il pre¬ 
te burocrate deHorgani/zu- 
zione ecclesiastica, il prete 
detentore del sacro e della 
verità, il prete " fatto eunu¬ 
co degli uomini ", anche s<> 
non ovviamente quello reso 
si Uberamente tale " per il 
regno di Dio " » In tale si¬ 
tuazione quella elle i giovani 
chierici chiamano *l;i fab¬ 
brica dei preti » e forse de¬ 
stinata a chiudere i battenti 
Descrivendo sommariamente 
la loro vita fra le mura del 
collegio, essi scrivono- ? La 
maggior parte di noi ha vis 
Mito fin dai primi anni in 
seminario, dove ri venne im¬ 
partita una educazione che 
prendeva in considerazione 
quasi esci u si v a meli te la di 
mensione spirituale della 
persona, per ili piu in 
una prospettiva univocamen¬ 
te clericale e a priori celi 
hataria. e il tutto in un ani 
biente di segregazione IV 
evidente che la personalità 
del seminarista non poteva 
avere uno sviluppo armoni 
co nelle sue dimensioni fon 
damentali * 

Sereni nella loro valuta 
zinne es>i pi cosano che * da 
qualche anno nel nostro se 
mmarm e subentrato un am 
biente pm rispettoso della 
persona e pm sensibile a! 
valore di una libertà respon 
«abile ». ma il problema di 
fondo non è cinesio. non min 
bastare, a chi sentp tortissi 
mn il dovere ili un impegno 
civile, una nolitiea paterna 
listicn Loro -nnn fennamen 
te convinti che • il prete in 
ogni caso deve essere un no 
nio credente maturato nella 
saggezza cristiana mediante 
una lunga narteci nazione al¬ 
la vita della comunità sia 
ecclesiale che sociale » 

Non credono soprattutto 

«•m | cri «ti am pom»no ««ne¬ 


re divisi * in cristiani di se¬ 
rie A e di serie B », ed e 
questo un peccato che diffi¬ 
cilmente potrà essere (>erdo- 
nato da chi. come diceva con 
parole adeguate un giovane 
sacerdote, pur impugnando il 
libretto della rm'-a da la 
preferenza al libretto degli 
assegni 

1 giovani chierici ribelli 
credono invece che il mes¬ 
saggio di Tristo possa rea 
lizzarsi • non in una ipote¬ 
tica sfera ideale, ma real¬ 
mente sui sentieri del mon 
do. nell'ambito dei pesi e 
delle responsabilità della 
vita culturale, sociale, pro¬ 
fessionale. umana di ogni 
giorno ». E' anzi • in un 
contatto etfettivo e irrinun¬ 
ciabile con tali realtà che 
questa fede e canta potran¬ 
no e dovranno mostrare la 
loro intima forza al giorno 
di oggi * Per tali ragioni il 
prete deve essere anzitutto 
unito e solubile con la co 
munita concreta, alla quale 
si rivolge » Ed è assurdo 
— essi aggiungono — « pen¬ 
sare che la comunità sia un 
pericolo per il prete’ ». 

Quale eco susciterà questo 
documento e duali adesioni 
incontrerà 0 Gli stessi semi¬ 
naristi danno una prima ri¬ 
sposta a queste domande, 
laddove affermano che » nel¬ 
la nostra stessa Chiesa tren¬ 
tina ci sono molti preti, gio¬ 
vani e meno giovani, che sof¬ 
frono della loro condizione, 
ma o non hanno il coraggio 
di parlare o sono fatti ta¬ 
cere » 

Iovro questo coraggio l'han¬ 
no avuto, e se qualcuno ha 
tentato di farli tacere non 
c'è riuscito. Essi avvertono, 
inoltre, che « di fronte a 
questa situazione, ignorare i 
fatti e i problemi o gridare 
allo scandalo o ribadire sem¬ 
plicemente il valore delle 
norme tradizionali non serve 
a nulla, se non a esasperare 
le posizioni ». 

E che già le posizioni sia¬ 
no abbastanza esasperate è 
una verità evidente a ch> os¬ 
servi non superficialmente 
la realta trentina, soltanto 
apparentemente chiusa e 
ostile a ogni novità. Certo 
e’è chi difende — e sono i 
pm. senza dubbio •— i valori 
delle « sante tradizioni » in 
nome del privilegio ("è chi 
vorrebbe che le aeque rima¬ 
nessero sempre stagnanti 
per timore che i ricchi pos¬ 
sano diventare un po' meno 
ricchi (- i poveri un po’ me¬ 
no poveri Ma ci sono anche 
molti, nel mondo della cat¬ 
tolicità trentina, che si ribel¬ 
lano. che affermano a voce 
ben alta il loro impegno. E 
non mancano, fra questi, gio¬ 
vani sacerdoti E' in questo 
contesto che deve essere col¬ 
to i! significato della ribel¬ 
lione dei chierici. 

Ibio Paolucci 


DA BOLOGNA IL PRIMO 
MILIONE PER IL VIETNAM 



Successo caloroso, anche a Bologna, dello spettacolo di canti e danze popolari presentato l’altra sera dal teatro di Stato 
della Repubblica democratica del Vietnam. L'iniziativa, organizzata dall'ARCI, dal Comune e dalla Provincia con il 
patrocinio della Federazione mondiale delle città gemellate, ha richiamato al Palazzo dello Sport alcune migliaia di citta 
dini, ed è stata l'occasione per il lancio di una raccolta di fondi che ha come obbiettivo l'invio di materiale sanitario ai 
partigiani vietnamiti. Come ha annunciato il presidente dell'ARCI, D'Alfonso, dopo il saluto rivolto a nome della citta dal 
vice sindaco prof. Favilli, la sottoscrizione continua. Un primo versamento di un milione di lire e stato consegnato in 
apertura dello spettacolo al capo delegazione, li sindaco Fanti ha consegnato ai rappresentanti della RDV una medaglia 
sigillo delta cita. 


Pg Giuseppe Zqwqrdelli ad Emilio Colombo | 

Montalbano Jonico non è più 
«grata, fidente ed unanime» 

Luci ed ombre di un angolo «fortunato» di Lucania - Perchè 70 famiglie non possono abbandonare delle case pericolanti - La vicenda di 8 miliardi 


Dal nostro inviato 

Mi>\T M B \\<> -I ninna " 
Nella bml.oteca comunale 
<• V ,(ni ora -- Ta b is' 1 di 
e ì qoarii. uppiesea 
tjui’l le gai! le 1 *»i al, ilei Regno 
m (1 ig lerio'lpo elle :iu 
mori.i.a ( >ivi■■»*[>|)«■ /otiai'rie,. 
pi e*- (ien'e (le. ( 'iei»igiu> elei 
minisi 11 agl n;z. rie. '■eiom. 
menile avanza «non < arando 
i grai i i/iMiji e in ’ q teste de 
.sodile tene ti: Basini ata, de- 
siden.sn il. /iruUiutn ere tuie 
gua'i rimedi ad esserne puc 

mila il 

se l'atDiale piesiden'e dei 
Consiglio — o eh, per lui -- 
v messe uggnmgeie oggi Mon- 
laburni potiehhe usiifnr.it* di 
•ria buona a’Fomnb ie e in" 

; a, ;ru soffr.reboe ri: qual- 
e.a* v owme date le emiri - 
/,o\ rieri s’rad.i N'e e a ili- 
ie i e *t. "neoheiebtie Ha 
- . . a ■ressa landa sene 
se ,,r.gia ohe conobbe Zanar- 
deii \, contrai.o egli potici) 
ne :nngoj).’s. — .rient firan 
(|om con r.r ■ 1 ha veramen*# 
.avmaio - pe: quella che un 
sili, iHu-'ir ,,■ isle, i sso:e veli- 
1 armi la hi pieion zzalo ri 

ferendosi rie! res'o a tutto il 
Mez/og,orin ione .a «Cali- 
forma d ltul.a » 

Certo non da'.amo :. Me/. 
A>gmrno ma neanche la pia¬ 
na (ij Melapon’o siili, i qua 
le incombe il colle di Mon 
talbano, e diventata davvero 
una specie di California. Tut¬ 
tavia .1 sudore dell'uomo, ne¬ 
gli anni seguiti alla riforma 
agraria, ha reso molto fertile 
questo angolo di Luosnis • 


moilo’*o per eseii,,, o 
< e p'u nelle ri: q.ielle fari 
fonane .mene se , comari - 
ri. oia nmi tiov.mo ptof.' 

1 o ’i, t:n e a lare* o.i i* re ri t 

g,. .ime' ria'o che v,e:,e of. 
;» • O .e I .Il pie.’/o ri HI là 

A v 1 .*■ I 

} <! • t t* «ri pi ni** vtn 

y )*■* »'•) t fl 1 < * > I i .ut 

I . (1 Mon i n ino r, e le 1 Ad 
«il ; 1 " : . 1 a’!-. !.!. rii.l 

la ri ira ite " i ' o’i • i t. .a - , 

I ,i i . 11 H-" ’reii '•l'io 

o’.i ne .a i /IiriiZ one rii non 
no e; i u’isegitiSre a .oro fi¬ 
li. ..t ’e ' a s* • au j.r i a r a il'a 
il e 'e omLiu i ni .oro lavo 
;.i -uni .ni/.one i . e • ma' 
*e? //o ,. ;,e: o io rie! a ’ .lui - 
ma e ormai : ! m a .ci al- 
• ■ e ,’ieie e ria Moiri i, > uri 
s-e- sa , ne o'.'.i 1 ( m. i an. 

’ li - .. a li ciò e ri i i ei i(i 'i ì. 

* l '■** i t f .« i 

e \ ' " **■ V ì jvv*." || >’ r* I),’ 

( D, ,t f . .t's! I*» a. t'H't 1 

(i; Ilio- ma già. i i -n 'ut i . l 
rie. mio-, mani uè. MK’ fa 
-, o-e.ol, a a uri hi 1/ eie ri: 

mandi pneo'-eta ltiece.cn!//i 

le i un .a C'jiu.sio'ie dei ( on 
'ariino ual a 'eira 
Ma e'e qu, quea osa che è 
addirittura pegg'.oi.rio 'cpi ,M (i 
al peri.ido ri 1 *', v .agg. av.cn 
'urlisi quanto mirili rii 7,\ 
narrici;. la « terra i <*< i li.a » 
di Montalbano per esemp.o 
— chp probabilmente eia già 
t vecchia » agli imi, del seco 
lo — ora sta franando e 70 
famiglie sono in pericolo di 
vita he autorità le hanno av¬ 
vertite- bisogna sgomberare. 
Ma siccome nessuno e in gra¬ 
do di pagar fitti alti, tutti • 


Ti i : *i ii-lei famn.a-1 -,'shn i 
.1 iierie casi* sol,eri* he pe 
neo.ami sopia un bilione 
Lei (i die elemeii;, ihri’que 
i ne « ai .ri ' e. i// ce i i s:r n.i/ .. 
ne in q lt-Mo muoio ( Unta 
un 1 ’ e (1, I, ii ama v i‘ii."ili. i ai 
penne nodi rii ma liburna 
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aboiiiidorijt. a uria se 
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1 a'ie'iatezz.i mentre 1 



.ontano ria essi nasi olio le 
.mustiu'Miie ri. un lutuio m 
eu; .a razionalizzazione mono 
po.is'ua (on i appogg.o dello 
s'a'o rio.rebbe mutate aiuola 
,min,zzi pr.xhiu.v. sp.ng, mio 
’ . i*l rie. e io: 11 i a se < a (leni ! e 
rie, i il ii i ampi buona p ir'*’ 
dei loj.’arim, i-.serva di ma 
ru hì u>e:a amo a d.spumbi.e 
fiei . Meni duetti al .Nord 
Ma . li.can, non *1,1111 pm 
•nati udenti, unanimi . i o 
me al Vmpo di Zanuidelh, 
ne lo sono, in par'molare gli 
.rintani! di Montalbano, anzi 
essi devono proprio essere ri.- 
veni;t , i inarati, malfidenti e 
dolsi se e vero, come e velo. 
1 he il r oinune -- dove pure la 
DT ha la maggioranza asso 
aita — non e riuscito a rea¬ 
lizzare 1 piani raccomandati 
dall'on. Colombo per « un mie- 
alimento di otto miliardi a 
favore dell'occupazione ». 

Il perche e presto detto, so¬ 
no finiti 1 t»mpi in cui ogni 
comune meridionale era di- 
spoeto * fornire la t«rrm, l’ac- 


(j i t e *■ .e le. 1 i**enz, me t. 
si ,i.c .1 1 ri olii uè a un pi ‘ 
va u ' 1 ,1 • 11 rial noid gli « m 
. , ’i 1 ' :i e-’ la ( 1 ist dizione rii 
u'1.1 'ni 1* Ma puri ìu-ssia. eoe 
loro- 1 qu ni ne modo « u’’e- 
1 leni 1 usui , ii/mi none » 

A'i'j u'no t.itln espetiewa 
,q -i , l'iopriu t/ni 11 
• no 1 I' /' oro da don i anni 
SO’ O la! I iti I Contriti iti 

•te> n 1 s" ri, s; su no flit 
ti e 1 n" 1 mun, sono 
1 iru u a' • nudi mn ma di mi' 

■ 1 7 ' a, ve , e jirudotta rienn 
1 >.e ni si ubila Ora si jmo 
fi de u'/’ ìe'l'Isi eimcr per 
s ve ri un" 'ai e m proda ’iune di 
lunula o • - Volete un udrò 
esempio' della piana della 
li ”11 a 11 Hntorulelhl, (fitti' 
Un enl.i etiti’1 di terra so 
no stai dat' ./ una ditta c’ic 
tini e’a ni ’i curii come puri 
t itr c 1 'U 11 " ahph e d uro 
ti'iU 1 ‘ - < ■ ><>' ma’Io tri tur la 
Ma ’.i d Ha e sparita qh eu 
ta'ipt: sono stati esttrfiati da 
ina so 7 'a milanese che si ,* 
i uni m alo tutto a u Insamma 
ifunn lo q’i date la terra, a 
un punito /ah rum siete imi 
/ladrone di mente, le promes¬ 
se ninno in fumo, 1 miliardi 
silurisi tino, l'tieciijxi'ior/e — se 
1 e -- s. ritinte a un dei 1 
nui, a un centesimo de' 
le promesse » 

K’ pei questo che Montai- 
bano .Ionico « ritinta » gli ot¬ 
to miliardi fatti intravedere 
dall’on Colombo nel suol te¬ 
legrammi e cioè, nel concre¬ 
to, rifiuta alla DC li diritto 
di vendere per 11» milioni 
(più 20 milioni pagati dalla 
Forestale) 4»0 ettari di bosco 
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■ ’i e.- ’o 11. . 1,1 : ili, 

| iie 1 1 -.il .1 .1 ' o 

(il Co iip, un 
all.1’, 1 ( 1 ia 
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1, >-i 1, 1 a 1 pali 

a.e "I o |i 1 au. 

. 1 ’ie-sa -ie .. sa 
O !'! ,< airi.ri I Iti 


a o ii -i 1 io .'m ,'ri e mia 
! . mila - o 1 mmeg. - Mi lumi 
Iri.i a 1. 1 .1’ . 1 11 ut're g a, 

nei . c -i 1 P*. a- 0 mie I : .l'la 

' . e a 11,0 , I j , o - 'o mi.! e 
ri.’ (1 ,, o m alili -ai.-ohe. 

io s'aM ; iti'. .11 iia- le a 

t oi al 1 i-i ri ri 1, (. ,ii p 11 - e 1 1 a 1 

mu 1 uà 1 -s'.riu 

I) inque 1 immise me ri uri i 
ni rie! ( 1 m* ■..0 m ,11 tupaie. 
! l'I m s ! 1 ) 1 -elea’-,ninni del!', 
un ( o.orni,.1 e . e' ,1 uni 1 1 uè 
hanno - , • ,.'u già < erri inaia 
e 1 eli Ita.a ri 1 me, « r on 

t'o, 1 p uj, p.i- me,] 1 1 e 

1**1 la tri ! //a/ o.';e del,e som 
lue ,’e.ls'e ioti icsponsa 
Italia (leu I rrie ri. sv plippi, 
agMcnìti </a" urena> ne el 
attuare un mano organico ili 
trastoirrta air/e (/,■’ fieinarno 

Dunque < ouuz'. manifesta 
/ioni a geme rii Monllriha 
no e riispos-.i a Mine p. f,ir 
me rii .otta jttir rii difendere 
1 irridesse e n durilo a deci 
dere delia t olletDvità 

lai (X' e messa in cn-i e 
la nuova unita che si va for¬ 
mando da scacco ah'on Co 
lombo pontefice lucano delle 
provvidenze « daH allo » e del- 
l'r( incentivazione » per il pro¬ 
fitto privato. 

Andra* Resta 


D»1 nostro inviato 

AKADEMGOKOIX>K. maggio 

Istituto di fis ea nucleare 
tr«* editici eotnun.eairi! una 
fabbrica sMiurarrata e. :n co 
.struzione. un lungo tunnel t>er 
un aceeleiator** anulare d- 
nuovo •!}>.> Don.ma la ricerca 
di buse -s L-eiier.i'e f s; 
ea delle pai lev.!** ao al’a ener 
già. f;s e.i ri.- ulastna 

Ni. «umiio de’ e pai tri e.le 
ucceieidte, .siiti.n *i e ea 
i.itterizz.rio giaze alle esjrt* 
Mcnzt* ri. (>»•■' i Budker, 
{>er !.v e;a’/or.i 7 'onf d: un nuo 
\o Jis-ele: ilo.e ein pur con¬ 
sentendo un arco ri nnp.eghi 
piu ristiet’i ci quello «tra¬ 
dizionale ■ e eanaee di pro¬ 
dune en**-!"e molli superiori 
. ori miniali’1 d costo enor¬ 
memente mfenore Si tratta 
del!'accelcratoe-- a fasci incro¬ 
ciati Sono podi- nel mon 
do. gli .sMtu' die abbiano 
aeeimrii! i - o es)M-*.enze in prò 
positi) uno -il onesti molto 
.stimato "pii -n Siberia e quel¬ 
lo di r'rascat. che detiene 
il primato net Ir. realizzazio¬ 
ne di pieste macchine e an¬ 
che quello lei.»- energie espres 
se tvedremo ih*, come Aka- 
demgoi’Ki )k st.a lavorando 
per sottrarre tale primato « 
Frascati; ma *. spera di rea 
lizzare un uci*orrti con gli ita¬ 
liani nei sfruttare in comune 
ie nuove 'lincei me) 

Cosa sia. ni generale, un ac 
pelei h*oi t* e a che cosa ser¬ 
va, e nolo a pubblico me 
dio Si M età d una macelli 
uà capace rii avellerai e fasci 
d: p.iiMce'.V sub atomiche fi¬ 
no a vel ieri a v.oint* a quella 
delia .lice I ;.( cf lerazione ac- 
. icsee .Mieiu d lab pali, 
celle, che vengono scagliate 
conilo vii aiom di sostanze 
delei untiate De tal collisio¬ 
ni .sorgono ur ,j quantità di 
tonotneiv. eh** ('(‘risentono di 
venne a conoscenza della strut 
tuia e della v’ria del nucleo 
atomico 

I e "nenie ottenibili, per 
quanto elevale som tuttavia 
Olinoli nelle (‘itigli di cui so. 
no dotale le pert.celle che na¬ 
vigano lei vuoti- cosmico Lo 
aeceleiatore di Serpukov pres 
so Mosca, e capar* di energie 
juui a 7 t) miliard d* electron- 
volts. Pei ottenerle si e do¬ 
vuto eo-riiun'e ui- anello di 
aceeleia/ione d" molte centi 
naia di mete, e impiegare 
molte migliaia d tonnellate 
di magneti 

Si potrebbe costruire un 
dOivIera'ore capace di mille 
intimidì rii electron-vult.s; sa¬ 
rebbe mene-» poco eppure 
custeiebbe migliaia di miliar¬ 
di di .ire c poi non c’e so¬ 
lo un ostacolo oggettivo a di¬ 
spone rii con, ertomi! cifre 
1 .n.iiiziai ie, C e anche un osta¬ 
colo. oei cori dm sonale e 
psicologico |,i Sialo da ima 
patte, e commi cittadini 
ilili'altin s: eli erioni* se sia 
•insto, e 11 ull. le pusilla, 

spendere tant* soldi pei ri 
( errile eh . 11 nessuno pi .6 
ni !.iv vedete il’ 1 . utilità pia 
nca. uè .1 tempi in cui tale 
utilità nona verità arsi A que 
sta obie/io'i** 1. vtc« diretto- 
■e dell'istituto d Akademgo- 
rorlok MsDonri- nm, solo con 
eonsider iz.io’i generali sul va 
loie conoscitivo della ricerca, 
ma con un t. m-j multo con 
Cleto il silo ist'Miti r.esie .1 
1 opme gi.m pioli (ielle *pe 
se i**all 7 zando e '•endeiido pc. 
(oli ic( t*lei rio’ ri 1 iso lido 

sinal(*i 

Bisogna (limoli* inventai** 
ai celei.Con nei economie, e 
mio stesso ten po piti poten¬ 
ti In vane par" de, mondo, 

*• qu< in 's’heM.i si 1* pe’.'.o 
pensato ..ri in ,i< , * ici.riotc 1 .1 
Igne di caricale non solo le 
pariirelle - Ile vengono siagli.» 
te conilo .1 lui- oìid’M.vo. ma 
anche 1 obietMv - ’ s'esso F na 
ta <-io*’ ! (Ica d pi (e. ut aie 

urti fia ine f.c-” d pat’ice’- 
le. accelei.i’e m wnso con 
t tarlo 

II iuv ilo m q , i”s’ti campo 
fu 1mz1.ro ri et anni la Do 
po molli slot/ - compì il 
in mio esiiei uni ni 1 mn pai 
incile oh 1 il..*-- me e!*ttionI 

I ilotairi ... rie c , m 

celie 01*,: ”i , o> i *• posriom 

II he soli'. e , i ' ioli < on carl- 

I .1 Dosi* . i , -* - ,*I, » opposD, 

l'el 1.1 ’.’ rii. ci • > ’ ,’ri' 11 *11 

S’s’etri 1 - (lev- i 1. 01 tele a 

lina pai • '1 c a , )<•> mi. (i*’l 

. eie' 1 1 one i)' o'i *' i» ine J)e 
sa IH (*- . 1 11 1 rie.! elei 1 111 

tu- Ma - ’t ilei. L* 11 aliti pio 

II «ili, oc il.*' i •, due fasi 1 
desi ma” 1 s 1 uri 1 1, si ** tuoi 


rii!I j**i. 

1 rio* q'o 1 1 

i \ >I / t*M* < l 1 

s.s'em.i rial 

! IJM.I.t' ♦ )•»'*■, fi 

'■ o'i(*iieie ;n 

’A 0:1• a** di 

.1:0 di airi! 

1 (HoDilu a ' ’ 1 ’ . 

Olili pel 111 .il, 


vol'e sussumer* una massa 
(Il 1 ciriom o uri rii t>* . 
toni . riut ' c o’tennti \cn- 
*0:110 ,1 1 e eu’ lino a 1 agallili 
gei e qua* V -' In „ Mi e mie* 1 ' 
aI sei 1 mri ' mi tiri si si 1 mi 1 4 - 
1,0 on,Vi ,c itali - ima etieigm 
pai 1 al 0 i.rih co rie,la s,un 
ma riel'e (l'I* enei.ne (olii 
(li nti 

Adesso e tn costruzione uri 
-na elei.l'on' M11 geneie che 
s.il-i ,1 un p rieirii rie' mon 
rio. Sono si* 1 '.' ne s, ri lei 1 a 
nei rie 1 Mi un a veileie il 
suo Mmiic re plinto m riin 
.1' Ma . ei s 1 I imp'aii'o 1 etri ra 
li*. Fsso s vx ’ri. smisti.) 
e a desila, cernì un curii. 
1 olo (il iirimei;* Lungo quel 
rumi olo le.la sezione ri. tre 
ine! I 1 e lei " ri.ligi], z/.l (1 

T>(). , motori entreranno con 
una *nerg!,i ri’ -KM milioni rii 
elei non volts veri anno acce 
lerati fino a 2 > miliardi Pm 
entieranno m circuito gli ali¬ 
ti protoni avent una eguale 
energia; dalla collisione scatu¬ 
rir» una energie di ‘>S 00 mi¬ 
liardi di electron volts, cioè 
,'L 5 volte magg.ore di quella 
ottenuta ne’, colossale Impian¬ 
to « classico » d, Serpukov, e 
la oonseguenza sarà l'inizio 


di nuove csmoscenze della e*, 
senza u.uma della ma'er.a 

Ritornando dalla vispa a' 
tunnel, ubo.ami attraversato 
la atMgua fabbrica dell'istru 
to. Da una specie d: balla¬ 
toio collocato ad una alte/ 
za di 7 K metr. provenivano 
gelidi .ampi d luce seguir: 
dallo si (m va corno di scariche 
eieunclie Ho c*eduto imzial- 
nicnte -he stessero saldando 
dei me'ui : m- po■ mi sono 
ac.oiio -he di vev.i tiattarsi 
d. altro, pelili g! scoccili s, 
gpe'evmo m frequenza regi, 
laiv Ho chioso, spiegazioni al 
mio ac(’(>mp..gri:.tore. ed il 
i orupagno Sakde<*\ *un giova 
ne riccioluto ed espansivo, 
tornato recentemente da Tr e 
ste ove ha ter.ut. un corso, 
e in procinto d partire per 
Frascati) nvi ila spiegato che 
quelle scariche altro non era 
no che <t bottiglie » di plasma 
surriscaldato cioè ’o stru 
mento che dovrà consentire 
il controllo ri eia fusione nu¬ 
cleare Decorreranno ancoia 
decenni . 1 . Uvoro milioni di 
tali svarione forse bisognerà 
cambiar strada cento volte 
Ma intanto e e un problema 
scientifico e tecnico molto 
preciso Iman» a ricercatori 
ottenere plasma capace di vi¬ 
vere a 'ungo e di grande 
consistenza Saranno necessa¬ 
ri mezzi potenn Qu, ad Aka- 
demgopxluk not c: si occu¬ 
pa specialmente della durata 
tua della temperatura Si so¬ 
no ottenuti cento milioni di 
gradi 

Credo di ave) dato, cosi, 
una idea d*»TIstituto di fi¬ 
sica nucleare Non si deve 
credere che s tratti di un 
covo di magh’ Intanto i ma¬ 
ghi operano isolati; qui. in¬ 
vece. sono ISOO Non vivono 


ari a. - .,, :i v :.u > r. a pr«- 
«■.va’i'.cn'e ru* c- ni-irn , -he 
(■ .a ■>. ,, .,-.0.-,- _ 

dando au •***'- e a. o-, a -••- e- 
n;re enc ii r:..e«er». q..a 
'.*• *.d.i a. i 


Pt*r q - lt *‘o no 
z,a e per . •>: 
cno ,‘ssa c - .. 
Beare N'e o.i, 


e a. sa-, a .”.*■ 
rn.euers. q„a 
:::< , c.'t :,i 

c, d- ..a s »n 
*.■»'■,) mondo 
cno essa c • .. .i*t. ‘"a ad ci.- 
Beare Ne , • iti ► e 

dell l'n.v t « 

forma jii”.' a i , ,.p u ,. 
vedo alle o.-vs c ir - ti. 
tight*' ri. .,<:■■ » e . g-a. 
'ori d. a:.”:' . •« *.a 

La >ua r.v -ne 
una ur.*< »a -■ : ez.m - . • • 

n-.s'.ca rie. ra; Di,.-, f. i , ;o- 
la. scier.z,. e *. .*,, i. . , -io 
ciie iKvur:,’ n_. r.eg.. ,»• --j. 
ti di ricena rii ma:., r. • ì •» 
la soe.e’a e :i: non* - a., a 
lormaz >*ie d. , * a'e-.t e anzi 
universale -- tn r.'■)<>:.cu» 

Egli deve ncc .tars. e :. m 
esaur.rs; ne. su, v"u , d: 
impegnii v.,.i urie",. s- j. 
z:or.e super ore spec a"’va’%, 
fortemen'e se'tcr al.zz ca .■ m 
corrisponde pai a he C'.genze. 
Q-u ad Vaarieingi-;. -ri, 
pai.amo siveciàlis*. ’.on 
Io contar *n i , iuri determ'na- 
re no?-in: ■ :: se que 1 tu è 
un oroced'nieirii ■ d: va. -» 
prosperi, a n* rcht .e noz.i> 
n. ìnveecn.arii ranidameme ', 
ma sv:Iiip]»ind fort; canai* tà 
metodicne -n-* consentilo nel 
'muro di agg'i mare e min- 
p et.ire da se ie tir >pr:e < 
noscen/e Qu’nric occorre una 
solida nase urcvcrsale ci >*;•;- 
zinne su *uj innestare poi !a 
speciahz/H'ione Cesi farciamo 
no: 're inni d studio gene¬ 
rale segui:: da due ami- d: 
applicazione spet unent.ile Ec¬ 
co il ars :o laureato E ne 
siamo sodd:st.-it Basta guar¬ 
darci attorno» 


Enzo Roggi 


DOCUMENTO CGIL 


È indispensabile 
il servizio 
sanitario nazionale 

Profonda e insanabile crisi delle at¬ 
tuali strutture — Le unità di base 
L’impegno della Confederazione 


Un ampio « documento » sul 
la ninnila .sanitaria elaborato 
da un a gruppo di lavoro » no¬ 
minato dalla segreteria della 
((.II, affronta tre gruppi di 
problemi aspetti emiri della 
situazione attillile: contenuti 
della ntorma samtaua; obiet 
lui urici medi per la sua reu- 
hz/azione Cma la situazione 
atni.de nel <: diumettio ■> m 
rileva * he la crisi in ini ver 
sa d sistema mutualistico (e 
li gravissimo mal, ontenio clic 
ne dei uà m tutti ì settori m 
teiess.pi assistiti, medili, o 
spedali ere i non e latrili di 
natura tman/iana quanto ri: 
i autiere strutturai* I,,rituale 
oiriinanieuto non e ni grado 
di corrispondere ai inorici ni 
orientamenti de le si lenze me 


Il 21 giugno 
Assemblea 
mondiale 
della pace 
a Berlino 


BERI INO. 12 

Da fi e i giugno si ter¬ 
ni ,i Belimi, l’Assemblea mon¬ 
di de rie e paté 

.Va Assi na a 1 de,’ i Dai e 
Danno .(O-’i n, lamia "(ri oiga 
tu/zaz’on. ino ma/ una! . un 
.'un tnmiei, ri itiganisiiri na 
zionah i udì iesenun/a d, 
7(1 f)a-s. I annulli i e st.i'u 
(lato dal ptol 4 nriie.l (■ tger 
io u er, ne ni una nun’o 
ne ,,r,").ii ,.!•. i ten ria -i in 
questi ga ni: a Berlino 

! avo’ ri’ questa Assem¬ 
blea. ari eccezione (teda sedo 
' l ll.Z'.i t ri que! -i 1 naie, 
si s v i "ri .inno Di' ” in i uni 
miss, on. s,-| ,iu'e i ne s. Ul . 
( upc anni ' dei seguenti pini,,e 
ni v’ e'li m *s , mezza euio 
pea Meoip Or.cure Colonia 
I sino. Ni i x i -li itila usino e :n 
dipendenza nazionale. I) sai 
ino 

I rem; v* i ’aura, pmpiM; 
m maniera ptoblemaiica ix*r 
gaun'ire a ciavcutu) una h- 
beila coni; .*• • c.i espiessioiu? 
(Ielle oioor*’ op.nioni A que 
sto scopo è sten- redatto uno 
sta’uto particolart che garan- 
"sic ampiamente queste con 
dizioni 

Alla r.’ic.one preparatoria, 
era p r e«ente una delegazione 
italiana composti, da Luzzat- 
to. Primicerio e Meri, draglia 
In qualità d* osservatori invia¬ 
ti da due organizzazioni inter¬ 
nazionali: professori La Pi¬ 

ra • Geggero. 


dulie che ((importano una Vi¬ 
sion*’ muraria di tutti gli 
aspetti inerenti alla salvaguar¬ 
dia della salii’** del lavorato¬ 
re e del cittadino 
Da tale stato rii cose rieri 
va che ru,n e pussibde limi¬ 
tai si ad un seuip'n c miglior.»- 
melilo dei 'lattamenti m a"’o 
ed alla razioiializ/tizione riti 
vigente ordinamento O»corre 
Jieitanto p’omuoverè !a r*‘.i 
hzz.izioue di uu'etteu iv a ri 
tonila sanitaria attraver.o !a 
isHtii/mnè del serralo sanità 
rio tlnciouiitc me sigillile.) .0 
impegno umtarn, delio .^.110 
< Fai lameirii,. governo, legio 
in. prov iru e e cornimi • allo 
adempimento degli obbhgrn. 
i ns'i’o.u'inali per quanto si r.- 
li'Msi e i a Urie.a (lidia salice 
tic! 1 ri'.idun, ( u> mediarne 
una politna samurai organi 
1 -i appres'.inu rito dei - e r 
vizi ' iiii’.iri puliti!.i-i n* vessa 
:t ' 1,spi da.ito amuulaforiali, 
eci , e a Iiiio gestione 

1 )' ,pu ave!e ridine e,. j 1 o;n 
ì)'t: ri,' i iMi’ninis'' ,l'l, eie pub 
»' a .1 ’ . 1» e e! ■’ do* \i 


|)'T 

: d»* ì 1 

ju’m: 

niv * st'hrru 1 

t)l 

*i a* , 

i r 

r t*I 

’llf 

rr 1 > > 


» r ma 

'-fi 

itar <• 

t h a 

• ori* 

( li! 

mn - 

* d«‘ 

ci. 

di:; 

in’ia»*’)* 

. da 

! t 1 ninna 1 

< t 1 

< \ ■ 

n* ur l\i 


. a.i. 1 1 l'iiime o a 1 
ri ■ u. ni’ Ta,: -er 
. cd * 1 ' 1 "rite ore 
dui .11’. aniouia'i) 

's:,i ri 11 e: * ni ni’h * 1 .1 
'1:011 , .': .’*> 

, 1 eri 1 * ni.* e* ne il *; 


Se. 


me ai rut ' ini 1 a il *. 1: 
•’em 1 e ij'i.iiri' rii ..., p 1- 
iz'.uii,* i”u t il." Mari 
dei '-i.iiM'iir id agii 
ah az 1 ,r.<* per .a me 
za ni*' rie.le i 1 -udì non 

Mri.10 li'e'iie ed es'erne 
'gì ' d. hi, - 1 ’ ' 


l 

'/ f 

'Di (j. 1 servi/,*) 

1 t ,1 ! 1 

► ’ì 

1 ’ 1 i’..iie *'sso riuv ] 

1 s. ie 

-la 

"fri Di 11 il 0 .Stati 

1 ri;.ni 


i sis’.-iua tìs, a.e 

1 ( (lo 

mi 

., IlD , > si, so* D 

1 i * •: 

*< u 

•a .1 11, 1 ess’ta *i 



’ di ru i iati a d *. 

1 V - 1 s 

1 

mi 1 e ijo.ub d, ... 

1 ’n mi/; 

un , 1 1”h t il..’ 


duii a/a me rie.le ii-mimori 
.inumiriao irie'ne ,-it es'erne 
. 1 ! ' i-,gi' ri. ' 

Ni h t.'ima p.-'e oc -do 
■ mi 1 11 a > vengia, 1 ilici, .e g.: 
oli ett *v/e, ntcdi • usfp 
l'Uie'i' 1 .0 (o’M'ini ai'raversi 
le uni'.i sanità: ie lo, .di di di' 


I 1 1 i Clip" 

venz ita- 1: 
s . 1. oa li. 
sl'D’IlU S-), 

d.i'vera ie 
- ri'.ni.ir 111 


' . "*■ c v • aha pr«* 
idi ’*• . . eri ro 1 ri 
. ’"i ’ ’’i :u he a'h'.is 
,i * 1 ) 1 s ' a * d *ispe 
•’ : jViiDliir e : 

indi ;eirii il rtnan 


• mn n'u di ’a e a'tiv :ta da 
pare d in [ondo naziona'e 
t 1 u: -rifluiranno le relative 
ipiOte di spesa deg : enti Ulti- 
tujiist;ci il ’rasiernnen'o al 
U* amministrazioni regiona!.. 
provini ia!i e , oniim.ih dt’g.: 
ospedali putih 1 ,a 1 e degli ani 
bulatoii degli ('.'rii niutua’isti 
ci. eie 1 della ritortila s.irnu 
ria. (he dovranno esse:e u: 
tale natura ria gettare la .n 
telaiaMira di base e irreversi¬ 
bile del servizi*) sanitario na¬ 
zionale. 

11 « documento » formerà 

oggetto dt discussione nei 
corso della preparazioni e 
dello svolgimento del VII «Ml- 

gresso della OGIL. 









PAG. 4 / economia e lavoro 


I metallurgici uniti verso il contratto 


Trentin: andiamo al più 

I 

grande scontro di classe 


t 

Le tentazioni egualitarie non possono essere accolte — Trasformare ! 
il sistema delle qualifiche — Nessuna piattaforma precostituita ! 


l'Unità ! martedì 13 maggio 1969 



Dal Metro iaviato 

RIMISI. 12. 
Una conferita nazionale riu¬ 
nirà. prima delle ferie estive, 
operai e tecnici della FIOM. 


l alla FIOM. n»’i!hi:ti nella Con ] qtn-bo i ht- c V |joivtu- tu tal ino j 

feren/a iia/;>n ilo tenuta-: a Hi- | «i*• i aumenta solo il [«iteri- dei j 

I mini in (nienti (itomi; altri di i padrone. che può intervenire 


mini in (nienti giorni; altri di¬ 
battiti nella FIM e nella UILM. 
A Rimini la disi ossame ha oc¬ 
cupato tre giornate I ri iunior- 


FIM. UILM. Discuterà i risul- ! tante dism.-o - un contritiuto 


tati della consultazione di mas- j al dibattito e non una (ondu¬ 
la aperta fra un trilione e tre- : Mone. <ome •• Ma'n sottolineato 
centomila metallurgie 1 attorno — è stato pru'iom-iato dal rum 
alle richieste per il rinnovo del [ugno Bruno ’l'fentm. segreta- 
contratto di lavoro Sarà un ! rio [tenerale della FIOM CGIL, 
((rande «fatto» politico sinda ' Ecione una sintesi: 

cale, il primo dopo la scissio- > Non c'<- una piattaforma ri- 

ne del ‘48. La eonsultazione si I vendicativa pre<«istituita. I rne- 
5 volgerà attraverso le assem- I tallurgic-i iniziano una discus- 
blee unitarie di fabbrica, le j s ‘ otle di massa per giungere a 
assemblee unitarie Drovincia- I un *t piattaforma unitaria che 


poi ( un :l . sanino nero », il 
salano dato a sua disc ri-zio 
ne. i-olando magari ah uni grup 
pi u[M'iai. finendo ini dividere 
i lavoratoli i he intendevamo 
un,n- i.a tea del rutaso — do 
Imi rii aumenti eguali |*-r tutti 
- alla contratta/mne azienda 
te Mille quaiil'u lu- portereb 
he ai ' mansionari > ili fab 
linea vanificando il contratto 


vendicativa pre<ostruita. I me- ! Anche su onesto comunque è ini 
tallurgici iniziano una distus- portante discutere 


assemblee unitane provincia¬ 
li. E’ stata preceduta da una 
intesa unitaria FIOM FIM UILM 
contenente alcun. 1 ipotesi riven¬ 
dicative relative a salario. 40 
ore. diritti sindacali, parità 
operai-impiegati. Ha registrato 
già un primo dibattito interno 


Dal 1° giugno 
l'orario estivo 

Roma - Napoli 
in treno: 
un'ora e 
37 minuti 

Nuovi rapidi sulle li¬ 
nee principali, ma nes¬ 
suna novità per le al¬ 
tre faticose linee 


Novità per chi si prepara tri 
viaggi estivi in treno: dal pri¬ 
mo giugno, con l'inizio dello pie¬ 
na e.stote e con lo scattare del¬ 
l'ora legale, le ferrovie « riti 
verdiscono » i loro rami più fio- 
centi: chi da Roma dovrà ali¬ 
da re a Napoli, ad esempio, im¬ 
piegherà, col nuovo rapido del¬ 
ie 20.45. esattamente un’ora e 
27 minuti, meno che in macchi¬ 
na sull'autostrada: per tornare, 
partenza da Napoli alle 8.13 e 
arrivo a Roma alle 9.50. 

Altra novità, i direttissimi Mi¬ 
lano-Torino ( per ora .solo speri¬ 
mentali), con partenze dai due 
capoluoghi ogni ora. per lunghi 
periodi della giornata. Per i 
turisti e per chi va in villeggia¬ 
tura treni « intercentri » a note¬ 
vole velocità e con poche fer¬ 
mate intermedie saranno isti¬ 
tuiti durante l’estate fra Roma 
e Viareggio, fra Bologna e Ve¬ 
nezia. fra Roma e Firenze, fra 
Bologna e Roma, fra Roma e 
t’ampobasso. fra Roma e Ta¬ 
ranto, fra Bari-Brindisi l^cce. 
Chi da Milano va a Sanremo, 
avrà un nuovo treno che per¬ 
metterà di portarsi la macchi¬ 
na al seguito: chi. sempre da 
Milano passerà le vacanze .sul¬ 
l'Adriatico. si troverà a dispo¬ 
sizione una nuova coppia di 
rapidi. 

Un unico miglioramento di ri¬ 
lievo. invece, sulle ancora lente 
linee fra la Sicilia e il conti¬ 
nente: i viaggiatori in partenza 
da Roma alle 15.40. grazie al 
prolungamento del direttissimo 
« 882 » da Napoli e Reggio Ca¬ 
labria. giungeranno a Palermo 
cinque ore prima. 

Le innovazioni riguardano 
l'omrio estivo, in vigore dal 1° 
giugno al 27 settembre. Ma udì 
pare che l'estate porterà gran 
di vantaggi ai « pendolari »: le 
notizie trionfalistiche con cui 
la direzione delle FS annuncia 
le novità non fanno cenno ai 
faticosi, spesso arcaici trasparii 
suhurbani. usoli ogni giorno d« 
decine di migliaia di lavorato 
ri: nè ai lentissimi trenini tipo 
Far West in uso ancora su 
molte linee delle reti trasversali. 

Quanto alla rete ferroviaria, 
viene annunciato il rinnovameli 
tn di 217 chilometri di binario, 
»u alcune linee della rete 
elettrificata, lunga, in totale. 
7.914 chilometri E qui. l'enlu 
siasmo per i treni rapidi e ul¬ 
trarapidi che diletteranno le no 
stre vacanze estive ha una bat¬ 
tuta d'arresto: le fonti ufficiali 
annunciano infatti che. solo su' 
le linee fondnmentali. sono an¬ 
cora in uso in molti tratti ro 
taie vecchie di 40 anni e più 

Treni rapidi e lenti convogli, 
infine, potranno sempre trovar¬ 
si una mandria di bufali fra !e 
mote: o peggio, un intoppo an 
eora più disastroso ne! caso che 
uno dei 28 mila passaggi a li¬ 
vello di cui è costellata la no¬ 
stra rete ferroviaria non fimzio 
ni a dovere. 


sia una sintesi reale, senza po¬ 
sizioni cristallizzate fra mili¬ 
tanti e organizzazioni Sarà un 
confronto di posizioni, una ri¬ 
flessione di massa, poi si de¬ 
ciderà : 

I) sulle alternative contenute I 
nelle proposte: 2» su altre pro¬ 
poste: 2) su una piattaforma 
di tipo tradizionale. 

' Quando si deciderà tutti sa- 
■ ranno impegnati a difendere le 
I scelte fino in fondo I gruppi 
dirigenti del sindacato avesano 
' il dovere di fare le proposte, 
pari a quello di essere poi di¬ 
sciplinati nell’attuazione delle 
decisioni finali, per non provo¬ 
care una accozzaglia di indi¬ 
cazioni. Il nuovo sta nell'assen¬ 
za di un vincolo disciplinare, 
nell'assenza di monolitismo dei 
gruppi dirigenti, in un dibatti¬ 
to «senza rete» Tutti devo¬ 
no però avere un gran senso 
di responsabilità, a tutti i li¬ 
velli. per un impegno di chia¬ 
rezza. di battaglia ideale, con¬ 
sapevoli che nor. sempre le 
scelte più popolari sono le più 
giuste e corrispondenti agli in¬ 
teressi della classe, senza ri¬ 
cette ma anche senza opportu¬ 
nismo. Non siamo l'Armata 
Branca leone. siamo un sindaca¬ 
to che non va allo scontro in 
ordìnp sparso, m.i si fa cari¬ 
co di tutte le componenti dello 
scontro. Qui sta anche la dif¬ 
ferenza col Movimento studen¬ 
tesco. Nel dibattito tutte le po¬ 
sizioni sono legittime II peri¬ 
colo è quello di non scegliere, 
di non misurare fino in fondo 
ogni < onsegii.-n/a delle scelte. 

La lotta contrattuale, se non 
avrà obiettivi improvvisati, sa¬ 
rà anche un momento di coni 
pattezza e non di disgregozio 
ne. L'intenzione è quella di un 
sallo di qualità rivendicai ivo e 
politico! miglioramenti sostali 
ziali e rivalutazioni del contrai 
to (salario): difesa dell'occupa¬ 
zione e delle coridizioru di I;iui 
ro (orario); salvaguardia della 
contrattazione di fabbrica: min 
vi diritti. In questo modo si 
contribuirà anche a modificare 
la situazione generale del Pae¬ 
se, uscendo dalla lotta pronti 
a rintuzzare i tentativi di rea 
zione del sistema, le manovre 
del padrone tendenti a intro¬ 
durre durante e dopo In lolla 
la divisione fra i lavoratori e 
l'attacco al sindacato. I.'obici 
tivo del padrone non è solo quel¬ 
lo (li resistere, ma quello di 
dare di meno delle richieste e 
di imporre, come ha tentato nel 
'tifi, la tregua, l'accordo quadro. 

Un pericolo è (niello di di 
S|M‘l(lei'e lo -.infitto di foie del 

la eonsultazione solo un censi 
mento delle esigenze. Il secondo 
è ([nello di (hs|>er(leie le richie¬ 
ste senza tener conto che il 
contratto non è lutto e che mol 
te richieste sommate iiorlaiio a 
trattative estenuanti. Terzo pe 
rico'o è (niello di andare ad 
obiettivi lontani dai realizza¬ 
bile anche se concentrati, perlo 
meno cosi elevati da apparire 
irrealizzabili in una sola bat 
taglia. 

Una cosa non dobbiamo fare: 
puntare a UH) per avere 5(1. K' 
un croie che poi pagano sin 
ducato e lavoratori con un sen 
funente di sconfitta anche di 
fronte a una vittoria. Decorre 
non solo vincere, ma avere una 
coscienza ili massa della vit¬ 
toria e cosi In forza per re 
sistere e costruire domani 
Quarto pericolo e lineilo di l'or 
mutare uh citivi ■ In- lasciano 
margine all'im/iativa del pa 
dinne Occorre riflettere sulla 
rnluesta di annienti eguali per 
tutti. 

F"-'i Ila alle spalle una siimi.i 
egualitaria, uhi cmuIì/imic i;i ( 
tollerabile per la categoria piu i 
bassa, un sistema di qualità a 
il) crisi, il confronto con le pa 
glie di altre categorie. Occul¬ 
te respingere [Velò la pretesa ! 
di fermare gli altri pi r andai c 
av anti, noi: questa è la net asta 
illusione della |H)lihca (lei reddi 
ti. Occorre annate avanti tutti 
La soluzione deM anineiilii eguale 
[>er tutti non convince perché 
la r qualifica r è un bone dello 
operaio costata sacrifici <prò 
prio perchè c'è la scuola di 
classo) da difendere e da far 
pagare ai padroni Certo il si 
stema delle qualifiche è da tra 
sformare, non distruggendo perù 


La lotta dei metallurgici sarà ; 
una parte della lotta di altre 
categorie dell'industria. Altri ! 
problemi sono sul tappeto. ! se ! 
Kretari generali Lama. Foa e ■ 
MonUignaiu • presenti nelle pri ■ 
me due giornate del convegno , 
- N d.R.) hanno assunto un ini j 
pegno per (pianto riguarda al ; 
curii problemi che potranno es | 
sere oggetto di iniziative pai ' 
generali, sollevati dall a-seta 
Idea: servizio sanitario, anzia- - 
nità di lavoro, ricchezza niobi ! 
le, riforma della scuola. 

La consultazione può essere I 
un'altra tappa importante nel | 
(ostruire un nuovo tipo di unità 
con nuovi strumenti nelle fab j 
bridie «'come i comitati unitari) | 
risolvendo nel dibattito le diffe 
renze, rompendo con i patrioti! | 
sim di organizzazione. Andiamo . 
al più grande scontro di das j 
se di questi anni. [>erò biso , 
gna vincerlo iwichè sono in gin 
co le sorti della lotta di classe 
negli anni a venire. 


Bruno Ugolini 


DICHIARAZIONE 
SUL 7 ° CONGRE SSO 

Labor : dallo CGIL 
la spinta decisiva 
per l'unità sindacale 

Livio Labor. presidente (entrale AULÌ, ha rilasciato sé 
Congresso della 0(111. la seguente dichiarazione: 

"Il VII Congresso nazionale della CGIL, viene a cadere — 
come d'altronde quelli delie aitre grosse confederazioni sin 
'Iaculi — in un momento particolarmente significativo per la 
storia e l'evoluzione del sindacalismo nel nostro paese. Limi 
hi d'intenti e di a/ione < he ha c aratterizzato in modo seni 
pre più organico l'iniziativa sindacale nelle lotte di questi 
li'um anni, pai (»•;).im>-n'<- sfociare -- come e VOLI da 
tempo vanno ribadendo — nella teai.zzaz.one t-mii-ieiu e a 
tempo ravvicinato dell'nintà sindacale, in un momento ormai 
n cui le divisioni non hanno più ragione di essere. E il 
i (ingresso nazionale della CGIL può certamente rappre>en 
tare l'occasione i>er una spinta decisiva verso la unità (>[*■ 
rativa di tutta la (lasse lavoratrice. Ma la strada verse 
"unità non può essere percorsa velocemente, se ne! frat 
temilo non cammina con pari passo la spinta verso l'auto 
iiimna del sindacato E' in questo senso che (lai Congresso 
della CGIL ci attendiamo un vero e proprio salto di qualità 
nella definizione concreta, oltre che delle incompatibilità col 
mandato parlamentare e con gli incarichi amministrativi. che 
riscuotono orinai innumerevoli consensi, anche della ìncompa 
tibihtà con gli incarichi negli organi esecutivi e direttivi dei 
partiti, a tutti i livelli. A questo proposito ci auguriamo che. 
almeno le decisioni che il Congresso della Fedorbraccianti ha 
preso recentemente su questi punti fondamentali, possano tro 
vare un seguito anche nella massima assise della CGIL. 

Ma e necessario (he un altro significativo contributo sca¬ 
turisca dal medesimo Congresso e cioè una spinta decisiva 
a! rinnovamento della prassi democratica intema come ri¬ 
sposta alle esigenze di partecipazione che nascono dal basso. 
Occorrerà infatti porre fine anche alle correnti sindacali or¬ 
ganizzate su basi di partito, le cui decisioni sono rigidamente 
preordinate e li la* rare cosi il dibattito interno, come premessa 
indispensabile per la ricerca e la individuazione di nuove 
modalità democratiche. 

Questo in sintesi ciò che ci attendiamo dal VII Congresso 
Iella CGIL, al quale formuliamo l'augurio di poter rappre 
sentare la premessa esemplare di un sostanziale, rinnovato 
contributo al processo unitario per la crescita economica, 
sociale e civile di tutta la classe lavoratrice ». 


Sciopero generale nella cittadina siciliana 

LICATA IN PIAZZA 
PER L’OCCUPAZIONE 


Karel Pollicele a Roma 



E giunto ieri a Roma il pre 
■niente riti sindacati ctvoslu- 
vacilli Karel Pgltuek invitato 
dalla segreteria della CGIL che 
l'ha cordialmente ricevuto al¬ 
l'aeroporto e |>oi ha avuto con 
Ini un primo colloquio nel po 
meriggio 

N’eH’amhito dei contatti stabi¬ 
liti da temilo fra il movimento 
sindacale cecoslovacco e quello 
italiano Potacek si è poi incon¬ 
trato con la segreteria delia 
t'ISL. 


Fra Fidaceli <• ia segreteria 
della CGIL avrà luogo oggi una 
nuova riunione, Potacek si in 
rimirerà successivamente con la 
segreteria della UIL. 

In serata ha avuto luogo un 
ricevimento all'ambasciata della 
Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca. Karel Potacele ripartirà 
per Fraga mercoledì mattina. 

NELLA FOTO, Il cordiale In¬ 
contro a Fiumicino fra Karel 
Potacek e t! compagno Novella. 


In agitazione giornalisti e impiegati 


60 licenziamenti al Giornale d’Italia 

La testata acquistata dall’industriale Monti proprietario di altri tre 
quotidiani — Riduzione anche del personale tipografico? 


Una viva agitazione è In cor¬ 
eo al « Giornale d'Italia », quo 
tidiano romano di destra della 
sera, in seguito al provvedi 
mento di massicci licenziarne» 
ti che riguardano sessanta tra 
giornalisti e impiegati ammi 
sfrativi. La drastica diminuzio 
ne del personale è in relazio 
ne ad una grossa manovra di 
concentrazione nel campo edi 
toriate ad opera dello zucche¬ 
riero Monti, che già controlla 
< La Nazione > di Firenze, « Il 


resto del Carlino * di Bologna, 
il < Telegrafo » di Livorno. Il 
Munti difatti ha amili sialo dal 
la ('onfiiidustria anche la te 
stata del • Giornale d'Italia t 
La prona misura del nomo 
proprietario è stata quella di 
chiedere il licenziamento di 
48 impiegati amministrativi, 
mentre sui giornalisti incombe 
la minaccia di 18 licenziamenti. 
La ristrutturazione del quotidia¬ 
no della sera romano nel conte¬ 
sto del gruppo editoriale di cui 


Monli è proprietario, oltre alla 
riduzione del personale redazio 
naie e amministrativo non [Miti.) 
non avere riflessi negativi an 
che in seno all azienda dove si 
stampa il giornale, la STF.C. 
con massicci licenziamenti dei 
tipografi. 

La federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana è intervenuta 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri ribadendo le 
preoccupazioni dei giornalisti 


per il eresiente fenomeno del¬ 
la concentrazione delle tostate, 
e richiama ancora una volta 
I atten/ionte dpi Parlamento, 
del governo e della pubblica 
opinione sulla « urgenza di prov¬ 
vedimenti di legge intesi a ga 
raniire in termini non equivoci 
e senza il benché minimo pre¬ 
giudizio della libertà di stam¬ 
pa — la più irrinunciabile liber¬ 
tà — il consolidamento e le 
autonomie delle aziende edito¬ 
riali ». 


Congresso CGIL alla Fatme 
Vivace dibattito operaio 

Discussione spregiudicata e riflessione critica sulla recente esperienza di lotta che ha 
piegato il padrone dell'industria romana - Il discorso di Novella che partecipava ai 
lavori sul rapporto fra sindacato e operai, la incompatibilità, la unità sindacale 

Usciti dalla grossa e vittoriosa battaglia aziendale del marzo scorso, i lavoratori deila FATME di Roma 
(fabbrica metalmeccanica a capitale svedese; costruisce pannelli e materiale teleradiofonico) hanno tenuto 
sabato pomeriggio il loro pre-congresso in preparazione del Congresso nazionale della CGIL. Congresso di 
tipo nuovo e congresso di interesse particolare in questa occasione. Di tipo nuovo per la vivacità del dibat" 

tito e dello scontro, in presenza di una situazione sindacale viva e in cui si inseriscono critiche e spunti polemici 
oltre che voti contrapposti sui vari temi per i quali le Tesi congressuali CGIL pongono indicazioni alternative (sul¬ 
la programmazione economica, sulla incompatibilità, sulla FSM); di tipo nuovo poi per la presenza ai pre-con- 
gressi di azienda che si stanno tenendo in questi giorni in Italia, di membri della Segreterìa confederale e delle segre¬ 
terie federali (al congresso I - — -----—-- 


Migliaia di cittadi¬ 
ni in corteo per le 
vie della cittadina 
Delegazioni di la¬ 
voratori da Palmi, 
Nero e Comastra 


LICATA, 12 

Tutta Liceta he partecipa¬ 
to oggi alla, sciopero genera¬ 
le indetto -he sindacati unita¬ 
ri per rivendiCBrt dai governi 
regionale - nazionale impegni 
per lo sviluppi economico del¬ 
la zona ed investimenti per ri¬ 
solvere ic condizioni di mise¬ 
ria e di sottoiviluppo in cui 
si dibari*- popolazione del 
grosso centri del'*Agrigentino. 

Con :a parienpazione di di¬ 
verse migliala di lavoratori 
provenienti ca Palmi Naro e 
('amasi ra !» cui attività eco¬ 
nomiche di settore sono state 
paralizzate dallo sciopero. Il 
corteo si e mosso attraverso 
le principili: vie cittadine, so¬ 
stando a lumi, sotto il sette 
centesco palazzo La Lumia, 
l’agrario proprietario del feu¬ 
do « Gaffe » ii cui esproprio 
è rivendicar., de diversi anni 
dai contadini. 

I.e rivendicazioni erano 
scandite d>i manifestanti e 
da decine d’ cartelli portati in 
‘està al corteo' immediato 
inizio dei lavi n pei la costru¬ 
zione delia diga sul fiume Na¬ 
ro, già apr-nltati; esproprio 
del feudo «Gaffe-a per il 
quale esiste la decisione favo¬ 
revole del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ESA; applica¬ 
zione integio delle legge spe¬ 
ciale Pttlmi-Licat*; rapida rea¬ 
lizzazione de Piane di svilup¬ 
po dell'ESA. irtegrale ed im¬ 
mediata applicazione degli ac¬ 
cordi triangola-' per l’insedia- 
mento d) compless' Industria¬ 
li che frpn ti l’emorragia del¬ 
la emigrazione e diano 
prosperi .-me migliala di la- 
voratori disoccupati. E’ stata 
chiesta, inoltre, la realizzazio¬ 
ne di impi nanti opere infra- 

strutturali e d: civiltà che da 
anni : notabili de' centro si¬ 
nistra ha.mc promesso senza 
inai se.-i,.n-,i*nte affrontarla. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori si i incontrata col sin¬ 
daco. Davanti ai municipio, 
mentre e .-ami attesa i ma¬ 
nifestanti sono sfati caricati 
dalla pohzla L’Intervento re- 
sponsablle de dirigenti sinda¬ 
cali oa scongiurate le dram¬ 
matiche conseguenze che la 
tension* 3 citatasi poteva provo- 
care. La deiegazion* ha indot¬ 
to tl sindaco Salto a parlare 
ai man.testanti dai balcone 
de. »,unir pio * cm hanno 
tari' seguito discors’ pronun¬ 
ciai! oa 1 coni pegni Lauricella. 
urial*tocchi e Calamo della 
etiti [i.'ov nc gie. Telegrammi 
e oid.ni ce. g.orrvi sono sta¬ 
ti Uiv.gr alle autorità di go¬ 
verni.. » entra an preciso in¬ 
vito * venire a Licata à sta¬ 
to tatto a, presidente della 
Ragionr perché si affrontino 
l g'atn problemi che oggi Li¬ 
cata ha riproposto con deci* 
alone e risolutesi. 


FATME ’era Novella). Di¬ 
cevamo anche del partico¬ 
lare interesse di questo in¬ 
contro con gli operai delta 
FATME specificamente. Li la 
sezione sindacale è giovane, 
ha un anno di vita e quindi 
la sindacaiizzazione sta stipe 
rondo gli scogli iniziali che 
sono i più duri. Lo ha detto 
De Feo, membra FIOM della 
Commissione interna, rilevan¬ 
do la scarsa presenza di ope¬ 
rai al congresso: « Siamo 
giovani come sindacato in fab¬ 
brica e abbiamo commesso un 
peccato di gioventù non pre 
parando adeguatamente que¬ 
sto nostro congresso ». Questi 
i limili, ma c'è il risvolto in¬ 
vece positivo di un dibattito 
rapido ma molto specificato e 
mordente che si fondava su 
una esperienza di lotta recente 
(quella del marzo che piegò il 
padrone) e andava a fondo 
anche nelle critiche. E' stato 
detto che ancora esiste scarsa 
fiducia dei lavoratori nel sinda¬ 
cato, una frattura fra base e 
dirigenti sindacali in fabbrica. 
Troppo bassi i minimi con¬ 
trattuali le le critiche al con¬ 
tratto metalmeccanici del 'Ufi 
sono state molte) e gli operai 
sono esposti al ricatto padro 
naie: nasce un prolondo mal¬ 
contento e sorgono i « comi¬ 
tati di base » che spesso si 
contrappongono al sindacato. 
Critiche e riserve (anche sul 
referendum) sono venute da 
Elissandrini, Tonini, Piperno, 
De Feo. ed altri. Piu presenza 
del sindacato, si è detto, altri¬ 
menti il movimento nasce fuo¬ 
ri del sindacato e questo pro¬ 
voca una divisione cronica di 
cui si avvantagggia soltanto 
il padrone. 

Ha risposto Novella con un 
discorso molto aperto e in¬ 
sieme impegnato. Le critiche 
sono spesso giuste, ha detto, 
anche se occorre certamente 
tenere conto delle difficoltà 
oggettive in cui si muove il 
sindacato. Per esempio ci so¬ 
no stati errori e ritardi peri¬ 
colosi dell'impostare su basi 
reali un rapporto nuovo fra 
dirigenti sindacali e lavora¬ 
tori: troppo spesso noi face¬ 
vamo assemblee — ha detto 
Novella — che servivano solo 
a fare approvare tesi precosti¬ 
tuite e questo viziava di pa¬ 
ternalismo la nostra azione; 
ritardi anche del gruppo diri¬ 
gente nell'avvertire il proble¬ 
ma. Pure ora che si è capito 
il problema, si è ancora in¬ 
dietro sulla via di un rapporto 
democratico organico, aperto, 
nuovo, con tutti i lavoratori in 
fabbrica. Le linee di azione 
della CGIL però, ha detto con 
forza Novella, sono fondamen¬ 
talmente giuste Novella si è 
ricollegato alle scelte del quin¬ 
to Congresso, alla scelta fon¬ 
damentale della lotta urticola¬ 
ta che è stata la linea costante 
delta CGIL in questi anni, la 
linea giusta che ha prepara 
to e poi saputo sfruttare bene 
la grande spinta di lotte del 
ltàìR Sono stati ottenuti suc¬ 
cessi significativi sia a li¬ 
vello aziendale che di settore 
che nazionale. Soprattutto il 
sindacato lui assunto nuova 
statura e un peso qualitativa¬ 
mente nuovo nella società e 
nella contrattazione con il pa¬ 
dronato e cori il governo: a 
questo si è giunti anche rifiu¬ 
tando di farsi agganciare dal 
la politica dei redditi e respin¬ 
gendo con decisione ogni pro¬ 
posta più o meno insinuante 
e insidiosa di accordo quadro. 
Nel complesso si è potuto re¬ 
gistrare un forte spostamen¬ 
to, nella distribuzione del red¬ 
dito. a vantaggili dei lavorato 
ri. Su questa base va fondata 
la ulteriore fase di lotta per 
rivendicazioni avanzate e ef¬ 
ficaci: 

Sulla Incompatibilità No¬ 
vella ha ricordato le scelte 
decise autonomamente dalla 
CGIL se per il momento si 
è voluto rinviare la decisione 
circa la incompatibilità con le 
cariche direttive di partito, 
ciò è perchè non si vuole — 
ha detto Novella — tiare un og 
gettivo aiuto alla campagna 
contro t partiti che serpeggia, 
incoraggiata anche da parte di 
alcune forze che sembrano 
guardare a una sorta di pan 
sindacalismo improponibile o 
a qualche superpartito. Sul to 
ma denutrita Novella ha mes¬ 
so In luce la grande fur.-a 
della unità di azione e di base 
die si è ormai consolidata e 
la necessita di andare avanti 
verso tu prospettiva della um 
tà organica: unità sì. ha ag 
giunto, ma non unità per i.i 
unità o unità nella contusione 

Sui comitati di base. No 
velia ha derio che la CGIL è 
aperta all'apporto di tutti e 
riconosce anche il caratteri? 
positivo di una constatazione 
positivo ui una contestazione 
robusta e efficace: la CGll. 
respinge invece ogni .sponta¬ 
neismo. respinge la contesta¬ 
zione permanente che impedì 
sce l'organizzazione della lotta 
e divide il sindacato invece di 
renderlo più unito proprio nel 
momento in cut è più forte 
nelle fabbriche, nelle Univer¬ 
sità, nel Paese l'offensiva au¬ 
toritaria della classe padro¬ 
nale. 


Continuo lo lotto dei dipendenti dello Provincia di Roma 

Protesta davanti al Viminale 



I dipendenti della Provincia di Roma, tuia 
parte dei (diali da sabato scorso ih cupa gli uf¬ 
fici di Ragioneria di Palazzo Valentini. si sono 
recati ieri mattina ili corteo al Ministero degli 
Inferni. Più di un migliaio di lavoratori era 
presente alla manifestazione anche il consi¬ 
glieri 1 provinciale comunista .Mazzoni) sono sti¬ 
lali per il (-(‘litro con cartelli e striscioni. I la¬ 
voratori hanno chiesto di essere ricevuti in dele¬ 
gazione dal ministro Hestivo, ma la rappresen¬ 
tanza lui parlato col sottosegretario Gaspari. 
Ai lavoratori è stato detto che la loro vertenza 
è per il momento bloccata e che la circolare 
ministeriale (che sanciva la detrazione dallo 
stipendio dell'indennità accessoria con la pre¬ 
tesa inoltre che i lavoratori restituissero tutto 
il denaro precedentemente incassato attraverso 


tale assegno) era m esame al Consiglio di Stato 
Una risposta che certo non soddisfa i lavora 
tori, lotta pertanto continua. 

I,a piattaforma rivendicativa dei dipendenti 
verte sostanzialmente suH’inglohamenio nello 
stipendio dell'assegno di » indennità accesso 
ria -, oltre che, naturalmente, sul ritiro mime 
dialo dell'assurda circolare ministeriale. * Ah 
biamo compreso — dicono i lavoratori — che 
l'indennità serve da blocco per ì nustn salari. 
Infatti ogni eventuale aumento o scatto di an 
zianità viene ad essere ammortizzato dali'as 
segno ». Ieri mattina i consiglieri provinciali 
del PCI Tre7.7,ini e Mancini si sono recati negli 
uffici della Ragioneria occupati per poi tare la 
solidarietà del Partito. 


Congresso CGIL a Piombino 


Contestare le scelte 
del grande padronato 


rerrara 


L'accordo 
con l'Eridania 
premessa 
per nuove lotte 
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Uu'.i::r.i importante fase della 
lotta unitaria contro t Eridama 
si è conclusa con la firma de, 
l'accordo, raggiunto nella tr.it- 
'ativa dei giorni scoto, tra i 
'ind.ieu!, ci;IL, CIMI. e UIL. 
I'X'soz i-ctie’-i e l’Endama. pres 
so il mini.-'ero del Rilancio. Si 
riatta di una nuova conquista 
rugginita d u lavoratori dopo 
il iella di fine gennaio, quando 
rEruLunu. incalzata dal forte 
tuo-, .mento popolare «i vide ro 
Mteri.i a ritirare tutti i licen 
/lamenti attuati untla’eraunènfè 

Nei corso dell a.ssminiea d> 
tutti gd oue-ai del gruppo En¬ 
duri!.) svoltasi ieri mattina a 
Ferì ara per iniziatila della 
' (ili. e della C1SI, i lavoratoti 
nonno jiotor.damente discusso i 
termini de', accordo autorizzan¬ 
do do: i sindacati alla firma, 
l'ale accordo prevede nei suoi 
punti fondamentali ij completa 
■;i!v ;guardie, della occupazicee. 
la rupe:tura delio stabilimento 
di Monta-in.ma per la prossima 
campagna saccarifera; il pie 
pensionamento per quei lavora 
tori die alia data del 30 giu 
gim !'-H59 co mpiranno i, ÙT" anno 
di età. l'rnsediamento di uno 
I ri itnlei-erto ner la a-, o-a/mne 
dei mangimi a U.(salinaggio- 

IV, t\ 

• Nili jiveriiarto > coti ! i 
«;on: a cui è genita la tra' 
riit va ner i r sudari ms 1 ■ a 
vili i'ss.i i- Pinta Molti proble¬ 
mi, però, uermangono aperti, 
per que-tii ritenumo c.ue I i no 
stra azione debba continuare 
fin dalle nrossme settimane, 
perché l'accordo raggi-irto ven 
ga completamente rispettato dal 
l'Endama, perché siano allargati 
gli organici di fabbrica per un 
orario di lavoro pari ad otto 
ore net periodi di campagna 
e per tutti gli altri problemi 
che si presenteranno sul tap¬ 
peto»; questa la conclusione a 
cui sono giunti preseoctT alia 
unanimità tutti ì lavoratori 


Dal nostro inviato 
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Condizione operaia, program¬ 
mazione democratica, unità sin¬ 
dacale: questi i temi esidenziati 
dal I. Congresso di zona della 
CGIL svoltosi a Piombino alla 
pre.-enza di dee.ne di delegali 
ed invitati veruno presenti rap¬ 
presentanti del.a GIRL, delia 
UIL. delie AGLI) che }>ec tre 
giorni bamio compiuto uno sfor¬ 
zo attento, resixiiisabile di n. 
certa, di approfondimento delle 
tesi congressuali. 

Drammatica è la realtà eco 
nomica e cuciale della zona: 
una realtà - denunciata dal 
segretario della Camera del 
Lavoro. Gonelli. da Seppia, da 
Cardinali, da Mortagli,mti -- 
clic si espiline nell.' clti'i- ag¬ 
ghiaici.Ulti delia iiindi/ione 
operaia che parlano d; ->88il 
infortuni industriai' »• ili 
740 mlortum agi .coli. \t-r, 
beatisi dal li gnigno 1%7 a! 
7 maggio ni quesl anno <- iteli,i 
presenza di ulne 7iKI malati per 
manenti di silicosi e di 84 col 
piti da a Iti e affezioni e meno¬ 
mazioni; ina realtà che vede 
da un lato la crisi galoppante 
dell'agricoltura — die m dieci 
anni ha dimezzato <n presoli/.! 
mezzadri e nelle campagne de 
U .,mglie sono passate nella pio 
vaie-a da 270(1 a Itilo iuu ma 
calo pauroso degli addetti scesi 
ila lt nula e 4000) - e dailal- 
tio ima politica dell azienda di 
stato che. [>er la subordinazio 
ne ai settori privati e niono- 
iHjhstici. imuncid alla sua fun¬ 
zione. c>m lamio ogni program¬ 
ma di s\ dupiki. attuando il iiloc- 
co delle assunzioni e facendo 
pagaie ai lai oratori una com¬ 
petitività fondata sullo sf: ut- 
(amento C o accade aH'Itnls.drr 
e si ripete puntualmente all.) 
« Dalmate > dove in soli rie 
anni di gestione del tubificio, 
in virtù della cosiddetta polito a 
* di massima efficienza azienda 
1 le ». <i e dui) liu to l'organuo di 
I tl) unità, costringendo i .noia 
tori alla lotta rio sono da gior¬ 
ni. al cento per lento, per ri¬ 
vendicare nume assunzioni) 

E questo e I altro dato di 
fatto che si contrappone ad ima 
linea di politica economica an 
ripopolare e anrioperaia: la 
combattività dei lavoratori «li 
Piombino, i quali dal '68 ad 
oggi hanno effettuato oltre 800 
mila ore di sciopero, il che ha 
permesso di mantenere aperte 
non solo le prospettive di rinno¬ 
vamento economico, ma anche di 
rilanciare tutto il discorso uni¬ 


tario che qui trova un terreno 
fecondo. 

Quello delLunità organica in 
fatti, è stato il tema dominante 
del dibattito che però non ha 
mai posto la questione in ter 
mini, per cosi dire, taumatur¬ 
gici e fatalistici, bensì come 
un problema di lotta e di con 
quista quotidiana nelle fabbri 
che: un obiettivo, m sostanza 
che. come è avvenuto per la 
unità d'azione, deve partire ed 
essere verificato alla base, pri¬ 
ma di salire ai vertici In que¬ 
sto senso si è discusso delle 
correnti all'interno della CGIL 
(della stessa affiliazione alta 
FSMt (iella incompatibilità co 
me elemento che può contribuire 
ma che non esaurisce la solo 
zione del problema dell’unità 
organica Una unità — come 
hanno detto Petrocchi, Del- 
l'Agnello. Bolognesi. C’arletti. 
Catoni ed altri - che deve 
essere il risultato della libera 
scelta del sindacato e che non 
pilo essere considerata fine a se 
stessa, belisi come condizione 
per tar saltare un di.-egno eco 
mimico fondato sul profitto e sul¬ 
lo sfruttamento e che rifiu 
la una programmazione demo¬ 
cratica per lasciare mano libe- 
la ai morioimliu Ecco allora — 
ha ribadito Kaspmi della Dal- 
mine — che la programmazio¬ 
ne può divenire un fatto real¬ 
mente democratico al momento 
in cui la si impone con la lot¬ 
to nelle fabbriche, per conte¬ 
stare le scelte del padrone lad 
dove il profitto si forma, e 
nella società [ter combattere 
e superare gli squilibri econo¬ 
mici e sociali: una lotta che 
richiede il raggiungimento di 
sempre più alti livelli di demo 
i ra/ia sindacale .quali ad esem¬ 
pio. l'assemblea in fabbrica), 
una sempre piu larga partecipa¬ 
zione dei lavoratori dei giova¬ 
ni. alla elaborazione delle deci¬ 
sioni Il sindacato quindi — co 
me ha affermato Mosca nelle 
i (inclusioni — fa suo il metodo 
della programmazione ma vuol 
essere presente per discutere 
delle scelte, agendo cosi a 
monte di esse e non sulle colise 
guen/e, per garantire il carat¬ 
tere democratico In questo do¬ 
vrà esser sorretto dalla lotta 
nelle fabbriche e nel Paese per 
garantire cosi una rtsposta *4 
grandi problemi dell'occupa¬ 
zione, dei salari, dello trat¬ 
tamento. 

Renzo Cassigoli 
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l'Unità ‘ martedì 13 moggio 1969 


PAG. 11 / attualità 


Il parere del psicologo 
sul « caso Lavorini » 


L’adolescente 
e il «gruppo» 


Le notizie giornalistiche sul « caso » Lavorini insi- , 
stono continuamente sugli enigmi ed i nodi di con¬ 
traddizione che vengono alla luce mano a mano che , 

m- ne approfondisce la rimamicu Kw triturano i>eri> di [ 
analizzare il periodo particolare dello sviluppo psicologico dei J 
tre giovani interessati' l'ad'ile'Cenza F.' da qui che bisogne 
r* bbe partire per ca;>,rc ! ■ ; 


Un «campo» dell’AGIP coinvolto nel conflitto in Nigeria 


PRIGIONIERI DEI BIAFRANI 




nm'iva/uni drivi'.ve U fa-. 
ta> e le riv i !*■ ih ■ ra | 

z <n. e devia/iteli so-aaii. il 
ga^t.) della contraddizioni- di | 
cu e impregnata la pwMim j 
liti» del tic protali di'ti, il to 1 
rv> 'adivo e nello Mt-"() tempo i 
e-'ibi/io.'ii'tiCD con cui r»-ci 
pr.»camente si scaricano le re 
s;>o’isabilità E infatti chi so 
no il tred.cc'Kie Andrea. il , 
sedicenne M.irrii. il dicia’i’Vii 
vvine Rodolfo se non d**2li j 
adolescenti? 

Si sa che nell adolescen 
te l'attività affettiva è diret 
ta verso individui estrarn-! al- j 
l'ambiente familiaie e con c.i ' 
ruttóri che possono essere | 
criiuramvito 't-"tjali Sia il • 
padre che la madre non ran 
presentano piu il modello 
ideale, il punto costante di ri¬ 
ferimento come per d barn 
bino che non fa altro die ri 
petere, nel suo modo di espiri 
morsi, il comportamento dei 
genitori; l'adolescente deside 
ra l'autonomia e l'indipenden 
za anche contro l'opinione de 
gli adulti In questa ricerca di 
libertà il giovane al posto dei 
genitori si crea dei modelli nei 
cui confronti utilizza la ener¬ 
gia affettiva rivolta prima ver¬ 
so il padre e la madre. Sa¬ 
ranno poi le caratteristiche 
cultural-socio ambientali, più 
che la intensità delle spinte 
energetiche, che determine 
ranno la direzione verso cui 
saranno orientate le soddisfa¬ 
zioni dei bisogni affettivi o 
sessuali. Vi sono alcune socie¬ 
tà. per esempio, che permetto 
no ai loro membri la soddisfa¬ 
zione dei propri impulsi ses¬ 
suali molto presto, altre inve¬ 
ce cinque, dieci e più anni 
dopo il periodo dell’adoloseen 
za Quest’ultime impongono 
alcune restrizioni sull'attività 
sessuale ed alcuni periodi cL 
astinenza le cui conseguenze 
fisiologiche c psicologiche sul 
futuro sviluppo della persona 
lita dell'individuo sono calco¬ 
labili m termini di nevrosi e 
di deviazioni comportamenta¬ 
li. 

Quando si parla di gruppo 
ci »i riferisce a relazioni psi¬ 
cologiche che si instaurano 
tra diversi individui che agi¬ 
scono nella stessa direzione e 
le quali fanno .si che alcune 
caratteristiche dell individuo 
siano condizionate dalla sua 
appartenenza al gruppo. In 
virtù di quest'appartenenza 
dell'individuo al gruppo si 
possono verificare due feno 
meni: 1) o l'individuo accetta 
e fa proprie le caratteristi 
che del gruppo; 2) oppure egli 
rifiuta di accettarle Nel pri 
nm caso si avranno ('assimila- 
zione e l'integrazione dell'in- 
dividuo al gruppo, nel secon 
do invece una tendenza al con 
tra sto 

Ora nel caso dei tre giova¬ 
ni protagonisti dei . giallo * 
inneggino noi possiamo par¬ 
lare dell'esistenza di un grup 
po che agisce in sintonia, in 
cui tutti i membri s\ sono m 
tegrati in una prospettiva co 
mune di autoconsorv azione e 
che sono guidati dalla neces¬ 
sità della sopravvivenza attra j 
verso 1 esistenza del gruppo , 
stesso. In questa direzione le , 
rivelazioni progressive <d ; 
e'plosive di tutti i membri , 
sono orientate pio vervi la 1 
coesione della struttura nei 
gruppo che verso la Mia di 1 
sgregazione. Anche gli sere , 
zi ed i conflitti sono tesi alla 
creazione di situazioni emotive 
tali da garantire una maggio 1 
re durata della vita del grup j 
po. l'assenza stessa di un I 
leader nconn-enitn o natura- 1 
le die funzioni da catalizzato j 
re dell’attenzione favorisce :1 I 
costituirsi di nuove forme di I 
resistenza che permettono di ì 
superare il logorio della ten . 
sione iK-rvosa Sembrerebbe I 
quindi che il gruppo sia ace 
falò Cioè senza rapo e che 
tutti e tre i membri sapp.ano 
giocare al momento opì»»rtu 
no ruoli intercambiabili co 
laudati da lunga esperienza di 
vita in comune. Questa stes j 
sa struttura in cui non cè j 
una personalità che emerge, j 
favorisce la dilesa dell unita 
del gruppo proprio nel mo j 
mento in cui maggiori diven j 
tano le aggressività dcll’ester 
no Paradossalmente sembro 
rebbe die gli mterrog don an 
ziche scardinato il 'l'tema di 
fervevo abbiano aumentalo il 
1.vello delle resistenze psico | 
logiche le quali si manifesta- i 
no attraverso invenzioni, af 
fennaziom t iintraddutnrie. 
storie vn/a un fondamento 
logico E’ runico modo, quv 
sto comportamento pe.etie il 
gì up,>o d< v i.mli eo-il min a 
v ivere < otne tale-, '«-ntirs. . .■*»• 
p.t"teoipe piu che di un avve 
nmiento reali di un aweni 
mento fantastico, costruire 
partendo da un dato reale un 
mondo mmagimflco nel cui in 
terno essere liberi di delirare. 

Giuseppa De Luca 


PACO! MA (California) - 
Quatta è l'immagine di 
uno spettacolare incidente 
avvenuto su un'autostrada 
californiana. Un piccolo 
aereo da turismo, decolla¬ 
to dall'aeroporto civile di 
San Ferdinando, non è 
riuscito a prendere quota 
ed ha finito per schian¬ 
tarsi contro la fiancata di 
un pesante autotreno in 
transito sull'autostrada. 
Sul velivolo erano due 
persene: il pilota, che è 
rimasto gravemente fe¬ 
rito, e un altro passeggero 
che è invece deceduto 
istantaneamente. Illeso il 
conducente dell'autotreno, 
il quale ha dichiarato poi 
alla polizia di non essersi 
reso conto che era stato 
un aereo a cozzare con¬ 
tro la fiancata del suo 
camion: * Ho pensato che 
mi avesse urtato un altro 
veicolo ». Questo è il se¬ 
condo incidente aereo che 
avviene in California nel 
giro di 49 ore. 
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24 italiani 
catturati 
venerdì notte 

Si trovavano nel « campo Kwale n. 3 » - Ancora 
incerte le notizie sulle loro condizioni - L’im¬ 
provviso attacco alla regione ad ovest del Niger 
Tre giorni di angoscioso silenzio 
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VAJONT: si spezza l’omertà dei responsabili della tragedia 

DUM SCAMBIO DI ACCUSI FRA 

Cll IMPUTATI BILIA SADC 

« Bomba » in aula la memoria difensiva del geologo Ghetti - Biadene ha truccato i dati degli 
esperimenti sulla frana - Penosa deposizione dell’ing. Semenza - Il salto dell’onda d’urto 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 12 

Siamo a « coip bassi », al¬ 
la guerra apena fra gli im¬ 
putati Il pri tessi ir Ghetti at¬ 
tacca apen.tii.epp l’ingegrtere 
Biadene: « Il disastro è avve¬ 
nuto perdi* tu hai sbaglia¬ 
to ». E m difesa della Sade, 
colpita d'nmrtro sembra de¬ 
cisa a reapire cori estrema du 
rezza acrusarno 1 idraulico 
oadovarK dii aver® compiuto 
un esoe. l/f.r-ilo sciennfico di 
scarsa serietà d' avere for¬ 
nito deu® ind.razioni di sicu¬ 


rezza assolutamente erronee. 
La nd.i a-. dttensiva in cut 
parevano arroccars' gli Im¬ 
putati •• ta trai a del Vajont 
e stata un evento recmramen 
te e limai aiiit-n'e imprevedt 
bile») siete definitivamente 
m aria «'inai *a combatte al¬ 
lo operi-. senza risparmio 
di colp. srnz<* preoccuparsi 
di oli- re il fiarc. all'avver¬ 
sario ne, in etiio esclusivo di 
otfenei*- ut salvataggio indi¬ 
viduale 

I] juicx. rii scena e avvenu¬ 
to a sorte uva. a' termine di 
un’udienza piatta e incolore 


Al largo della Sardegna 

Muore in immersione 
il sub Ennio Falco 



Il subacqueo Ennio Falco 


l.\ MADDALENA .2 

Imo dei piu noti subai quei 
italiani. Etimo Folio, e mor¬ 
to ieri pomeriggio in immorso 
ne al largo di Santa T» resa di 
Gallura, a circa due in.glia dal¬ 
ia cotta Ennio Falco si tro 
rara in mare ioti altri aulir, 
per iwstare coralli le ialine 
della sua morte non 'ano 'latt¬ 
arli ora accertate, pale < omini 
mie i ne il noto i sub 'aveva -V, 
anni) sia stato folto da em 
bilia, o da malore in fare di 
di rnmpri -'lolite durai tt la ri 
salita 

Sillnlo soci ni 'li e tra poi'alo 
i ol motoscafo d appoggio. allo 
ospedali della ba'C imi tate 
natale della Maddalena, homo 
Palio e pero deceduto duranti 
il tragitto Fair» era detentorc 
il: un retorri di profondila con 
atitorc'piratore (111 metri e ■ 
* colimi ti li ani or onci imbat 
Ulto Una ani he unto ni! 
l%t il titolo italiano ai cani 
p una! i di caccia subacquea 


Fermato un ragazzo di 14 anni 

Ucciso da un amico 
il turista svedese 

Dalla nostra redazione 

niKium 

Sari hi»' ‘•t.i’n ucciso da un ragazzo, e per squallidi ho'm 
il giovane turi'ta svedese il cui eadaw ri* * affiorato -'bit. 

: el poiio di Mrain-.a Questa almeno e la tc-i .Iella Squarir i 
Mobile i ini dir-genli trattengono m stato di felino il quatto; 
direnili I ottima mi S 

Della i.ttmia — Arthur Kennitli Kai!u*'Oti 1*1 ami - m 
era pcr-re og’ '’aiiia mercoledì re otto quando ni. i ri - 
ai-li Arsenale ' 11 , 011*0110 un passante aveva rinvenuto una 
lx>rsa ila viaggio tonti nenie alami effetti pettorali ed un pa' 
-nj»irtn intestalo allo .ttewi giovane 

In qm-s ma m era atteso mutilmer.te i he il propta-iar-o 'i 
1 ari -'e \no e , ,. , c 'ino a quantk) il tiare noi ha ri'titi.i’o 
il .01 |hi del K.n 'o"on 

(’o'i 'i e guiuti leu sera al feimo di roimiU'ii E ria 
ixiiizia noli va tropi»! pei il sottile e ha già fornito le generalità 
1 omplete del giovanissimo' che avrebbe rivelato come la morti- 
delio svedese non sia stata accidentale come in un primo 
momento s'era ritenuto Tommaso S si sarebbe infatti appar 
tato con l'occasionale amico m una grotta dell'Arsenale ma 
tra 1 due sarebbe scoppiata una lite conclusasi tragicamente: 
un pugno ha fatto perdere l'equilibrio al Karlosson che. sbat 
tuta la testa su una pietra, è morto. Preso dal panico, Tom¬ 
maso S. ne avrebbe gettato in mare il cadavere. 


Alcuni test « d stima », ci¬ 
tati dal < difesa di Biadene, 
Molin e T zaini, vengono liqui¬ 
da»; in fretta Orti presidente 
Si sta o-ii rinviare a doma¬ 
li, aiiuM-f si alza l’avvoca 
tu Zuccaia difensori de) prò 
fessor Augusti Ghetti, il qua¬ 
le porge al presidente un vo 
luminoso fa.seieoi > Mina trenti¬ 
na di cartelle* e lo illustra 
brevemente t Abbiamo pre¬ 
sentato una memoria — egli 
dice - ir. cui chiediamo al 
tribunale di voier chiarire due 
punti ‘tinte} di rilevante tm- 
portanza sui quali le perizie 
d’uffii: 0 ri'>: ** sembrano per 
nulla astinenti entrambi re¬ 
lativi v e pro v e su modello 
della coluta dell» frana del 
Va|on » 

.'ome e noto. le prove ese 
guite fra il 1961 e il 1962 
dal prof. Augusto Ghetti e dai 
suoi Cdl.aborator. si conclu¬ 
sero afierrr.u.do che con il 
bacini aititicitwe a 700 me¬ 
tri d. nuota anche la frana 
piu rei i i - co ira non avrebbe 
sollevato f.i.d'ite superiori ai 
25 me: ri d’altezza Tali cioè 
da non traboccare oltre la 
diga La perentoria assicura¬ 
zione fornita da Ghetti si ri¬ 
velo tragicamente errata. 
Quando la notte del 9 otto¬ 
bre ir#»!, la frana del Toc 
precipito ne! lago, il livello 
dell'acqua superava di po¬ 
to 1 7i*0 metri di quota: ma 
l'ondata che sollevò fu tale 
da M avalrare di ben 200 me 
tri la diga e da distruggere 
I.- nigarone 

Malgrado c.ò il professor 
Ghetti sostiene la validità dei 
suo; esperimenti. 1 quali, a .suo 
d.re. risultatomi erronei sol 
'amo *u di un punto, sulla 
velocita della caduta della 
frana E ciò perche ; tei-nic; 
della Sade gli u commiss.ona 
rono » il modello fomendogl 
in proposito dei tempi di ca 
duta che si aggiravano su ire 
minuti pumi Bastava ndur 
re tempi d: caduta entro li 
miti assai piu ristretti e li 
modello — sostiene Ghetti -- 
avrebbe fornito l'esatta amici 
paz.oni- della r-a’astrnfe reale. 

li proprio questo pun 
to — la valutazione -aie del 
i .nr.den/a dei tempi di ca¬ 
duta — che 1 suoi difensori, 
con la memoria presentata 
stamane, chiedono sla consi¬ 
derato da una nuova perizia. 
Il secondo punto risulta se 
possibile ancora più insidioso 
per Biadene. Afferma Ghetti 
<1 Iu avevo indicato la quota 
70 0 come massimo limite di si 
cu rezza Biadene invece e sa 
Irò con l',nvus,, oltre questo 
muri'., sommergendo nuove zo¬ 
ne di frana f.no a 710 metri, 
per poi ridiscendere precipito¬ 
samente a 700 quando il mo 
vimenfo franoso apparve mar 
Testabile Ehf>ene quale itici 
denza na avuto nella deter 
orinazione del fenomeno prò 
priu il tatto che si sia stipe 
rato il limite di m< utezz.i da 
un- tornito? » 

Questo secondo ques.to 111: 
nacna peraltro di ritorcersi 
i-otitio ;n stesso Ghetti, 1 ! qua 
le ha sempre sostenuto di es 
sersi occupato soltanto dello 
aspetto idraulico, cioè dell « ef¬ 
fetto ondoso » della caduta del¬ 
la frana nel lago, e non del- 
l'influenza dell'acqua sul mo¬ 
vimento franoso Quest'ultimo 
riguarda Infatti gli aspetti 


geologici, che non lo interes¬ 
sarono. Egli cioè esegui una 
prova sperimentale senza co¬ 
noscerne esattamente Je pre¬ 
messe essenziali. 

Sulla « bomba » della dite 
sa Ghetti il tribunale si è ri¬ 
servato di decidere, dopo ave 
re sentito il parere dell’accu 
sa e delle parti, che si prò 
nuncerannu nei prossimi gior¬ 
ni. Comunque, la geologia nel 
la catastrofe del Vajont si sta 
rivelando scienza quanto mai 
approssimativa ed elastica, 
dai momento che da essa sem¬ 
bra si possa ricavare tutto e 
il contrario di tutto, come ha 
dimostrato stamane il profes¬ 
sore Edoardo Semenza: pro¬ 
prio im, t, figlio del defunto 
progettisa della grande diga, 
ti giovane studioso che sin dal 
I960 aveva avuto la comple¬ 
ta intuizione dei dramma, ave¬ 
va capito che il fianco sini¬ 
stro del Toc era un versante 
instabile e che l’immissione 
dell'acqua nel bacino artlftca- 
le aveva rotto un equilibrio 
millenario mettendo in movi¬ 
mento un fenomeno franoso di 
dimensioni inaudite. 

Al P.M e al giudice Istrut¬ 
tore. Edoardo Semenza ebbe 
a dichiarare ■ Io calcolai il 
volume della frana in circa 
250 mi'oon di metri cubi. An¬ 


che il geoteemeo austriaco 
Mueller ebbe a condividere 
questa mia valutazione Riten¬ 
ni si trattasse di una massa 
unica eh-’ si sarebbe posta In 
movimento tutta insieme E 
non trovai questa mia ipote 
si In contrasto con quella del 
professor Mueller che parla 
va di due distinte zone frano 
se solo po*. comodità di espo 
sizlone topografica, non già 
perché pensasse che sarebbe 
ro scese cor. modi e tempi di 
caduta diversi ». 

Stamatruia Semenza ha ri¬ 
sposto a uni. serie di nove do¬ 
mande della difesa Biadene, 
in cui s' sostiene esattamente 
il contrar-o Che la frana sa 
rebbe scesa lentamente, a 
blocchi successivi, che Mueller 
parlò di « due pari! della zo¬ 
na franosa c<tr caratteristiche 
struttura.) e meccaniche del 
movimento diverse fra loro » 
A tutte le domande il teste ha 
risposto meccanicamente » si » 
senza fornir*- la minima ar¬ 
gomentazione « Ha sposato no¬ 
ve volte le Sade », ha com¬ 
mentato Icasticamente l'avvo¬ 
cato Ascari E su questa bat¬ 
tuta. colui che nel I960 pare 
va avere compreso tutto del 
Vajont. he chiuso una depo 
«azione 1 di: pix<> penosa 

Mario Passi 


LAGOS. 12 | 

• C.uni»! Kw.iU* n 3* t,i( c 
dalle nnque antimeridiane di 
venerdì scorso Situato a una 
quintili ina di chilometri dal 
villaggio di Kvvulc, 1 ! » cani 
po » espiava una trentina di 
portoni* (ventiquattro italiani, 
tre tedeschi due libanesi) 
operai e tecnici impegnati nel 
la trivellazione Hi due pozzi 
di petrolio ad opera dcll'Aifip 
e d; altre società ad osmi col 
legate. Il « campo » — quat¬ 
tro roulnttes. alcuni automi'/ 
zi. depositi e apparecchiato 
re varie — è stato coinvolto 
nella notte fra giovedì e ve 
nerdi. nella guerra fra le for 
ze nigeriane e quelle biafra 
ne, quando queste ultime han 
no lanciato un'offensiva sulla 
riva occidentale del Niger. in 
vestendo la città di Okpài e 
alcuni villaggi, fra cui ap^ 
punto quello di Kwale 

Dopo un silenzio angoscio¬ 
so. stasera le ipotesi più si¬ 
nistre sono state dissipate con 
l'annuncio, peraltro non anco¬ 
ra ufficiale, che una parte del 
gruppo del * campo Kwale » 
si trinerebbe a Okpai e il n 
manente nel villaggio di Aboh. 
gli uni c gli altri sotto la sor 
veglianza di unità militari del 

i Biafra 

| Questi i nomi degli italiani 
del t campo Kwale n. 3 » (uf¬ 
ficialmente considerati, tutta 
via. ancora « dispersi »): Pie 
tro Gianmaria, Enrico Rie 
nuti. Claudio lzimhardmi. l'go 
Grossi. Claudio Borsoni. Gin 
vanni dell'Orso. Walter Catti¬ 
velli. Fausto CaMirnla, Giaco 
nm Chianura. Vittorio Luca¬ 
relli, Emilio Malehiodi. Vlatli 
miro Gnlfarelli, Aldo Funlega. 
Antonio Falcone. Nino Mazza, 
Nereo Bassi. Rendo Honviiu 
Guglielmo Grignaffini. France¬ 
sco Tnniasom. Aristide Hai, 
Rocco d'.Amiio. Albino Fermi, 
Silvio Barbera. Giovanni Giu¬ 
liano 

Che cosa è in real'a acca¬ 
duto all'alba di venerdì? l.e 
truppe hiafiano — Mando alle 
riformazioni io base alle quali 
sono stati ricostruiti g'i avve 
riunenti — noi corso deU'iir) 
P’ovvi'.a azione ad oves* nel 
N gor (oiicentr;irono il fumo 
.indie contro il « campo Kwale 

11 3 * ritenendolo c\ identoiin n 

te uri accampamento di II* f u 
ze f. dorali Nei prcs-i del 
1 campo esisteva infatti una 
l»*Mu/,o , ie con una decina di 
militari nigeriani L'occupi 
zinne del campo ha p-ovocato 
delle p ■rdìte 7 Nessuno tino ad 
ora è in grado di dirlo Non Io 
ha indicato nemmeno u: :ta 
Maio (non identificato! che 
otto ore dopo 1 mu up 1 / 'one¬ 
ri usci a fuggire e dopi una 
marcia estenuante nella boM.i- 
glia raggiunse le pi- / un ni 
geriane - era. si afferma io 
'(.rio di choc f 'Cappi -< o/a 
i 'StT'i re->o tx-o tonto ri 0 1 10 
to riava accadi odo 


l governi di Roma . i. Homi 
hanno eh »*'*.i alla f' r o-* t - Ri>s 
sa m'erna/uinule c al Vat-rano 
di mettersi in centatto con le 
autorità (tei Biafra per otte¬ 
nere informazioni e assicura- 
zion' sui lavoratori d< ! team 
no Kwale n 3 v presi prigio 
meri 

Tutta la zona di Kwale dove 
da due anni sono m corso le 
ptos|K-zmni dell' AGIR era sta 
ta dichiarata dalle società pe 
trnlifere * fjcricolosa >, per lo 
avvicinarsi della lirica dei 
combattimenti, ed 1 lavori 
avrebbero dovuto essere so 
spesi domenica I.a guerra, la 
terribile guerra nigeriana, ha 
sconvolto questo piano, get¬ 
tando nell’angoscia due dozzi¬ 
ne di famiglie (che i dirigenti 
della società avevano subito 
informato) Dopo tre giorni di 
silenzio, è venuta finalmente, 
oggi, una notizia confortante, 
anche se non è ancora tale da 
restituire piena tranquillità 
alle famiglie Non resta che 
auspicare che nelle prossime 
ore le autorità biafrane risol¬ 
vano con la massima chiarez¬ 
za e con la massima compren¬ 
sione questa drammatica vi¬ 
cenda. 



I.'llalu * Il bucino (tei 
I Mcillli-rrurico mnii ancora 
| (-'impresi entri) una 12 ,ih to- 
iu rtt ulta pressione l.p li- 
I nei- ri! mallrmpn ennllnus- 
| »'• ad interessare le regioni 
iinrij un lilcnrall europee 
I II tempo In litica di mas- 
| ‘Ima st manterrà buono su 
rulla I Ilalia con cielo In 
I prevalenza sereno Annuvo- 
I lamenti Irregolari si vcrlfl- 
eheranno In prossimità del 
I rilievi alpini ed appennlnt- 
| ri. speeir dorante le ore 
pomeridiane I a lemperaiu- 
I ra mulinila ad annientare 
I (lapprrtiiilo 

I.a regione di alta pres- 
I slnnr rhr interessa I dalla 
I e II barino (lei Mediterra¬ 
neo si indebolire nella sua 
I parte ortidenialc a rausa 
I di lina depressimi e i he 
ivan/j dall \l la li I li o (en- 
I irth 1*.1 esto fallo non pur- 
I ieri ad no c.imlitani.-nlo 
itmneiliaio di 1 ii-mpo sulla 
■ no'ira penisola, m» iiolreli- 
I he prmorare un nuovo peg- 
Èinrami'iiio delle eondl/lonl 
I atmosferiche inihr a breve 
I si adeu/a 

. Sirio 


Mesiaerati 
17 ziegari 
dai marines 
portoghesi? 


LISBONA. 12 

La voce di un massacro di 
zingari, da parte di alcuni fanti 
rii marina portoghesi, si e 
diffusa in questi g.orm a Li¬ 
sbona cosi rapidamente da pro¬ 
vocare una smentita da parte 
del governo. Lna smentita, ov¬ 
viamente. assai poco attendi 
bile 

il massacro sarebbe avvenuto 
negli uìt.mi giorni della scorsa 
settimana- Una < jeep * dei 

* marw' - ave.a irce-t to in 
una strada a 'uri di Li'bona. 
un bambino figlio rii zingari 
Il piccolo sarebbe morto sul col 

-V , ~ ..11, «.-V ,s --- -I 

I « w * » » • t *4 s< * * hi Ug Z MI L. ì I IA 0 

ri avrebbe aggred to I autista 
(tei veicolo militare, accolte! 
latibolo A que'to punto a!tn 
due 1 murine» >. (hi SI trova 
vano sull automezzo, avrebbe 
ro sparato numerose raffiche 
di mura vontru ul. zingari, uc 
cnk*ndone 17 

I giornali lesali hanno arca 
to di accertare la ver'a dei 
fatti inviando sul posto giornali¬ 
sti e fotografi Afa il amando 
militare 1 * le autorità rii polizia 
1 tic hanno sub-io fatto presidiare 
la zona del Tago. punto rii -uista 
di numerose carovane di zmga 
ri. hanno impedito ogni inda¬ 
gine D altra parte, i-orne e r» 
lo. in Portogallo vige una spie¬ 
tata censura governativa sulla 
stampa. 

tt'inci'tantp questo 1 embar¬ 
go ; governativo, le u*i 'Villa 
strage di zingari ha curiato 
a girare con immutata iri'i'ten- 
7.1 tra l'opinione pubblica, i 
-tato notato c he 1 * marir.es . so. 
no soldati di un con») spei lale. 
impiegati soprattutto netta re- 
pre-sione della guerriglia in 
Angola e Mozambico, quindi 

* abiluati . — sia psicologica 

mente clic militarmente - al 
rapido uso delle armi siici ie 
contro razze considerate infe¬ 
riori Il Ministero della Marma 
si è visto cosi cotretto, con una 
iniziativa che è la prima del 
gene-re. a diffondere un c ornimi- 
calo nel quale si definisce 

* infondata * la notizia del mas- 


Ha un anno 
il cuore nuovo 
di padre 
Bouloqne 

PARIGI 12 

1! reverendo Charles Bolo¬ 
gne. l'uomo che dopo ri den¬ 
tista suri afr.cano Blaibe-g ha 
v.ssuto piu a lungo con un 
cuore nuovo, ha ce eb"ito 1 ! 
primo anniversaio dell’opera 
zinne brindando champagne 
Il prole do-nen'cano hi r ce 
voto anche una lettera li m- 
gnn di George; (iang ran t che 
lo chiama < il mi fratel'o rie! 
cuore » Gaugirand nitori/. ’r. ì 
prelevamento rie.' c o-, io ! 

fratello .Jean C'aude T'rtn per 
emorragia cerebrale 
Padre Boulngne tiene m ri¬ 
tratto (ti Jean ('la.ale Gh ign 
ranri aprteso al maio teli sua 
camera ri 'i-pc-d de e prega >gn 
mattina per lm Paure Ro ilo 
gne è tornato in O'ix-ia.e 1.0 
mino del mese es'enrii - ma 
nifestati sintnmi di r.re'-" -re 
no gravi di quelli che u e r a 
no man Testali In sco-so ge* 1 - 
naio. quando «i trovava f. va 
can 2 a in Spagna 


Arrestato 
dai razzisti 
Winnie Monde) 

DAR ESA SAI.A A.M i2 
Le autorità razziste de.’ Sud 
Africa hanno fatto arrestare 
U un e Alarvi--! ni-sg •-> rie! no/o 
combattente africano per la '1 
herta Nelson Mandel Q lesto 
11 (uno accusato di «attiv.ta e 
ve-siva» langue ormai ria di 
versi anni ne! carcere rieri' so 
'a rii Rcihbcn dove Ip a gomita 
razziste rie’ Suri Attira hanno 
ri egato 1 loro av e-sa-i poll- 
t-n 
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l'Unità ! mortodi 13 moggio 1969 
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Piegata l’intransigenza padronale nei tre importanti complessi 

A u tovox, Voxson e Coca Cola : 
successi delle lotte operaie 

Nelle due aziende metalmeccaniche imposti il delegato del cottimi ed importanti rivendicazioni economi¬ 
che e normative — L'Autovox assumerà a tempo indeterminato duecento < contrattisti » — Approvati dai 
lavoratori gli accordi — Il monopolio USA della Coca Cola costretto a cedere dopo 42 giorni di lotta 


CHE CAOS LE STRADE DEL MflBE ! 

Àncora lontani dalla conclusione i lavori per il raddoppio dell’Aurelia: « Non ce la faremo per la fine 
del mese ad aprire una corsia...» — Il ponte sulla Colombo poteva essere sistemato alcuni mesi or sono 


Al Campidoglio 
e alla Provincia 

Chiesta una 
soluzione che 
«non torni 
al passato» 


0 II documento di or¬ 
ganizzazioni democra¬ 
tiche e di massa . La 
situazione nel PSI 


y- 

*4 


Un chilometro e inr/zo di cantiere. Transenne, 
sassi e terra battuta, eamicms, betoniere, cavi, tubi 
di ferro e, naturalmente, operai. Mi per l’esattezza. 

Ormai ci vi c falla l'abitudine, ila un pezzu l'mi/m (IcITAijrclia 
è rosi: la stiaila <• sbarrata. |ht arcuali- l'usta,-,ili, bisogna 
cacciarvi m un lalni'iu»** rii fli via/mm, c'c una im/za corsia 

ai b-muci,, ria vn'lanto le auto 
degli . 1111 *. • ; : 11 |missoiio poivor 
Irli, e i! l'Hsi, (Il dirla. H pl'it 
pria i im ii,a e peri. alo. Covi da 
pennate. Ora e giunta l'estate, 
a macini ;! traili» a estua, il via 
pur Santa Marinella. Fr,-gerir. 
Lu(Iis|miIì K (loiiu'lllra e stata 
battuta ugni leiard del caos: 

tulle spettai a|ase. all'audat i e 
al rJaina. matli.ua ili automa 
hilisti eoi nervi a puzzi. in un 
mare di sudare. |ier il sole già 
l'aldo e le I.liniere ìncaiideseen 
ti. un paia di |>averi vigili ur 
baili al lumie del crollo, con le 
orecchie rintronate da inoliala 
di dalisan e da calunnile di m 
suiti. Insamma lutto come prc 
v ista, came l 'era da as|M‘ltarsi. 
l’erelie il dramma e propria: 
questa: si sapeva perfettamen 
te elle sarebbe linda elisi. Non 
sala, il pendio dovrà ancora ve 
iure: infatti una corsia Mina sa 
la corsia, si badi belici dovreb 
Ite essere e,insegnata il 1 uni 

tino, ma |tli alierai .. scelti 

ci. da ano clic non ce la fa 
ranno mai. Se va bene, insani 
ma. l'Aurelia allargata compie 
t,unente itolremnio ninnarcela 
versa l'anno prossima. 

La stana di questi lavori me 
nta di essere racconcila. La 
scoiai, almeno, c meritevole: 
allargare quel chilometro e tue/, 
so. imrtare la carreggiata da 
H metri a IH. Ilolia die se lu¬ 
paria da almeno H anni. Poi. 
prendendo il laracum H due 
mani, nel 1%7 il Comune ha 
brinalo il contratta; 111-1 natii 
talmente i lavori non sana mi 
/iati. Iieivlié la .siessa Calmine 
non è riuscita a ripcrire in toni 
|>a le aeree, si è miniata ili 
espropriarne alenile. Tutto mi 
vinto ili un anno, (pulirli, e a 
prezzi maggiorati. Poi, nel gerì 
ii.iio il vi.i ai lavori, tra 

rinfuriare delle imlemiehe e del 
le proteste. perchè la ditta ap 
pallainee ha parlato chiaro, ha 
detto die iH-r l'estate non sa 
ranno lindi II Comune intervie 
ne ancora. salTae.'i le voci, prò 
clama die i>er ni.iddio tutto sa¬ 
la Unito. Invece... 

Sopralliiado nel cantiere <>t 
tanta operai, appunto, che lavo 
rano a tutto spiami, la meta fa 
aiiclte qualche ora di slraordi 
nana aitai diurna. Ma non el¬ 
la faremo la stessa... e una un 
pies.i diltiiiU-. Insudici spedare 
le Ialine, , cavi, ritappare tut 
la e pai In sudila fare i i a 
valcavia no. per giugno non si 
finisce.. . O medila il sistema 

et sarebbe: Itisodnerebhe: asso 
mere altn operai, lavorare diur¬ 
no e natte, alla luce delle fa 
taeletlnclie. come fanno pii spi- 
culatari che in mezza nottata 
tir.ma mi una palazzina, D'altra 
parto la colpa non e certa del 
l'impresa appaltatrier.' clic si h 
miti a rispettare di accordi: 
dm t v a pensai » i il Comune a 
st unii,ire un i ani l'alta per atte 
nere la strada nuova nel mra 
di un paia ili mesi K rame seni 
tire a fame le spese sana db 
autamebilist - : (pie., diecimila 

die passano odili mania 'se 
candii i rilievi della stradalei e 
puei icntainda e farse piu che 
-i aliali.ma sulla \urelia la da 
mimica \in In- m-rdié. se lui 
la va tiene, se non piove, e se. 
i appalta viene risp,-t|ala HI està 
le et sala i ilis',,.,sW.ane ami s,, 

f i i arsi i dell Vqr'rha I '.linai .1 
'a iiieldimu-lla clic H moti". d' 

I a l'I'edd ala . aule appunta Cali 


Una soluzione della orisi 
al Cannino *« a Palazzo Va 
limimi die tenda presente i 
principali problemi della nt 
tà e della provincia e - clic 
renda impassibile il ritorno 
ad un passato vite non ha 
giovato agli interessi dei 
cittadini >. è stata chiesta 
ria numerose associazioni e 
organismi di massa delia c.i 
pitale. In un documento sot 
toseritto dal * Comitato uni 
tono II luglio . dalla Fede 
razione provinciale delle eoa 
relative. dallTDI. FISI'. 
AHCL Consulte ixijml.iri. 
Unione caiism/i lottisti, l'ina 
ne inquilini e assegnatari di 
Rama si chiede die la sa 
Iti/,ione di Ila ermi deve es 
sere ricercata intorno a un 
programma chiaro e definita 
- nei temili, lii'db abietti', i 
negli strumenti in rola/ia 
ile ai problemi di fonda d 
Rama e del sua i et n‘ei r.1. 
deve esprìme! si con una pie 
risa volontà imiti ic.i innova 
trito capai.- di tradurre in 
atta i programmi ; dei e |„,g 
giare sud'animita ili tutte li- 
forze ( ile ritti nilanu ferma 
mente aniline avanti lunga: 
questa strada. -n\t niirandu 
un più ampio rapporto de 
urne,alien tra le uuimmisMu 
ZlOtli Cannili ile e UOV itK'l.lti¬ 
fi le a "gamzza/iani !Mi|M)lai'i 
che rappresentano dir iute 
ressi di larghissimi strati 
della nastra nmiolaZioiie ». 

In aliti, (iiH'iimenta per 
auspicare una soluzione di¬ 
mori.,tua della e'isr i .ip-ia 
lina, è stato sottoscritta dai 
sindaca); ili dipcndcnti canni 
nel aderenti alla ('(ìli. l’Il. 

risi. 1.KADK1. 1 s miai .ci 

- - dii e fra I a!tra il doni 
picnta -- » mentii- seguano 
Diteli!unu-tltc iti: si iluapi ilei 
l'attuate crisi auspicano la 
rompn-i/ifino dr una dmn'.i 
t( -a al.’.i v al'«ir.zza/,ane ilei!.i 
aula-ioni a dell’elite Ine.di¬ 
peli,! .-li i pien.-zz i o|s-r ante 
non prò impedito dalla pesali 

t Li * t .1 ili ,] (tll*lHìt,t ii||Dl'..l 

ri.» j;* ij:i t \ i*sì»m»* piti \ .1 »! » 

li*'. t j'J t<jpl (i - ’ÌJ.l t « • u* :♦ M I» 


I dipendenti della Selen contro i licenziamenti 

In 170 occupano la fabbrica 



Hanno occupalo l'azienda in cui lavorano 
per impedirne la smobilitazione, per difen¬ 
dere il loro posto di lavoro Sono i 170 dipen. 
denti, manovali ed operai specializzati, 
della « Selen », una ditta apapltatrice 
della SIP: in maggioranza padri di fa¬ 
miglia, gente costretta a vivere con 
5S-40 mila lire al mete, con il minimo, 
cioè, detta paga dei metalmeccanici. 

Dalla fine di aprile, la direzione del 
l'azienda ha annunciato la decisione di 


r lùudere il complesso, di licenziare tutti 
i dipendenti, perchè la SIP ormai non 
passa più commesse. « Non è vero, noi 
sappiamo che l'azienda ha rifiutato al¬ 
cuni lavori, li ha passati all'Elettritalia, 
un'azienda nuova nella quale, guarda ca¬ 
so. sono anche numerosi ««-funzionari 
della nostra ditta » - hanno spiegato 

ieri sera i lavoratori. « E' chiara la ma¬ 
novra, no? Noi siamo disposti a lottare 
sino in fondo per respingerla... ». 
ieri, all'Ispettorato del Lavoro, si è 


svolta una riunione tra le parti, riunione 
conclusasi negativamente. Allora ì la¬ 
voratori hanno deciso l'occupazione; si 
sono chiusi nel deposito dell'azienda, in 
via Cesare Lombroso, a Torre Vecchia. 
A loro, questa mattina si uniranno i di¬ 
pendenti degli altri complessi che la Se- 
len he e Civitavecchia, Maccarese e 
Bracciano e che dovrebbero essere chiù 
si a loro volte. 

Nella foto: l'inizio dell'occupazione 
operaia. 
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Alleili- i.» '.i(11ì,i!,i' M liiit.l .-.i 
halli M-l ., Il.l I - :. I > ' I Vii -, I, l.l 
il.-tii limi In .1 1 1 ,i .ili un,i 

eoi ii 1 il -1 < il h ■. «igni , I, .1 v un, ■ 
(- »t.i:,i r mi ,,it.i u il ,|ki l.l 
V, imi vili- (ir i t , >: ni? ,lt u ini 
ti ,ile ,L I |i.i 1 1 ',i ( ulr .,k .li i 
VX'i 'tulli ,ih . l;i .itti vi « ti I 
l. l,il u in. u:i' : ,i ;:i mi ,I,h ,i 
ni, liti! I <ltlii.l 11 ili ,U| b.i.'Hiu 
tdir!, i mutii l.i .u u ili’,, mu¬ 
di (|.(C V lt.1 ■ t" Ì l.l tl ir' ,|/triti f 
: u’t I l.l. .iti llf l.l , I ..Ig.glUT .0,tZ.l 

n,i ,, .i >- (Ibi liM'-.i ih -(.il !l.i 

p- U- I « H ,lt.| ■. | ‘-‘.il,, ! I., Z I' I 
n. i ! » -, 1 n.i m >r i tur ,i » in, 
sn-liwii.i ni'.' t i tu- it i. « 11 
m;i rt m un. (I.i. gioì 11 u: il 
.iinwi.i , ,).{ ufi ( - 

fluii,i r o: i uriti ,|i u.itunuiiii.i 
C^iK'^tfi » o' i unti . i hu . u ‘■i .i 
tu iiiizioiuili- f i i <i|mi .i Numi 

• i |{<.ma -i iHu-., u'.i ili', i- i 
Unir uh ,1 1 Ir j 1 ,-| ,riu I lug i .1 
.("ir i Ibil.l r l'n -i ,-:iz. 
Nuli or ,ìit h* ri, 1 g o. riu ,111{il u 
v .ilo (Li i|, rt',i1 1 ni.mi v in.,■ 
rihiubto I ig iru'.imi liti, (tuli , 
cr i unte ili ii-iifoi le u -1 . .rii., 
a'-viluta f. i|u|!h ai 'locumuii 
to |K»liti(o i>i((’ufi«iitum(’ii;u 
votato, sul quale |m-i M-gmi a 
!■ coftLtuzinno di uno whic- 
lamento maggioritario ». 


»!< t t ,| Ml (ti II l i 

Iurtil> ull/,, \1! Fi li 

l.l igi.tirili- g .orilo, l.l si,in., 

I .[)•■' « 1 ; il r sili l.l 'rilutti, , 

si, i rr.it, , .,! trulli,,, uiirbu qui 
'um-'iu ,lui ìH/i,,!|! u i ;im |,ruv e 

II ; i » : ! i ■ fi suri,'ss,, ,-bu lu |>:.i 

,r i u , iu- rugghilo ; terrupn-n 

i.iiurul: ilui puntu sì suini , 1 , 
bussate. , usa elle regni.irm,'lite 
n\ reti,- |iur lUstru/ioiii de! gu 
1 ir: e. I ..il ufi t Ile |M>!ul IH,, ln'llis 
.mio essere port.i!: .i ti-nnmu 
ii ll,v erno lui ut e no Su nu 
so iu .lu-iirti uni r.'ii'i'rvu dui su 
le e delle tirutfe olito dirette al 
ni,ir, K bu se , un vino nunt.i 
ili rn.ilig'i.i soddisfn/iune n.iniin 
dee su d- ilio, i ore filtro In 
eomiK'iisn ;i I > opi'e t'., .tel|>oi' 
Zi.e.u 'uri ■ stato un., ile, i' 1 ,, 
ne t. i ’ i V , i pire , ' le - i t ', i 

<n: !■ >u ., !, 1 , ., sutlur lu uh-, , ■ ru,» 

pi ino d de, idei o t .il l'pilli 

re lo sj>,ogg:.i e ad ult i ìp.ii'u 

i opurturo M i v .st,» elle io ino 
-hi destro limi si i uso lo io - ’ 
•ii-1 ro 11 ..,■ 1 i' dell* \\ VS b (iim 

oppuiilu de-, isu di sb.tirure puh 
toollpnlite lo l'ristulnru Colupi 
prupi'io allo --iiiag 


lui 

g ., 


Ile ixirta 
libut o 


Così 

domani 


negozi 
e giovedì 


Duiiloi.l l negl,ZI del settore 
alimentare siti nel ti rntono ilei 
comuni- di Roma, prutl'arrapini 
la (hiiisiiia alle ore l’I: alle 
Itl.ÙI ti mereato dt via Sainno 
(Olivelli, lutti I IK'goz: (il qual 
stara settore resteranno i hutsi 
per l’intera giornata. I fiorai 
resteranno aperti fino alle 13,30 


Continuano i rastrellamenti 
polizieschi a piazza Navona 

In cella chi 
non ha soldi 

Fermato un giornalista e Claudio Volontà - A notte 
situazione tesa per il comportamento dei questurini 


! ""'"l'i-r .’ .( si/'.-,mie ,qe, re al rii/it'lloili' •- il pro.'.'o 

-" " If-ci/i' i*Hi srh,, n- li: i/ui stinun, pi i nulla prt’oiriipuii 
'h i iiilaa are ih tnrh e minti,-, lumini ntrasa hi pt(i;;n, tt'i nmtulo 
■■ 1 1 -i. {'ina r ih, al ninnili*-,inalo tutti ijinlh cip- capitavano solili 
'uh. < -ape!lati n -il,-un. muchi- .pocntr c - sospetti Salatino 
'•'tu nu reni ma :o i niita:;i che i.muo le spese deli iniziatica 
ah imi 'cantini ilc"incristumt. ìlei Teoipo e dei fascisti ih 
( a-a.Intoni i uno ■ sc-m-iunu-iito -■ che quali tira inculiti di ormi 
na-'oht ■ r ni intuiti i l n*n fili i oliti i/ijlhl ptilizut. 

L i ' ft’j'ru m-oìiPu tini poli: iolii c st-inpìn-,-: t-hi ha solili m 
'-' ci P'o tornale i;,on, e'rr r necce non ne ho n ritorna al paesi• 
-a ptoe hiiorti tu oalerti ( un furi', -aiuti olla liberto, allo Co 
-■itici -nnc e cui liieentlti K m finisci• m cella tinche soltanto 
'• '• l"" h ' t‘i i-mit'o tii C'ti ni,-tiuh hrufnli. iii(jiii.stifìe(iti. e de! 
"■'lo ideatili Cui”,’ , -’iipitalo II ni! niornn.l's tu, Ì.Coinuihl Sei 
"i-'lh. I alito ano no min ner ebe sosleneCii t hè un cittadino 
1 ni'itio n. pollare -, Tra <//1 altri ,'- stalo fermato anche 
-- tu., l.u i/i (,iini Marni \ oìonte, Claudio, ehi' e stato contrae 
r -o'ii.lo pe-eli, distri!,no a dm volantini di protesta contro 
■' a -ioP a , <;eenr . 

"l'cornili,nl-i Hello poh.in vini può essere Inlh-rnln: e 
('•'indù, m- si penso che et sono li or fiori ih assassini, rapina 
lai e Itili, : i h, airnno indishii luih t pur non porlon- ih un Ult o 
1 he u er ‘molo ol sole <ii Heiri't h mentre ci'iitinain di qin-stui ini 
< dedico no noltn ,< ,,iorno o doro /q caccio o dm mornni, eli, 
inni pritrtrtpto piacere per iat-tuuliamcnUi o che non 
i.imno soldi in lasca ma non per questo sono dei delinquenti. 

h. unici i ffo/u/e questa continua violazione dei diritti dei 
e 'tailnit. qui sta prtpsi del rastrellamento, dei fermi uuliscn 
ir, mai, ,. e'fpnsfiricqfr tinca olla nitmistrotura mettere fine a 
tpu-li oblisi, hot e nltrctiil'ii scandaloso perisrire che basta il 
'•'Ulti appello forcaiolo del Tenuio, di Carailonna e dei suoi 
hinidi-ei, e di taluni ile. turche i/ualehe commissario di l’.S. 
si rilcnoo pi dovere di trascinare in cella chiunque uh capita 
sotto tiro, di schedarlo, ih mandarlo ut patera se non ha 
soldi pi fdscn. Ain/ie .-dofiotte la poli zia è mtenemitn ni forza 
in piazza .V avana, circondandola con camion.1 e jrp. Si è 
creata un dima molto teso. 


Un operaio, pulire di due 
tigli, è morto sul lavoro. Sta¬ 
va sistemando il tic-ilo alilo 
terno di un silos in un'azienda 
agricola a Prima Porla, quan¬ 
do, intossicato dalle esalazioni 
provenienti dalla fermentazio¬ 
ne del Meno, è stato colto da 
malore e si è accasciato. Quan¬ 
do c st.ito soccorso era ormai 
troppo tardi. I numo è spirato 
fra le braccia dei suoi compa¬ 
gni di lavoro. 

Remo Sabatini, dt 30 anni, 
abitante a Prima Porta m via 
Sotto il .Monte con la moglie 
e i suoi due tìgliolcUi. si era 
recato ionie tutte le mattine 
neira/u-nda agricola Frassine¬ 
to, dt proprietà d: Aldo Roma 
nini, alle cut dipendenze lavo 
ra eome v aceat’o Come le alt ri¬ 
volte erano con Un a lavorare 
amile -| fratello Kzu». di 4-1 
anni, e la moglie ili questi. 
Rosalia Tenaglia, abitanti nel 
la stessa .menda, al eliderne 
tra 1.400 della via Tiberina. 

Fra ila poco passato mezzo 
giorno. Remo Sabatini, addet 

10 a sistemare del fieno, st era 
IMirtato all'interno di un silos. 
Altri compagni di lavoro erano 
poco distanti, cosi come il fra¬ 
tello e la cognata del Saba 
tini \d un certo momento -- 
nessuno potrà dire con esat¬ 
tezza quando — l'operaio è 
stato colto da malore e si 
è accasciato sul fieno che era 
già .stato riposto dentro il st 
los II primo ad accorgersi 
della ilisgi i/i i è stato un tiglio 
do! proprietario. Adolfo Roma 
nini di 4 _’ anni, che subito si 
è spurio dentro il silos i>or soc¬ 
correre l'oiH-rato. ma si è sen¬ 
tito male a sua volta ed è 
svenuto. 

Nel frattempo anche tutti gli 
altri presenti si erano resi con 
to dt quanto stava accadendo. 
Sono accorsi eri hanno tirato 
fuori tanto il Homamni clic ti 
Sabatini, ma per quest'ultimo 
rumai non c’era più nulla da 
fare: ò morto pochi attimi do 
po, intossicato dal'e esalazioni 
Hello fermentazioni del lìeno. 

11 Rimari ini. invece. ivk'Iu im¬ 
miti dopo essere stato portato 
all'aria aperta, si è ripreso. 


Grisbi a due passi 
dalla questura 

Suona tardi 
l'allarme: 
via i ladri 
con le pelli 


\ due |).i>m da'la quest Pi a. 
in v la Oli ittiò Fontane t la 
dri si -.qqq intrudi,Iti m una 
pelile, et la nonostante .:p ino 
dernissmia smelila di aliar ■ 
Mie. e su pe sua,, .trilliti por 

tatui,isr via minierò--a capi 
pregiati per pii valor,- coni 

pli-ssu q di l it i a v t-iit t mi 
boni II negnzio v i-Patu dai 
ladri c di pioppeto della si 
gne.ra Ombretta l-aielli. a! 
primo piano ili v io Quattro 
Fontane I > 

t ’n complicato ■ oiigugiio 
di allarme era stato predi 
sposta m moda , he pan ap 
pena uu,ileun,i avesse teli 
tata ni aprire l.l pai la. le si 
l'elle si sarebbero mes-e a 
suonare: ma questa volta non 
e som ito a niente. 1 ~olit i 
ignoti sona entrati dal ear 
t il*- reti’,istanti l'ingressa 
principale, e quindi ,un una 
siala a p.oli spila penetrati 
peH'appart.mieli!,i far/, inda 
una huestra ed hanno omini 
i iatn ad arraffare le pelile 
ce: ed hanno scelto amile 
le tifili di m..ei-ior valore, 
dimostrando, cosi, una com¬ 
petenza non comune. Aveva¬ 
no quasi titillo, anzi, proba 
bilmente. stavano pel andar¬ 
sene. indisturbati, quando le 
.sirene di allarmi' sono squil¬ 
late. 

K' ixissiblle che gli scarni 

scinti, inavvertitamente, ab¬ 
biano toccato qualche ele¬ 
mento del ststi ma di sicu¬ 
rezza facendolo scattare: al 
tura sono fuggdi precipito 
sapiente. iMudendn anche, 
nella corsa, qualche pellic¬ 
cia lungo la strada. 


I_ 

Tragedia sui lavoro in un’azienda agricola a Prima Porta 

Giovane operaio muore nel silos 
colto dalle esalazioni del fieno 

L’uomo, 30enne f padre di due bambini, stava sistemando l’erba stagionata nel grosso cilindro - Soc¬ 
corso dopo dieci minuti - Un compagno di lavoro, nel tentativo di salvarlo, colto anch’esso da malore 


Y.-tOI'lf OplTHlC nli.l Vovelli! 
e all Au'o'.ov Nu. due grand, 
lornplu": ni, talli.t ( i anici, t la 
voratori sono riusi iti a strap 
pare, .n segui,n a lunghe e de 
ose Irete nn.tai'ie. im|>orlant; 
miglioramenti mnniat.-: ed evo¬ 
nimi;, ;. vii mqMirrc alle dirc/.o 
ru il delegati, a !• ì IV abitazione 
del cottimo. Vnciii- .dia ('oca 
Fola la difficile b..t, agira de; 
dipendenti si c conclusa con un 
;m|M>rtantf suiiv'.so: i! mono 
|>oho americ.mo, i in- aveva ad 
dirittura cercato ri: irnivorrc ri 
bliRco saiari.de. e stato co 
stretto a li-dure Da sottili!.int¬ 
onila! !a bevanda noti st trova 
va piu nei bar. 

Due musi u piu è durata la 
lotta alla Vueiin. I lavoratori, 
mille e duecento tra odierai ed 
impiegati, li.min attuato una 
lunga serie- dt scioperi artico 
lati, a volte ritardando l ingri-s 
so in fabbrica, a volte uscen¬ 
done prima. I, azienda ita rmpo 
sto spesso prov oratoriamente : 
arrivando a disertare alcune 
riunioni con i sindacati, a li 
con/tare anche due dipendenti 
m organico e numerosi contrat¬ 
tisti. Ora, (!o|jo raccordi,, la 
direzioni- ha dovuto ritirare 
tutti questi provi , d.menti : non 
solo ma i contrattisti. ver 
ranno assunti tutti a temilo in 
(It-lermiiMio. dopo il pruno riti 
novo del contratto. 

I termini deli act orilo, oltre 
a eiu. prevedono un aumento 
del premio di produzione di 
—■>(»» lire mensili; un premio (il 
qualità di t-t ttl lire ni,-usili ( |x-r 
gli economi di Tta_! lire meli 
sdii: dieci g.orni d: ferie ag 
punitive per la particolare no 
vivila del lavoro. Inoltre ì la 
voratori hanno i miquistato il 
delegalo (ii linea per il cottimo 
e l’alzata di curva di cottimo 
che com|)oi'l.i un aumento ini¬ 
ziale medio di .'indù lire- mensili. 

b ri multili.i, i rappresentanti 
sindacali hanno pmspettato ai 
lavoratori, tinniti in assem 
bica all Ini i ti io del colilesso di 
Inr Sapienza, i terinim e le 
modalità deil'aci nrdu. La di 
■Si'usMnue e «tata app.iSsonata 
e lunga i 1 durata circa quattro 
ori-, e alla tuie, a stragrande 
maggioranza, operi i ed papié 
goti hanno ap prov alo l'aecordo. 

Xiube al! Autovox. dove la¬ 
vorano mille e ottocento di¬ 
pendenti. la lotta e stata con 
d"lt i cui scioperi articolati 
ai quali hanno partecipalo mas 
sp-ciatnmiii- operai ed impii- 
g.it: L'.ivcordo prevede, tra 

I ■ » ! t io. I.pimento de! premio 
di produzione di lire meri 

sili 1 per gl; .. ci unomisti , !o 
aumento e di 2 !i.’i 2 lire nidi- 
sdì': dieci giorni di ferie ag¬ 
giuntive |x-r la noci vita ; per 
gli impiegati. la ìiiiirzmne 
dellor.ii-in di lavoro di me/ 
/'ora settimanale a ilarità di 
retribuzione. 

Anche nell’importante azicn 
da dc-ll.'i Salaria i lavoratori 
hanno ottenuto il delegato per 
il cottimo Inoltre l'accordo 
.sancisce (oltre ai numerosi pas 
saggi ili categoria, dalla quin¬ 
ta alla terza, dopo due mini 
di anzianità a partire dal pii 
mo maggio ligi») l'immediata 
assunzione a cmitratto indi-ter 
minato di duecento lavorato 
ri. attualmente tutti ~ contrat¬ 
ti-di . 

COCA COLA - K' durata 42 
giorni i.i lotta alla Fo.-a Co! i 
ma adesso -, nini lavoratori bau 
no vinto lu loro battaglia per 
il rinnovo del contratto iute 
-■iridivi, azu-nd.ile Kssi hanno 
costretto il monopolio ami-iiea 
no a cedere, alt umida una Se 
rie d; scioperi articolati, di 
eom),atte m irufestazioni .piche 
per le strade della < ittà. 

Fico i termini de Tacco! do. 
chi- decorro dal Pruno marzo 
1!K>M: revisiono sostanziale dei 
P'o-pin di prodii/iixiu collegato 
agli elementi oh;ettivt altra 
versi l.i riduzione dei ri'ova- 
menti del rapporto ore proda 
/ione: I .euipi-uto dei valori del 
ni',ito di incremento di proibir 
rivira ,! che uamporlu un <o- 
s'aii/iale migliorameli:,, tuono 
mie,, l'ainpenta da li 

a >d lire orane de! 'iipermini 
lirivinzia 


. alla 
iu UHI a 
iideuniià ■> m.i 
agl .iddi-tri 


’2", lire 


ip.rtre pupe 
e , p: oblemr 


ilio aulì addi-;', 
ne: I'.nini,-ilo e. 
gioì nal,e- e dell 
puggio (iurip.'o 
u!e V endge 

I. a/ coda -, 
gli.il.i u nioil, 

< imiieo! a'! l'Ut azione della 
'et? i muda iota e al ! rati amen 
-. o mal.et hi 

ENEL F : e.i'. ito Io scio 
pero dei -i:,le.idei)! i HNKL ih 
Roma e prov pieni, proclamato 
dal 'in lavala prov locialc d, 
i .ituunri.i ade: unte alla ('(ili. 
Via mani!',-stu/iane. dorata 
due ore. li.inno aderita opera: 
e! impiegali ceri pcrvenl'ia!: 
v,inaliti dal 7(1 a! IH) visito. 
.Vivile oggi .sciopereranno i di 
;h rulen: i. 


Chimica 

ancora 

occupata 


Nel!';-.tanta d; Ubum» a ov 
, upato dagli stiui,-mi. < 1., ie r 
m tengano : ■ i oiitroeiu >i -, e;,,,- 
le/'oiv. tenute da un gruppo di 
assistenti favorevoli alla prò 
testa Nel frattempo .1 Fops; 
giu, di r.l.olt.'. '] e riuniti, per 
esaminare le rulvieste degli 
studenti. Ieri pomeriggio, nello 
stesso istituto, e stato proietta 
to il film ■ Apnllop pila fabbri 
va occupata ■. i-lu- e stato se¬ 
nilità da un dibattito a cui han¬ 
no partecipato operai e studen¬ 
ti. Non e più occupata la fa¬ 
coltà di statistica. 


Mentre passeggia con la mamma 

Crolla il muro 
su un bambino 

Il piccolo, 3 anni, e gravissimo — E’ ac¬ 
caduto a due passi da piazza Bologna 


Un bambino di tu- .inni, 
mentre passeggi.iv a con la 
madre, è stato travolto e. su 
imito <1,1 tiri muro che c irti 
|»riivvUsamente crollato. Ade* 
so è j!raviincntc lento. La ma 
(ire. aricii'essa ferita, ha sca 
vaio frerieticamcnte, lo ha r: 
trovato fra le macerie ,- lo ha 
trusfXM'tatu cori un auto di pas 
saggio all',»|x-dalv Policlini 
co: ora vi c ihcov ,-r;»to al re 



Marco Frezzotli 


t>ar!(, pediatrico pi osserva 
zuoru-. 

K’ accaduto ieri immerijimo 
n v;a Ri-ggm t’alabna. 
pressi di piazza Bologna, all* 
17.30. I! pinolo Marco Frvz 
z*'tti. abitante rn via b'oggn 
il. 4. era con !a madre i.-i v ia 
Reggio Calabria sqj marcia 
piedi cìh- costeggia un muro, 
alto un jxno rii m.-tri. I dti€ 
camminav ano tfarupullimieitrg 
qtianrlo. senza alcun segno p:-e 
nionit,,re. un tratto <i: urta 
decina ,h metri del vecchio 
muro, è rovinato addosso ai 
due: il piccolo, elle eia dalla 
parte interna del marciapiedi 
e rimasto completamente se 
pollo dai mattoni. 

Anche la donna è rimasta 
ferita, e tuttavia ha preso un 
mediatamente a .scavare tra i 
massi dai (piali c fmaini.-ree 
affiorato il corpo di Marco. 
Subito è apparso (pianto lo-se 
grave: alcuni passanti hanno 
aiutato la donna, che. blocca 
la un'auto di passaggio, ha 
trasjxirtato il figlio!»-'.:., al Do 
lielinico. fai signora Frez/otti 
guarirà m fmehi giorni, meri 
tre Marco è stato ricoverato 
in osserv azione al repar to pe 
diatric-o. 



Successi 

tesseramento 

Nuovi successi si anounnafto 
nella campagna di tesseranuti- 
to do;s, r.qiix-llo lanciato domi¬ 
nila dal Comitato federale. La 
sezione di Aeilia ha raggino:,) 
il 2 ( 4 ) per cento: Trullo 1 H 6 ix-r- 
cento; Tolfa 1 IH JK-r Culto, Al 
cento per cento sono giunte le 
se/iimi di Santa .Maria delle 
Mole. N'eltuno. Creta rossa e 
Nembi. La se/l,me Cinecittà ila 
re. lutato 41 nuovi Compagni idi 
cui 21 alia FVIML) e Ita rag¬ 
giunto i 1 1 . 0(1 |)»--.’ cento t in 
,|,-I te",-ramiiito - 

nella Sezione Pro- 


se’t 1111 , 1 , 1,1 
,'• ai coi'O 
Itesi m i. 


Amici Unità 

i,l vista dei ( uOli-g.io prov i!) 


In 

CI.li, 

'III-si 

1 1V u. 


che avrà luogo u tino 
s, inoliipiie.mo le nùzia 
n.i usseinlie.i è stata 


e»,tv o..i:.i 
lu st-zone 
lntur'v i-r- .1 
fa'.io della 

dera/jimu. 


per domani m-i'.i (lai- 
ri: Cauri,., Marzio, 
jt i<iuinag(io Di Stu 
sf/rPtiTl.t della Fé 
Un'altr.i assemblea 
di coni.misti e simpatizzanti .si 
•erra semi,la- domani alle ore 

17.30 nella sezione Ferrovieri, 
n via Konehraci'io 1 . Per 
:'F,iit(i m'.viverrà tl compagno 
Frani t'si o Pistoiese uhi- trat 
tura ;1 tema I. I miti ed ! t>ro 
lili-ini mtuiiiaziona li 

.4/ Pantheon 

Og”. al t'ireo'.o Catturale 
Pantheon -Salita de' Cres, eri/o 
n. tl) tei 030122 ' al’-e ore 24 
Mari o ( i-i t il ,u ile! (.litro N,, 
/..oliai.- delle R'.ci-r'itte ;»t 
trodurr.'i :1 primo dei dibattiti 
su! tema - La 'Cuoia e ; <i. 

.'adattati" A: Mtcce"iv : d, 
battìi :. che s. terra, a io ',-aia e 
ri martedì sera, pat pvrp.-ran 
no l.am a (’«n!i. trio» a,n. de: 
Vi'-. ir;,ino (b-'riri. e Marr'.i 
Prtt.tinga. 

I)if f usori a Gaeta 
Formio e Scauri 

Pel doni; tl i a IH iliagg.o gl; 

Amui deiri infù organizzano 
una gira 'alia ha a d: (ìaet.i. 
per afflai,, are. nel lavoro di 
difl qs'.Mie dell t n r'./. i i ompa* 
gin (li ( Iurta. Formi,i e Si puri 
e cuntr.bu.! e aìt u/ ivir elle ri 
P.f'tlti» e ; l.l'..,: -l'odella zen.l 
; ir; st co i i i . - io miro le 
lili-tes,' della tii-ttv Dii : - di 
ìslallarv i un , am|„> lx>e - |>(T 
g'-.in.I. ne-u!,ur,-. 

!.e ,'. ri/,o:i; sino aai-rt,' 

'i-gna :.i: 1 li* ,|.ielle g a effe; 
Miut, dai diffusori rii lampo 
M i z o. Tiifel’;,,. Ma’ :<• A,. 

; .fa Tdiart.no III Quat"..» 

; .oq. Me,Ve Spali - .ito Penti- 
\I lv o Ost.ittsul. RiV olge-'s; :n 

Feder.izie.net tt'lef, ni 4%747 
-)!).,( ai corri.Mgo, Hr.pie.in. 
e Mar usa Miicciarel'.. presso il 
Comitato regimale La qaota e 
stabilita in lire 2 iHHI ; x-r o-J'ti 
partecipante rompi, d'.v .1 dei 
v,aggio ,n pullman e del pranzo. 
11 programma: Puti-n/a alle 

7.30 dalla Keder az;oae. tti.i 
m-n/.u a C.-teta, Form a e Scaat; 
|x-r la diff-tsu ne dell I hnin; ai 
tomiine della diffa'.me ,iu'ir>i 
tto con ì compagni locali: alle 
oro 13 pran/n n un ristora-tle 
di .Scauri : allo 17 a Scaltri m- 
ciwttro doi dtffusiìn o Hot gror- 
rtiiltsU dcirUniRi con le autw 


t nta cittadine e c.n la ,,,po.u 
/.ione |x-r mi dibaitdo s.ió'.i »*• 
/.ami- deìl’l 'mld nelle lot'e ;x> 
;k,Jan. contro le specuia/mn: e 
per k* sviluppo deU'econum.a 
regionale del Lazio. 

Dibattito su Lenin 

Domani, alle 21 precise, ne: 
locali della Casa della Cult iti. 
m via della Co'amna Anton.,ta , 2 . 
avrà luogo un dihatttto silo 
o>-re di Lmln. Interverrà»-n > 
l*en. Lelio Ro-so »• il Va¬ 

lentino (ìerrat.tna. 

Cinema sovietico 

■ La line dj Sari Pietroburgo 
di Y. Pudovktn. verrà pro.et- 
lato allo 21 di questa sera, prò»- 
'<> il C'nitro Culturale Qaat "0 
Yi'Uti - n. H 7 , .n v .a Quattro 
Vitti: H,’. 

Storia 

di Tiburtino 

Domani alle 18 . 3(1 presso la 
.'‘•/ione culturale del T.bur'i.o 
■ via Luigi Bellardr) si svolgerà 
ma tavola rotrmda fra stuilnnt. 
e operai sul tenia » Stona dc.,a 
comunità di Tiburtino 111 --. In 
trodurrmino Mario Cesetti, Do 
memeo Di Ciirolamo e Armando 
Ricette!!',. Presiederà il vmtai- 
glii-'e uomtmale Rotierto .lavi¬ 
co'.!. 


il partito 


COMMISSIONE CULTURALE. 
Or# 21 in federazione (Gr'mco). 

COMMISSIONE SCUOLA do 
mani ore, 17,30 In fedeca/ion# 
(Imbellone). 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO, 
a Campo Marzio domani ore 20 
segretari sezione (Trivelli • 
Lelli). 

CASILINA SUD — Centocelle, 
ore M, segretari e consiglieri 
di Circoscrizione (Ve»ere e De 
Vito). 

ASSEMBLEE STATUTO Cas¬ 
sia 19,30 (Pochetti i; Manifat¬ 
ture Tabacchi (Garbateli*) ore 
1t,30 (Lo Cascio); Porto Flu¬ 
viale 20 C.D. (Fusco). 

DIRETTIVI: Tor Lupara 20 
(Fredduzzi); Esquilino 20,30 
(Petroselli); Appio Nuovo 20 
(Bischi); San Basilio ore 19,30 
(Sacco); Villa Certosa 19,30 
(Sasso). 

ASSEMBLEE: Borgata Cln 
quina 19 Signorini; Allumiera 20 
Ranalli-Pirandello; Cavallegga- 
ri 19,30 Micucci; Pomeri» 1S,30, 
Greco. 

GENZANO - ore i« sezioni 
di Genzano, Nemi, Lanuvio sul¬ 
la crisi del centro sinistra, 
(Agostinelli). 

CORSO IDEOLOGICO: Nuo 
va Tuscolana 19 30 HI lezione 
con Qwattrucci- 

GRUPPO CAPITOLINO - Do 
mani ore 14 in Federazione. 


ÀSCA ASSICURAZIONI 


convenzionata organizzazio¬ 
ni democratiche con tariffa 
! RC Auto eccezionali CERCA 
! PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tolofonar* ora uffi¬ 
cio 141.1 OS • tsi m. 


* 
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pettacoll 


CAPRICCIO » AL FESTIVAL DI CANNES 

Si ribellano facendo una 
strage di 

macchine 


Il film di Bene presentate alla « quindicina degli 
autori» * Esordio degli USA con «Easy rìder» 


Dal sottro iariato 

CANNES. 12. 

I francesi hanno scoperto 
Carmelo Bene vero e che su 
uno dei più autorevoli e dif 
fusi settimanali parigini, ne 
hanno subito storpiato il no¬ 
me. facendolo diventare Car¬ 
mino Bena; ma. comunque, 
seppure con qualche appros 
sanazione, lo hanno scoperto, 
e se io stanno appropriando. 

Carmelo Bene è presente non 
al festival competitivo, nè alla 
settimana della critica, ma 
alla quindicina degli autori: 
Con il già noto Xastra signora 
dei turchi e con il nuovissimo 
Capricci. Che è. in parte, l'a¬ 
dattamento cinematografico di 
uno spettacolo teatrale- quel¬ 
lo liberamente tratto dall'ano 
nimo (e bellissimo) dramma 
elisabettiano Arden di Fever 
sham: dove e questione di una 
donna che cospira con il prò 
pria amante per uccidere il 
manto < Arden. appunto), pri 
ma rivolgendosi a un pittore 
che arditamente impasta co 
lori e veleni, poi a due sicari 
professionisti, non senza fare 
appello al suo personale co¬ 
raggio Sullo schermo. Car¬ 
melo Bene conserva ed anzi 
esalta l'invenzione principale 
proposta sulla scena: la ca¬ 
dente vecchiezza sia del ma 
rito sia dell'amante fil primo 
è incarnato dal padre di Ni- 
netto Da voli) Alla tragica vi¬ 
cenda. manipolata dal regista 
secondo il suo risaputo gusto 
parodistico, con ellissi ed ite¬ 
razioni parimenti esasperanti 
(e accompagnata, come di con¬ 
sueto. da musiche d’opera), 
fa da contrappunto una serie 
di sequenze, nelle quali ap¬ 
paiono In stesso Carmelo Be¬ 
ne e l’attuale consorte di Go¬ 
dard. Anne Wiazemskv, impe¬ 
gnati in una strage di mac¬ 
chine e di persone, la quale 
rimanda ~ se vogliamo — al 


Marco Ferrerà 
ribadisce la 
sua opposizione 
ai festival 

Marco Ferreri ci ha fatto 
pervenire ieri un telegramma 
per ringraziare il nostro invia¬ 
to a Cannes, Aggeo Sa violi. U 
quale ha puntualizzato, duran¬ 
te la conferenza-stampa se¬ 
guita alla proiezione di Dilhn- 
ger è morto, l'esplicito rifiuto 
ckl regista di presenziare alla 
conferenza stampa stessa e 
alla proiezione nel quadro del 
Festival cinematografico. « Mo¬ 
tivo già da me espresso — af¬ 
ferma il telegramma - in no¬ 
tizia diramata stampa italiana 
e agenzie France Press et 
Associated Press ma censura¬ 
ta da agenzia francese in evi¬ 
dente spregio tradizioni liber¬ 
tà e democrazia di stampa 
francese. Mia assenza Festival 
— conclude il telegramma — 
era stata presentata come con¬ 
seguenza miei impegni di lavo¬ 
ro a Roma mentre significa 
come ricordato da inviato vo¬ 
stro giornale irrevocabile rifiu¬ 
to forme festivaliere di ogni 
specie ». 


godardiano Weekend: ma che 
vuol forse significare anche 
una compiaciuta distruzione di 
meccanismi teatrali fé cine 
matografìci). già peraltro am 
piamente contestati 

Altro tipo di contestazione 
in Easy rider, col quale gli 
Stati Uniti hanno esordito nel 
la manifestazione ufficiale Lo 
hanno realizzato, nelle vesti 
di sceneggiatori, di interpreti 
e. rispettivamente, di produt¬ 
tore e di regista, due giovani 
attori - Peter Fonda e Dennis 
Hopper I quali sono, sullo 
schermo, una coppia d< ragaz 
zi a loro modo ribelli, assidui 
consumatori di marijuana, di 
cocaina e di altre droghe, in 
corsa sulle proprie motociclet¬ 
te da Los Angeles a New Or 
leans Diversi, e variamente 
illuminanti, gli incontri urna 
ni che segnano le tappe del 
loro itinerario: con un pro¬ 
lifico agricoltore: con una co¬ 
munità di < hippies ». con un 
avvocato di buona famiglia, 
ubriacone inveterato e senten¬ 
zioso: con due prostitute, che 
li accompagnano in una con¬ 
clusiva evasione verso i « pa 
radisi artificiali * Finché il 
viaggio sanguinosamente ter¬ 
mina sotto il piombo di due 
sinistri figari esponenti del 
pregiudizio razziale e sociale, 
nonché del ^perbenismo» ame¬ 
ricano. Contro il qual perbe¬ 
nismo. Dennis Hopper e Pe 
ter Fonda scagliano oneste 
frecciate (e le ultime inqua¬ 
drature del film hanno una 
secca, scabra incisività), ma 
senza riuscire a convincerci 
dell’assoluta giustezza di una 
rivolta esclusivamente pilife¬ 
ra (Hopper, in particolare, 
vanta anche nella vita una 
bella chioma fluente) • nar¬ 
cotica. 

Il tema del conflitto tra ge¬ 
nerazioni. in termini che vor¬ 
rebbero essere attuali, torna 
nel film canadese Solo i ra¬ 
gazzi erano presenti, di Geor¬ 
ge Kaczender (ungherese di 
origine, emigrato nel '57 oltre 
oceano). C’è un padre, uomo 
di mezza età. di medio ceto e 
di mediocre intelligenza, che 
non perviene a trasformare in 
scelta esistenziale una breve 
avventura d'amore: c'è una 
madre, bene intenzionata, ma 
debole e senile: ci sono due 
figli: r uno si divide tra il le¬ 
game con una cantante e lo 
impegno politico: l’altro, ra¬ 
gazzino. contesta alla brava 
la famiglia e la scuola, squa¬ 
gliandosi dall'una e dall’altra. 
Il senso di questa « opera pri¬ 
ma ». avvertibile un po’ sem¬ 
pre. ma esplicito nel finale, 
discende da un moralismo vie¬ 
to e uggioso, tutt'altro che al 
passo con i tempi, se non per 
certi punti di riferimento este¬ 
riori . 

Il meglio del racconto cine¬ 
matografico è in alcune im¬ 
magini di una manifestazione 
antimperialista: ma sono sol¬ 
tanto foto, e per gran parte 
di repertorio. Qui a Cannes, 
il cinema appare — fatta qual¬ 
che eccezione — molto in ri¬ 
tardo sulla realtà, anche e so¬ 
prattutto quando dà l'impres¬ 
sione di volerla affannosamen¬ 
te rincorrere. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Faren Black 
in una scena di Easy rider. 



Lo Maraiai a 
Montepuldant 
parla contro 
l'autoritarismo 

MONTKPt I.CI WO 12 

La scrittrice ILkm Mar.v.-r. e 
1 compagni Bonif.izi c K.ibhr m. 
hanno parlato .eri a Mu’i'epu! 
ciano di fronte ad iti fu'* ■ p ib 
biico. ne! corso d u ’-1 -m-i O 
stazione indetta dal IVI t«nitro 
Lautordarismo e ci d f e-i do! 
le libertà rieirwxra' tv Co-nV 
noto, sabato .1 :rK-»^s: ■ > « cniiie 
attori del!* . .« (.r«n 

Teatro furono ariv-c.it. ;vr prr 
sunta parteci|>;i/m:i«' a v-v’taco 
lo osceno e |x»r • i-p .*j . n j>or 
che rappresenta-, a io Hi rto a 
teatro » della Mara I. « ;>> 
polazTone di Mentono.u «•'<-> a.e 
\a espresso in ta-o r .i ne la 
sua protesta e la p u -..ond- 
zionata solidarietà con g' a't.in 
arrestati. 

« Underground » 
omoricano 
al Filmstudio 

Il Kilmstud.o pu-se-Trt «n 
cori oggi e domani i! program 
ma di proiezioni ded catti ad al 
culli classici del New aironian 
cinema. -Alle 18. alle -i> e alle 
22. W tengono presentati « At 
land » di Ma>a Derni < Keport 
MiUbrock » di Jonas e 

« Sints of thè fleshapo ils » dei 
fratelli Kuchar. 


Tornano oggi 
allo «Muse» 
Daisy lumini o 
Beppe Chierici 

Il fortunato spettai nln della 
Lumini e di Chierici, i Daisy 
come folklore. Beppe ionie 
Rrassents » ritorna da «mesta 
sera per un nuovo culo al Tea 
tra delle Muse. 




Il convegno di Fiesole su musica e società 

Piano di riforma elaborato 
da docenti e da musicisti 

Il progetto ristabilisce il rapporto musica-cultura in tutte le direzioni 


Dal nostro inviato 

FIESOLE, 12 

L'analfabetismo letterario di¬ 
minuisce. l'analfabetismo mu¬ 
sicale aumenta. Logica con¬ 
seguenza di una situazione to¬ 
talmente depressa nel campo 
scolastico per l'arretratezza 
dei programmi e delle istitu¬ 
zioni. A tal punto che inse¬ 
gnanti e musicisti — una ca¬ 
tegoria non facile all'unanimi¬ 
tà — hanno deciso di muover¬ 
si in modo compatto e di pre¬ 
sentare al governo e al Parla¬ 
mento un piano organico di ri¬ 
forma 

Questo è il risultato di tre 
Oiomi di vivi dibattiti a Fie¬ 
sole dove si sono riuniti i rap¬ 
presentanti più qualificati del 
mondo musicale italiano: mu¬ 
sicisti, direttori di conserva- 
tori e di teatri, insegnanti, 
sindacalisti, critici e studen¬ 
ti. Per citare alcuni nomi, tra 
i tanti c’erano Luigi Dallapic- 
cola, Goffredo Petrassi, Va¬ 
lentino Buechi. Guido Turchi. 
Roman V'iod. Vittorio Cui. l'in¬ 
tero Quartetto italiano (Bor- 
ciani. Pegreffi. Forulli e Ros¬ 
si). Nino Bota, Adone Zecchi. 
Porena Razzi, Qvàccern per 
la nuora generazione di musi¬ 
cisti, Gallico. Fatano. Miche¬ 
langelo e Marcello Ahhrido. 
Cnstognrme Fahhri. tot ini. 
Mannelli per il Sindacato mu¬ 
sicisti italiani Riccardo Attor¬ 
to e Andrea Mascagni come 
relatori, l’on R aìcic. il sen. 
Gatto. Scarpa 

C'era anche Antonia Vprefti 

che dirige il Consentono 


UN «TREDICI» E 
DUE VITTORIO 


\ 
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Sharon Tata, la balla maglia di Pri«n*kl, sta attualmente girando a Rama < Il > par la ragia 
di Luciana Luclgnanl, con Vittoria Gassman. Par II mamanta ha accanto un altra Vittoria 
mano aitanta, ma slcuramanta più calabra. 


Cherubini di Firenze, cui ca¬ 
pitò qualche anno fa la singo¬ 
lare ventura di toccar con ma¬ 
no l'ignoranza ufficiale: nel 
'64 il ministero propose una 
riforma dei conservatori tal¬ 
mente assurda da sollevare 
una generale rivolta, partita 
appunto da Firenze. Sul ta¬ 
volo dell'alloro ministro Cui 
si accumularono le proteste, 
tanto che egli chiese spiega¬ 
zioni a chi poteva dargliele 
annotando stilla pratica la sto¬ 
rica frase: e Per favore, mi 
dica che vuole questo maestro 
Cherubini del Conservatorio 
Veretti ». Se questo è il lineilo 
delle conoscenze del ministro 
dell’Istruzione, il resto si può 
immaginare. 

Contro questo stato di cose, 
venne organizzato il primo 
convegno di Fiesole nel '66. 
grazie anche al generoso ap¬ 
poggio del Comune e della 
Provincia, che gettò le basi 
di una azione concretatasi un 
anno dopo nel progetto di leg¬ 
ge firmato dall'an. Scarpa ed 
elaborato da Mascagni. Man¬ 
zoni. Macarini-Carmignanì e 
Berlinguer. Da questo proget¬ 
to è nato lo schema di riforma 
che il Sindacato musicisti ita¬ 
liani ha presentato come base 
di discussione al secondo con¬ 
vegno di Fiesole e che que¬ 
sti, in sostanza, ha fatto pro¬ 
prio. 

Valeva la pena di ricordare 
questi precedenti per confer¬ 
mare quale sia sfata la lunga 
gestazione delle proposte usci¬ 
te da tre giorni di vivace di¬ 
scussione. Proposte che supe¬ 
rano il problema specificata¬ 
mente scolastico per affron¬ 
tarlo dal punto di vista gene¬ 
rale della cultura musicale ita¬ 
liana. paurosamente decaduta 
da oltre un secolo. Il vasta e 
articolato progetto approvato 
a Fiesole va quindi oltre le 
linee di una riforma scolastica 
e mira a gettare un ponte tra 
i vari rami della conoscenza, 
ristabilendo il rapporto musi¬ 
ca-cultura in tutte le direzio¬ 
ni: inserendo cioè l'insegna¬ 
mento della musica nella scuo¬ 
la di tutti e. del pari, portan¬ 
do nella scuola musicale l'in¬ 
segnamento delle altre disci¬ 
pline 

Si crea cosi una costruzione 
a forma di piramide di cui la 
larga base è costituita dalle 
scuole materne ed elementari 
Qui. dove l'insegnamento è di 
fatto assente, esso va intro¬ 
dotto in modo moderno per 
stimolare il gusto e l’orecchio 
degli anni in cui la capacità 
di assorbimento è maggiore. 
Questa esperienza viva della 
musica deve ovviamente conti¬ 
nuare, sotto il profilo storico¬ 
culturale nella scuola secon¬ 
daria superiore Accanto a 
questo insegnamento generale, 
il progetto prevede poi scuo¬ 
le elementari e medie con cor¬ 
si integrativi di preparazione 

Si poti* cosi il secondo pro¬ 
blema fondamentale: cioè 
quello della formazione de¬ 
gli insegnanti, dagli asili in 
su. E’ necessario, a questo 
scopo, riportare la musica in 
modo serio e formativo nette 
magistrali (dando ai maestri 


elementari una base reale per 
l'insegnamento) e formare nei 
conservatori e nelle universi¬ 
tà insegnanti adatti ai com¬ 
piti superiori. 

Qui sta l'altra novità del 
piano: l'istituzione di facoltà 
universitarie di musica a in¬ 
dirizzo storico, filologico e pe¬ 
dagogico . e. del pari, la ri¬ 
strutturazione dei conservatori 

Va da sé che questo piano 
entra nel generale complesso 
della riforma scolastica a tut¬ 
ti i livelli di cui condivide le 
istanze di fondo: quelle di una 
creazione di una cultura viva 
e democratica a cominciare 
dalle strutture scolastiche, in 
cui gli studenti devono avere 
una parte decisionale reale. 
Su questo punto gli studenti, 
che hanno partecipato al con¬ 
vegno in rappresentanza di va¬ 
ri conservatori, ri sono espres¬ 
si con energìa disinteressando¬ 
si praticamente del resto, co¬ 
me se il contenuto della rifor¬ 
ma fosse ai loro occhi indiffe¬ 
rente rispetto ai rapporti in¬ 
terni di forza. 

Va sottolineato, infine, il di¬ 
scorso sulla vita musicale In 
generale e in particolare sulla 
P.AI-TV. che non poteva man¬ 
care in una visione globale 
dei problemi della musica. 

Queste proposte verranno 
ora presentate alle autorità e 
accompagnate da una vivace 
pressione affinchè tutto non si 
limiti alla nomina della soli¬ 
ta commissione parlamentare 
(proposta dal sottosegretario 
on. Pellicani al convegno scar¬ 
samente convinto) in cui ogni 
volontà di riforma muoia nette 
sabbie burocratiche. 

Rubens Tedéschi 


Riammessi ai 
corsi i tre 
allievi espulsi 
dall'Accademia 

Luca De Mata. Daria Ntcolodi 
e Luigi Arnioni, i tre giovani 
allievi la cui espulsioni* dalla 
Accademia nazionale d'Arte 
drammatica aveva provocato — 
insieme con gli altri noti moti¬ 
vi — l'agitazione degli studenti 
e l'occupazione dell'istituto, sono 
stati riammessi ai corti. La no 
tizia è stata loro comunicata ie¬ 
ri per lettera dal Ministero. 


Sequestrato 
por oltraggio 
al podoro II 
film «Naomi» 

II film « Naomi » è stato se¬ 
questrato. presumibilmente par 
oltraggio al pudore. lari pome¬ 
riggio i poliziotti ti sono pre¬ 
sentati al cinema Tiffony, han¬ 
no atteso che terminasse la pri¬ 
ma proiezione giornaliera a, pri¬ 
ma daU'tnizw dal secondo get¬ 
tacelo. bona sequestrato la 
pellicola. 


Aida • Norma 
all' Optra 

Igi.pM.i M-m ellr 20, IO. fuori 
nhbun-iiiiiuto. rrplu-u di -«Ai¬ 
da - di Veld] l ruppi n 77 1 . 
itiiiMt.i dal maestro Alb*-rto 
Paolitti «- interpretala da Lin¬ 
da Vanta, fraina Katliuci- 1 . 
Aldo Bottion. Attilio D'Orazi. 
frane» Puglie*» e Lori* Gatti- 
belli Primi halle tini* Elisabet¬ 
ta Terabutt. Alfredo Ramo e 
Walter Zappolim Merioledi 14. 
alle me 7” r«-plu-a di « Nor¬ 
ma» di Bellini, in abbonamen¬ 
to alle terze serali diretta dal 
mai-atro Bruno Hartoletti e in¬ 
terpretata da fliuia SoUlioti». 
Fimenza Coaenlt». Gastone L)- 
manllt. Ivo Vinai. Corinna 
Vozza e Mario feuara 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via da 
Riari gl | 

Giovedì site 21.30 il Gruppo 
dir Eduardo loirieella pre¬ 
senta . Il primo speltaeoi* 
di nonteaso - con E Torri- 
cella f Buffa. V OciuHunp- 
p<> S .Mai tino. K Metili. W 
Piergentili Regia di Torri- 
cella. 

AMI.MXHINO (Tel RMStol 

Alle 21 30 familiare • Faust 
'87 • di Tommaso Landolfi 
Ri già di Sandro Sequi 

SFAI :z 

Alle 21.4S il Gruppo Studen¬ 
tesco Romano presenta 

• L ubbidienza no* t piu una 

virtù «. leotl di L Milani e 
J Prevert 

Alle 23 Fiorenzo Fuuen- 
tini presenta • The ne pensate 
del OS? • cabaret chantant 
con L Banfi, M L Serena. 
D Galloni 

CHIEM a. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Far* Re- 
maiMil del g M A II 

Alle 21 .: 5 il Teatro d'Arte di 
Homo presenta • 0 Iranceaco 
J scopone da Todi * eoo G 
Mongiovmo, G Macai*. M. 
Tempesta. L Rabbi Ragia 
Maestà 
umin no 

Imminente • Satlrlrchlon • di 
Guasta, feiri Curatola No¬ 
vità assoluta 

Uhi.I.f- AM II 

Alle 10 e 15.30 Cla Spettacoli 
per ragazzi presenta « CIA 
rhr avete In piu dntel» al 
ricchi • di Luigi Santucci 
Ohl.l.fc Mbhfc 

Alle 21.45 prima Daisy Lu¬ 
mai, e Beppe Chierici in. 

• baisi come folklore e Bep¬ 
pe come Rrastetit ». recital 
di canzoni. 

KI.IM-.t) 

Riposo 

Mi. lisi fillio li IVI* Ora 
d eliberi l-ci 

Alle 18. 20. 22.30 • Sin* off 

thè fleshapoldt • di Kuihar 
fui HNI L IMO 

Alle 22 Jazz a Ruma presen¬ 
ta una eccezionale Jam Ses- 
sìon 

IL lt>KA<X:HM4) IVI* MM» 

II. 

Alle 22-30 < Chi va plano va 

sano e vstirano» di Piovani 
e III Gaetano Regia di Prp- 
plno Volpe 

NAVOMA ZUMI (Via Sora. ai) 

Giovedì alle 21 30 prima 

• Tragnrdla » di (‘-«-orge Stei¬ 
ner. Regia eli Gianni Supino 
Oie 23 «lo so ehe un gior¬ 
no ■ recital di Roberto Iman 
Orano. 

PAKIOI.I 

Alle 21 .Mi due ore con The 
Rokes 

PUFF 

Alle 22.30: « La voce della 
cosciente • con L Fiorini. £- 
Eco. R. Llcary. T Santagata 
Testi De Rossi. Pomerio. Hu- 
■umoii. Oilrelli. Por** 
QUIRINO 

Alle 21,IV familiare la Conip 
«Del Quattro*, dir F Enri¬ 
quez presenta: • L’assolato 
naturale • dialogo di Goffredo 
Parise con Valeria Moriconl e 
Renzo Montagnarl. Regia 
franco Enriquez 
RIDOTTO LI,ISEO 
Alle 17.30 spettacolo per ra¬ 
gazzi C.la di prosa dir. Alfio 


le prime 


Musica 

Igor Markevitch 
all’Auditorio 

Con i due concerti di Wil¬ 
helm Backhaus (e cioè con un 
Beethoven che finalmente do¬ 
veva essere ascoltato) e con lo 
splendido concerto finale, direi 
to da Igor Markevitch. si è 
conclusa, domenica, la stagione 
sinfonica di .Santa Cecilia (la 
santa e rimasta nel nuovo ca¬ 
lendario liturgico, ma c'e già 
chi sta preparandosi a dimo¬ 
strare che essa non ha mente 
da spartire con la musica). 

Igor Markevitch che, per l'im¬ 
provviso insorgere d'un malan¬ 
no aveva dovuto rinunciare ai 
suoi due concerti, ha potuto in 
vece recuperarne uno, giusto 
in tempo per concludere in bel¬ 
lezza ma stagione musicale, pe¬ 
raltro, di buon livello. 

Questo illustre musicista — 
una sorta di giovane prodigio 
(esordi a riiriotto anni, nel 1930, 
quaie direttore d'un concerto 
tutto di sue musiche), beneme¬ 
rito della cultura musicale mo¬ 
derna. ha stupendamente rinno¬ 
vato il miratolo nel quale pud 
ancora configurarsi La sagra 
(trita prunai era di Stravinski 
1 *ik he atri- musiche conserva 
no intatta, come questa, l'inedi¬ 
ta originaria genialità. Un'or¬ 
chestra e«sa stessa formidabile 
si e esaltata nell'esecuzione di 
questa musu a incredibilmente 
nuova, nonostante i cinquanta 
sei anni di età. .Markeviùi. che 
ne e un interprete per cosi dire 
special-zzato, evitando qualsia 
si accentuazione virtuosistica, 
ha dato alla Sagra il senso og¬ 
gettivo d una perenne forza del 
la natura iieraltro minuziosa¬ 
mente controllata nell'accender- 
si del suo splendore musicale 
A tanto MarkevPch è arrivato, 
procedendo per gradi nel « cre¬ 
scendo » fonico di un program 
ma che aveva, quale caratteri¬ 
stica comune, un'opulenza del 
['orchestra. E’ opulenta, infat¬ 
ti, l'orchestra mozartiana della 
Sinfonia K 504 c c di Praga*', 
che ha avviato il concerto, e 
sontuosa è la smfomcità de 
Ciaikovski nella Fantasia np 
32. Francesca da Ri mini, di 
panata da Markevitch addirit¬ 
tura con grandioaità. 

Gli applausi, anch eui a ma¬ 
no a mano crescenti, si tono 
trasformati in ovazione, al ter¬ 
mine della Sagra della prima¬ 
vera accolta con richieste di 
bi>. 

Il prossimo appuntamento al¬ 
l'Auditorio è fisaato par il 11 
giugno, por un concerto dal 
l'Orchestra filarmonica di Iarae- 
la. diretta da Zubtn Mefite. 


Borg h aas p ri s en ta ■ Brtoro- 

llo.i • regia alilo Borghese 

KIlhSIM 

Domani elle 21.15 il Teatro 
Stabile di Checco e Anita 
Durante. Lt-ils Di.m curi 
• Secando arriva pria* • no- 
v Uà comicissima di A Retti 
Rrgu C Durante 
MIIHl (Ivi «*1&!I 
Alle 2’..30 ultime recite Com¬ 
pattino di Martire, Chiarini. 
Lazzareiu-hi. Nelle. Bergeolo. 
Bucci con « Metti ss bufala 
sui binari • di Silvano Am- 
brogi. regi* Jacopo Marcelli 
SISTINA 

Alle 21 15 « Hrinio Ki»ma » 
Rassegna internazionale del¬ 
le Arti dello Sp*Mt*i-nlr> 
l'RSS Coro della Repubblica 
Russa diretto da Alexander 
.1 urlov 

VAI 1.0- 

Alli* 2! Ir fvrmlirtie il T«-.Hro 
Stabile di Roma presenta «la 

storia del buon soldato 
Scveik » di J Haaek. regia 

J Val verde- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.I.I ( Ivieto 
no tulli ut > 

La moglie glappoaese. con G 

Moschln là * t rivista Fra¬ 
telli De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

AUKIAMJ (lei JK2.153) 
Istanbul Express, con G Bar¬ 
ry A * 

ALFIERI (lei. MJtti) 
Seraflbo. con A. Ceb ntano 
(VM 14) SA * 

AMERICA ( 1*4 MURI 
Istanbul Ezpreaa, con G Bar¬ 
ry A * 

AMAR Kb. (lei «NUMI) 
l.a ragazza eoa la pistola, con 
M VitU «A 4 

Amo (lei TOUCH) 

L'amaste di Gramigna, con 
G. M Volontà 

(VM 14) DB +<* 
ARCHIMKUfc. ( 1*1 CTSAtt) 
Thi Blisa of mra. Bl n ossm 
AHI*IT» (lei I5UWI 
Moti), uno sera # cena, eoo 
F Bolkna (VM 1S> UH * 
ARLECCHINO Ilei. SM-iitt) 
La pisela*, con A Delon 

(VM 14) Uh * 

ATLANTIC (Tel R.IMM) 

Il libro della gleafla 

DA * 

|VI\à | IH 5l.ia.IW5l 
Jlra TlrresUtlbllo detective, 
con K Douglas O * 

àvr.MiMi un 47 1 1371 
I SM di Balaklava. con D 
Hemmlmw DR ♦♦♦♦ 

»A»i>. imi lei t474M| 

Colpo dm otto, con J Hawkina 

C * 

UAHHKKINI ( lei <7I.)B7| 
AssassInnUoa bureau, con O 
Reed A 4 

IHimm.na (Tei uaiaa) 

Rofemary't Baby, con M Far- 
row (VM 14) DR +* 

l)KAV(j)U:ill II» mai) 

I <0# di Balaklàvm, con D 
Hemmings DR **+* 

Làmia (lei m-OWI 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
pnlicchio (VM 18) DR *♦ 
CAVKVSIl à (lei H72.4K5) 
Hullvwnnd parte, con P Sel- 
l.-l-S <’ ♦♦ 

L\l‘K(M( IIM I4 H.h7'4bM 
Theresr and Gabelle, con E 
Ptissun «VM 13) b * 

CINKXàH (lei 7MUM2) 
Prndulum. con G Pcppard 

G ♦ 

COLA DI KIKV/.O ( I JIWI..4H41 
I (44 di Balaklava. con D 
Hemminfa DR + +++ 

COKM4I Ilei. 071.ibi) 

Ecce homo, con I Papas 

(VM 18) DR 4 
|)(IK (I.MINI (IH tTSJMt I 
Roma come Chicago, con J 
Cassavctes (VM lfi) DR * 
CIJfc.N (lei 3MIJMI) 

L’oro di Mackenna. con G. 
Perir A +* 

EMKàSSV (Tel 87112451 
l’na sera . un treno, con Y 
Montand DR *** 

KMMKK Uri KttJttZ) 

I maglia ri. con A. Sordi 

(VM 1«) DR ♦♦ 
BURLINE, (Puuxa Itati* • 
EUR Tel MIMMI 
Hollvunnd part>, con P Sel¬ 
lerà C *♦ 

EUROPA (Tel. W5.7M) 
L'ultima eolie a Cottoareood 
con R. Widmarfe 

(VM 14) A 44 
FIAMMA (Tel. 471JM) 

Faaay OlrL eoo B St rei «and 
M 44 

fiammkt’i % ( lei. ne. 4*41 

Hot Mllllona 

GALLERIA del vnjà 7) 
geraflao. con A Orientano 
(VM 14) SA 4 
(•ARDEN Ilei Vx2J44*l 

Roma come rhlrago (Banditi 
a Roma), con J Cataavetes 
(VM 14) DR * 
GIARDINO < fri «44 M4*l 
Lucrezia, con O herova 

(VM 18) A 4 
GOLDEN (lei m«att| 

Jtutine, con R. Power 

(VM 18) DR 4 
HOLIIMY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. NMJOg) 

Metti, ana sera a cena, con 
r Bolkan (VM 18) DR 44 
1MFRBIALCINE N. I (Tei* 
fono ««.745) 

Qnella notte Inventarono lo 
spogliarello, con B. Ekland 

8A 444 

IMPERIALE!NE N. « (Tele- 
roa* «74Jbt| 

Non bisogna scambiar* l ra¬ 
gazzi del buon Dio per della 
anatra selvatiche, con F Ro¬ 
sa? 8A 44 

MAESTOSO ( IH 7MLIMI 

I 80* di Batsklava, con D 

Hemminf* DR 4444 

MAiE.illt (IH H74JMM) 
tn agente chiamato Daggher. 
con T Moore (\’M 14 1 A 4 
MA/./l N | (IH Jil.tfU) 
Rosemarv'i Rabv. con M Far- 
row (VM 14) DR 4 

MEI HO DRIVE IN ( l'elefn 
no «IJUJM3) 

L'uomo venuto dal Kremltnn 
(Nel panni di Pietro), con A 
Qulnn DR 4 

meikopolitan ri. ww-rwi 

Vado andò, con N Msnlredt 

C 4 

MIGNON Mei. S9M«3) 

Cinema d'Easnl Giorni freddi, 
con Z Latmovits 

(VM 14) DR 4444 
MODERNO (Tal. 0W8JB5) 
Brucia ragia su bruci*, con F 
Prevost (VM 18 ) 8 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fona Mft*B) 

La fratellanza con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

41.) vili Al Ilei *44 «ni 
(.'amante di Gramigna, con 
G. M Volontà 

(VM 14) DB 44 
NEW VtIRK (lei ;nH.Z7l ) 
Monteerlsto II, con M. Au- 
clair A 4 

OLIMPICO < lei JU2.05) 

Bulllt. con g. Me Queen 

«* 4 

PALAZPOflel IMMM) 
Peadnlnm. con G. Papparti 

O 4 

PARIS (IH (MARI) 
L'arcangelo, con V Gamma n 
_ C 4 

PASOMNO (Tri MMttt 
Tour*, mine aad aars (In ori¬ 
ginale) 

PLAZA (Tal. BOJtt) 

La ragama eoa la pittala, oca 
M Vitti «A 4 

QUATTRO FONTANE |TiM» 

04 «MJ19I 

II gattopardo, cesi B. Lanca* 

•fai* DB 4444 

QUIRINALE (TaL «BJNI 

Inghilterra pa«a 

(VM 18) DO 4 


Q|(|NINETIA (Tri ITSgUI 

Falstaff, con O Và'elles 

DR 4444 

KAONI (.112 (Tal «*4 tasi 
L'arrancel* con V Gnasman 

C 4 

REALE Uri 5MJMI 
Buona sera signora Camp¬ 
bell. con G Lollnbngrda 

• 4 

REA (lei dM.iaS) 

Paperino abate DA 44 

HI IT ilei GIRI) 

Buona sarà signor* Camp¬ 
bell, con G Loliobrigid* 

• 4 

RIVOLI (lei. «00JOB) 

Non Graie <> per •» 

(•Hit con Y Mnotand 

(VM Mi 5A 4* 
KIHOK ET NOIR (T. NUMI 
Moatacrlata IO, con SA Au- 
clalr * 4 

RU4AI (Tri TURI) 

Il dottor Zleago, con O c hj- 
rif D* 4 

R4»*Y (lei 1RJNI 
Colpo di stata, con L Salce 
•A 4 

SAVOIA (Tri- «Ansi 

Doro nana* I* Barile, eoa R 
Burtoc IVM Hi A 4 

SMERALDO (Tel 331-MI I 
DDIIngrr ♦ m«rto. con M Pic¬ 
coli (VM 14) DR 444 

SUPERONEMA (Tel «USAMI) 

Vedo nudo con N Manfredi 

e 4 

TIFFANY (Via A Da Pretto 
rei «aemn 

F.ec* Homo, con J Papa* 

(V.M 18) DR 4 
TREVI (lei bMM.ltIKi 
t'n belli»*!ino novembre, con 

G Lollobrigida 

(VM 14) 8 4 

TRIOMPME (Tel «X 
L'nrcangflo, con V Gassman 

C 4 

UNIVEKSAL 

La stella del end. con G Se¬ 
gai A 44 

VIGNA CIjAKA Ilei CX li"! 
Roma come Chicago, con J 
Camavetta (VM 14) DR 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Omicidio per appun¬ 
tamento. con G Ardleson 

G 4 

ADRIACINE: 1 protagonisti. 

con J borei DR 4 

AFRICA: L'ultimo safari, con 
S Granger A 4 

AlidiNi. . a none dell agguaio. 

con G Pcck DR a 

AI.A8KA: de non stessi piu te. 

con G. Moianeli g 4 

ALBA: Il complesso del sesso. 

con O Reed DR 4 * 

àLit kuocitaanv I oiuiri 
eroi ... con A Sordi C 4 
ALCYONF.: Joko Invoca Dio e 
muori, con R Harnson A 4 
AMHA8CÌA JORI: Ponr-cou. 

con C White (VM 18i 8 44 
AMBRA JOVINELLI: La mo¬ 
glie giapponese, con G. Mo¬ 
sci) in SA 4 e rivista 
ANIRNR: JnhBny Banco, con 
H. Burhhnlz SA 4 

APOLLO: Femmina. c<>n M 
Dar* 8 4 

Aqui-A: Goldrace il fantasti¬ 
co superman, con R. Anthony 

A 4 

ARALDO: Le voci bianche, con 
S Milo (VM 18) SA 44 
ARGO: Riusciranno I nostri 
eroi . , con A Sordi C 4 
ARIEL: John li bastardo, con 
J Rirhardson 

(VM 14) \ 4 

ASTOR: Il libro della giungla 

DA 4 

ACUI STI S: Il lungo coltello 
di Londra, con K Kinski 

G 4 

Al REI.IO: In gettone per il 
patibolo, con J. L. Trinti- 
gnjut G 4 

àl>KM): (-'oro di Mackrnna. 

con fi Perle A 4 * 

Al ROSA- Io due \llle e 4 «roc¬ 
ciatori, con C. Braeseur 

C 4 

AL'SONIA: I disperati di San- 
dor, con T Molnar 

dr aaaa 

AVORIO: (I complesso del ses¬ 
so, con Q Reed DR 44 

BELSITO: L» scogliera del de¬ 
sideri, con E Tavior 

(VM '() DK 4 
BOITO: Bora bora, con C Pa¬ 
ni (VM 181 S 4 

BRASI!-: L'na piccola ragazza 
calda, rnn L Hergman 

(VM 14) DR 4 
BRISTOL: Prudenza e la pil¬ 
lola. con D. Nlven 

(VM 14) S 4 
BROADWAY: La bambolona, 
con U Tognazzl 

(VM 18) SA 44 
CALIFORNIA: Rosemary's ba¬ 
by, con M. Farrow 

(VM 14) DR 4 
CASSIO: Acid delirio dhl sen¬ 
si, con A. Andreoli 

(VM 18) DR 4 
CASTELLO: L’ultimo colpo In 
canna, con G. Ford A 4 
CLODIO; Riusciranno I nostri 
eroi ... con A Sordi c 4 
CORALLO: Vlolenee, con T 
Laughlin (VM 18) DR 4 
CRISTALLO: Chi ha paura di 
Virginia Woolf?. con E Tay¬ 
lor (l'Mi 14) DR 444 

DEL VASCELLO: Rotemary’s 
babv, con M Farrow 

(VM 14) DR 4 
DIAMANTE: Riusciranno I no¬ 
stri eroi ... con A Sordi C 4 
DIANA: L'Incendio di Mosca, 
con S Bnndarciuk DR 44 
DORIA: Il gobbo di Parigi 
EDELWEISS: La stirpe del 
vampiro 

E he». HI A- La ragazza con la 
pistola, con M Vitti BA 4 
E 8 PF.RO: 1 mercenari di Ma¬ 
cao, con J Palance A 4 
FARNESE: L'artiglio blu. con 
K Kinski (VM :«j G 4 

FOGLIANO: (.a lunga fuga, 
con R Montalban A 4 

GIL'LIO CESARE: Il lungo col¬ 
l'Ilo di Londra, con K Kin¬ 
ski G 4 

HARI-EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il libro della 
giungla IH 4 

IMPERO: Silvestro e Gnnialet 
sfida all’ultimo pelo da 4 
INDL'NQ: L'oro di Mackrnna, 
con G Pcck A 44 

JOLLY: La lunga notte dell or¬ 
rore. con A Morell G 4 
JONIO: Il volo della fenice. 

con J Stewart DR 44 
LF.BLON La fredda alba del 
rnmmlsiirlo Josi con J Ci¬ 
bili i v vi : 4 > g 44 

LI KOS: Il momento di ucci¬ 
dere. con (j Hilton A 4 
MADISON Agente *87 dalla 


FILMSTUDIO 70 

Via togli OHI VAltoaH IX 

(V. Lungara) tal 69A.4M 

Or* Il • » - 22-M 

CtNEMà UNDERGROUND 
AMERICANO 

AT LAND 

di MAJA OERBN 

SINS OF THE 
FLESHAPOIDS 

dei Fratelli KUCHAR 

REPORT 

OF MILLBROOK 

di JAMAS MKKAS 


Ku%,ia con amor-, con S 
C n- • ■ r G 4 

MASSIMO: Lurrerla. cor. O 

Bernva 1 VM 18) A 4 

Ni.\.\D.\ Niente rose per OS* 
117. con J Gavin A 4 

NI AG ARA’ Hombre. con P 
Nevi man DR 444 

StOtO Teorema, rn r . T 

x tti.ji ■ .v. : v DK 444 

Moto OLIMPIA IVM <1 Es¬ 
sai A piedi nudi nel parco 
con J Fcid» 9 4 

PALl-ADIl M. In gamba marl- 
naio’, « on I) Me C i -re ,\ 4 
PLANETARIO- t «P, frinct-se 
Le jour se lece 
PREMESTE, squadra omicidi 
sparate a vista, r tì R ’.t ìd- 
mark DR 4 

PRIMA PORTA Violente con 
7 I-.n.glili:, 'VM -, DR 4 
PRINCIPE: Teorema, , «n T 
st„mp i\yt H DR 444 
RENO: sesso perduto, con H 
B:ejbova DR 444 

RLBISO: The Sergrant Un ori¬ 
ginale 1 

SPI.ENDID: Viva Maria, con J 
Marcaci SA 44 

TIRRENO: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

TKlANON: F.l . Che • Guevara, 
con F Rihai DR 44 

Tt'SCOLO: Rebus, con L Har- 
vey DR 4 

l'LIsSE: Indovina chi viene a 
merenda?, con Franchi e In¬ 
granali C 4 

VERHANO: La ruota di scorta 
della signora Blossom, con S 

Me L.une S 4 

A'OLTI'RNO: Lasciami baciare 
la farfalla, con P Sellerà 

(VM 18 ) S 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: In ragazzo sM 
ragaira, con J Perrin 

(VM U) DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: l.o scatenato 
Il bastardo II rinnegalo 
DELLE RONDINI: Vivere da 
vigliacchi morire da eroi, 
con E Borgnine A 4 

ELDORADO: Professionisti per 
un massacro, con G Hilton 

A 4 

FARO: A 1 passi dalla sedia 
rlettr|c*, con B Cazzar* 

DR 44 

FOLGORE: Il segTrto dello 
sparviero nero, con L Baxter 

A 4 

NOVOCINE: L'eroe di Sparto. 

con R Egan SM 4 

ODEON: R equine ant. con L. 

Castt-l (VM 14) A 4 

ORIENTE: Gastone, con A 
Sordi SA 44 

PLATINO: Il giro del mondo 
In S* giorni, con D. Ntven 
A 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PICCINI: L'onorata società 

con V De Sica 

(VM 18) SA 4 
RF.GILLA: Voglio vivere la 
mia vita 

SALA t'MBERTO: La casa del¬ 
le vergini dormienti, con T 

Tamara (VM 18» DR 44 

Saie parrocchiali 

CRisoGONO' stallone selvag¬ 
gio, con G Montgomery 

A 4 

DELLE PROVINCIE: La spia 
che non fece ritorno, con R 
Vaugbn G 4 

DON BOSCO: Il miliardo lo 
eredi'» lo. con F. Bianche 

C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Non 
mandarmi fiori, con D Dav 

SA 4 * 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 
L'allegro mondo d| charlot 

c 444 

ORIONE: La lunga fuga con 
R Mont.llban A 4 

PIO X'- GII arcieri di Sher- 
H ood, con R. G ree ne A 4 

TRIONFALE: Sciarada per 4 
spie, con L. Ventura G 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio s Gabinetto Medico psr • 
diagnosi • cur* dslls « >ols > d tlj- 
noni * dtboltzz* sessuali di nstu-s 
nervosa, psichica, «ndocrins (n«. 
rsttsn.e. dshcianza sossusli). Cont¬ 
usioni * cura rapida prs-mstrimon t 

Doti. PIETRO MONACO 

Remo - Via dei Viminale, 3S, int. 4 

I 'Suron* Termini) - Orario 8-12 • 
1)5-19 lestin- 9-10 • Tal 47.11 12 
1 (Non ti curano venere*, pelle ocs , 
j SALE ATTESA SEPARATE 
A Coro. Rome 16019 del 22-11-55 


Modica sgeclallste to nwe toto ga 

DAVID* STR0M 

Core se le roano t* (ambulatoriale 
ansa nnsnilwe) dalie 

EMOMOIDI e VBtf VARICOSE 

' Cure dell* eomriieesloQi: ragadi 
j fioriti, ecsemi otoar* eartoen* 

TIHIIIi FILLI 

DISFUNZIONI SReSQAU 

VIA COLA DI RIENZO il 152 


T*l 354 801 
Uut. M 


- Ora 1-55: fmtfvl S -12 

uà a rramiiM 

» maggi* irne) 


GIOVEDÌ' 15 MAGGIO ALLE ORE 17 
I PIAZZA DI SIENA (Villa Binda») 

IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 

a beneficia fella Crsct Rossa Italiana 


PROGRAMMA 

l Evoluzioni ed esecuzioni I 
musicali delle Bande del-1 
1 Esercito. Min ha. Aeronau-1 
fica t dell'Arma dei Cara- 1 
bimerr, I 

2. Carosello Equestre dei Ca- ! 

rabuwen; i 

1. Presentar ore e sfilata di ua ! 
Reparto della Menna Mili- i 
tare io uniformi storiche: | 

4. Elicotteri deir Aeronautica 
Militare In azioni di aalva- 
taggio * recupero del per- 
•odale ; 


I. I piti salienti episodi della 
•tona dei « Granatieri di 
Sardegne » attraverso qua¬ 
dri animati rievocat i vi. 


PREZZI 

Tribuna Centrala (posti nume¬ 
rati) L. 2.0M 

Tribune laterali (posti nume¬ 
riti' L. l.MQ 

Recinto Tribune (posti in 
piedi) : 

— normali L 1 000 

— ridotti (bambini * Soci 

CRJ L. «00 

Prato: 

— normali L. 5M 

— ridotti (bambini, Soci CRI 

o militari) L. 300 

I ri ghett i •#«* I vendita: 

— da lunedi 12 all* or* 13 di 
l'ovedi 1$ maggio, ini»; 
ORBIS - P zza Kaqui lino. 37 

— tei. «ETTO - 4T1403. 

SPATI Caliane Cototott - 

bri. «MM. 


• eli* ere 11 di giovedì 1S n 
itiao dtotocato letoralmeete all 
lidi gtovedl 1S magato, peem 
Mai ri Prima ri Siene. 
Fattone avrà termine, pria* 


tolto ere ì*M 









Negli Stati Uniti le pubblicazioni « sotterranee » cercano di opporre 
un’alternativa al qualunquismo della stampa officiale 


Come fare una rivista 


in uno Chevrolet del ’46 


I casi di « Gusrrìlla » e di « Orpheus » • Il distacco tra « The ViHafo Voice », orfaao ia deca¬ 
denza della leneraziene «beat», e le riviste off-off - Quando i giornali deir« underground » 
cedono al ricatto psicologico doi nemici • Perchè si è costituito l'Underground Press Syndicate 


• ...Nei mesi di Oim ho, apri¬ 
le e maggio non siamo sfor¬ 
tunatamente riusciti ad anda¬ 
re in macchina, grazie a un 
discreto numero di problemi 
organizzativi e finanziari (che 
del resto avevano già comin¬ 
ciato ad assediarci prima an¬ 
cora che uscisse 11 primo nu¬ 
mero) e soprattutto grazie al 
frodolento attacco della poli¬ 
zia contro la nostra redazio 
ne (che condividevamo da 
qualche tempo con la Artista' 
Workshop Press). I redattori 
vennero arrestati dal primo 
all’ultimo e tutto quello che 
in settimane di lavoro era¬ 
vamo riusciti a organizzare, 
abbiamo dovuto ricominciare 
a farlo da capo ». Cosi si 
esprime un editoriale di Gue- 
rtUa, un mensile di cultura 
contemporanea che si pubbli¬ 
ca a Detroit e che fa parte 
den’ormai cospirila rete di 
pubblicazioni « sotterranee » le 
cui velleità cercano tenace¬ 
mente dj trasformarsi in una 
leggibile alternativa al sem¬ 
pre più bolso qualunquismo 
e/o senilità della stampa uf¬ 
ficiale. 

Ciò, in misura più o meno 
profonda (ma solitamente 
profonda), lacera tutto il mon¬ 
do (Inghilterra compresa, do* 
ve al supercolosso London 
Times. arrabbiati e loro ere¬ 
di hanno polemicamente con¬ 
trapposto la precaria ma se¬ 
ria insolenza dell’/nfernaf lo¬ 
ttai Times) La situazione di 
GuertOa non è molto diver- j 
sa da quella di molte altre 
pubblicazioni consimili. E una j 
delle caratteristiche essenzia¬ 
li della loro esistenza è la 
guerra ai costi; esse sono la 
dimostrazione palese di quan¬ 
to si riesca a fare con po¬ 
chissimi quattrini e molta de¬ 
dizione (a parte, necessaria- 
mente, il discorso sulla quali¬ 
tà). Questo aspetto della fac¬ 
cenda è ancora più significa¬ 
tivo quando pensiamo che si 
manifesta in un paese dai co¬ 
sti notoriamente proibitivi e 
per ciò stesso acquieta una 
sua carica eversiva (rispetto, 
diciamo ad esempio, alle pa¬ 
tinate e intese riviste univer¬ 
sitarie). Non è raro che la 
eventuale, temuta Instabilità 
della Iniziativa si trinceri (e 
si superi) con un balzo nel 
pittoresco. 

Gli uffici redazionali e am¬ 
ministrativi di Orpheus, una 
rivista bimestrale di Phoenix 
(Arisona) sono stati sistema¬ 
ti a bordo di un ex autobus 
scolastico che, malgrado l'età 
(Chevrolet 1946) fe ancora co¬ 
stretto a frequenti spostamen¬ 
ti. TI telefono di un amico e 
una casella al fermo posta 
risolvono 1 problemi del re¬ 
capito fisso. The Changes. 
ugualmente bimestrale, « se 
Dio vuole », di San Raphael 
(California) esorta addirittu¬ 
ra gli abbonati a tollerare 
pazientemente 1 ritardi. Per I 
sopperire, almeno in parte, a 1 
questo genere di difficoltà si 
è recentemente costituito 
a New York, l’Underground 
Press Syndicate (Box 26 Green- 
wich Vlllage Post Office, New 
York 10014), una associazione 
elastica e informale della pe- j 
riodlca stampa « alternativa ». 
Un giornale aderente all’UPS 
può liberamente usare il ma¬ 
teriale pubblicato dagli altri. 
Per poter far parte del sin¬ 
dacato, l'aspirante deve invia¬ 
re 25 dollari al sindacato stes¬ 
so e 10 numeri consecutivi 
della propria pubblicazione a 
tutti i periodici già Iscritti, 
dopo di che l'« assunzione nei 1 
ranghi » avviene automatica- 
mente, ammesso che la mag¬ 
gioranza dei membri non ab¬ 
bia sollevato obiezioni 

Di questo accorgimento ha 
approfittato per esempio, 
John Wilcock, un nomade 
editor dell’lTnderground, il 
quale pubblica a New York 
(e lo distribuisce in tutto il 
mondo) il mensile Other Sce- 
nes che ripete nel titolo una 
rubrica (osservazioni di viag¬ 
gio, naturalmente) che l’auto¬ 
re pubblicava altrove (su Graf¬ 
fiti, pure mensile, e pure di 
New York). Wilcock ha re¬ 
centemente dato vita a una 
nuova pubblicazione, The 
Seer 1 cui principali centri di 
distribuzione saranno New 
York, San Francisco, Boston, 
Chicago. Los Angeles e Lon¬ 
dra. La frequenza, si promet¬ 
te, sarà quella necessaria. 

Capitale non più assoluta 
dell'avanguardia americana, e 
con anzi una forte tendenza 
a divenire un centro di col¬ 
laudo a livello di moda; tal¬ 
lonata quindi, sul piano del¬ 
la genuinità, sempre più stret¬ 
tamente da San Francisco e 
dalla California in genere, New 
York continua ugualmente a 
ospitare il maggior numero di 
pubblicazioni dello schiera¬ 
mento anticonformista Oltre 
a The Vlllage Voice, organo 
quasi ufficiale della genera¬ 
zione beat e ora in piena fa 
se involutiva (la pubblicità ha 
quasi completamente soffoca¬ 
to gli interventi) e al Guar¬ 
dian, uno dei più seri e più 
anziani — compie quest'anno 
i 21 anni — tra 1 settima¬ 
nali radicali, allineato sulle 
posizioni della nuova sinistra 
(entrambi questi giornali, per 
ragioni diverse, mentano un 
discorso a sé), dobbiamo ri¬ 
cordare almeno The Basi Vii- 
lage Other, The New York 
Free Press, Anarchos e Rat 
Subterranean New». 

Si può dire che tra questi 
ultimi giornali e The ViUagf 
Voioe ai sia oreato quello stes¬ 
se **i*'y« che divide le pro¬ 


duzioni teatrali off-off Broad 
wajj da quelle semplicemente 
off; la qual cosa, se da un 
lato dimostra ì pencoli della 
stanchezza e la facilità della 
fagoeitazione, dall’altro Indi¬ 
ca. almeno nell’ambito degli 
ingranaggi, una costante volon¬ 
tà di sottrarsi al sonno • al¬ 
le sue tragedie. 

A Montreal esce mensilmen¬ 
te Logos; a Chicago, quindi¬ 
cinalmente, The Chicago Seed; 
a Los Angeles, settimanalmen¬ 
te, The Los Angeles Free 
Press e Open City Free Press 
anche a Washington e Otta¬ 
wa. The Great Speckled Bird 
ad Atlanta. Nella Bay Area 
(Stin Francisco): The Berke¬ 
ley Barò e The San Franci¬ 
sco Oracle. 

Compiuto questo rapido vo¬ 
lo ed escludendo per ragioni 
di spazio le riviste « sotter¬ 
ranee » più propriamente let¬ 
terarie (delle quali diremo al¬ 
tra volta), vediamo in che co¬ 
sa realmente consistano, da 
un punto di vista del mate¬ 
riale grafico e ideologico, 1 
giornali che abbiamo elenca¬ 
to. Il formato varia: le pa¬ 
gine di alcuni corrispondono 
a quelle del nostri quotidia¬ 
ni: di altri sono più o ma 
no la metà. 1 mensili si ade¬ 
guano spesso ai normali for¬ 
mati delle riviste. Il tutto, co¬ 
munque, con eccezioni. La car¬ 
ta è. sovente, quella da gior¬ 
nale, e la stampa è impres¬ 
sa su fondi psichedelici, o co¬ 
munque sottilmente colorati, 
o almeno contornati da fregi 
di sapore liberty. Ma questo 
genere di solleticazione è in 
ribasso e, per la maggior par¬ 
te, assente dai settimanali. Vi 
è grande abbondsnza di fu¬ 
metti (e vii sono riviste che 


non pubblicary* altro* fliiou i 
di Chicago, per esempio), di 
solito molto spiacevoli nel 
tratto e facili nello humor. 
Saltano anche all'occhio i nu¬ 
merosi annunci « pubblicitar- 
sessuali » 

Intere colonne dedicate a 
locali che permettono eccita¬ 
menti ed esperienze uniche e 
che hanno tutta Farla d'es¬ 
sere trappole per turisti Cor. 
uguale accanimento, ma in 
aree separate, si dividono il 
rimanente spazio destinato al¬ 
la pubblicità le boutique, le 
bigiotterie hippie, e le coppie 
annoiate che cercano di coin¬ 
volgere altre coppie, con co¬ 
rollario di richieste (detta¬ 
gliate) di persone d’ambo 1 
sessi disposte a praticamente 
tutto (da un week end in cam¬ 
pagna a tarsi frustare per 
due anni in Europa). Ogni 
tanto queste colonne diventa¬ 
no U luogo d’incontro d'una 
corrispondenza cifrata (a due, 
a tre) oppure ospitano pate¬ 
tici quanto inutili richiami di 
genitori. Anche la pomogra 
fia, in mancanza di termine 
migliore, si spreca, e dà luo¬ 
go a una diffusa ambiguità. 
La forte carica eversiva (al¬ 
meno virtuale) che certamen¬ 
te conteneva agli inizi scade 
spessissimo a un livello di ma¬ 
sturbazione mentale. Pure 
molto frequenti, è naturale, 
le rubriche e 1 consigli sul¬ 
l'uso di droghe. (Di questo 
argomento però si occupano 
soprattutto riviste specializza¬ 
te: oltre alla celebre Psiche- 
dèlie Review ricorderemo la 
Marijuana Review). Ma tutto 
questo fe, s’intende, cornice di 
un nucleo più sostanzioso, al¬ 
meno intenzionalmente. 

Si fe parlato, prima, di po- 


Saggi 


Nell’antologia di Feltrinelli il lettore trova una infor¬ 
mazione essenziale sul problema arabo-palestinese 
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Profughi arabi attraversano il Giordano su una patseralla Improvvisata sopra le strutture 
di un ponte distrutto por portarsi sulla riva orientalo dol fiume 


La barnera che la mistifica¬ 
zione sionista ha frapposto per 
un ventennio tra il grande 
pubblico e il problema arabo- 
israeliano comincia ad incri¬ 
narsi. Dopo Israele e tl rifiu¬ 
to arabo, di Maxime Rodmson, 
di cui abbiamo già parlato, ap¬ 
pare in libreria La lotta del 
popolo palestinese (Feltrinelli, 
UE 585, pagine 225. lire 700), 
una antologia di dimensioni 
egualmente ridotte ma anche 
essa importante, poiché attra¬ 
verso le sue pagine la maggio¬ 
ranza dei lettori italiani può 
accedere per la prima volta, 
crediamo, all’essenziale del di¬ 
scorso arabo-palestinese, svol¬ 
to in prima persona, senza 
mediazioni ne informazioni 
Nella raccolta, curata da 
Carlo Pancera, il « protagoni¬ 
sta meno ascoltato » si espri¬ 
me per bocca di esponenti di 
diverse tendenze. Lo scritto 
piu ampio, intitolato Idee chia¬ 
re sulla Palestina ( Palestine in 
f OC iti, i<Kì8) è di Suini Hudu- 
wi, ex-funzionario ec esperto 
dell'ONU, attualmente diretto¬ 
re dei l'isti tuo di studi palesti¬ 
nesi a Beirut, ed è un'asciutta 
ricostruzione, in gran parte 
condotta su tosti de protago¬ 
nisti. akmlstì compresi del ter¬ 
mini storici del conflitto Al 
breve saggio di Hadawt seguo¬ 
no uno studio di Assad Abdul 
Rahman sui rapporti tra Israe¬ 
le e l'imperialismo internazio¬ 


nale, con un’ampia documen¬ 
tazione sull’aiuto degli Stati 
Uniti e della Germania fede¬ 
rale ( che rappresenta la faccia 
nascosta del «miracolo» Israe¬ 
liano) e uno di Fayez A. Saiegh 
sulla discriminazione verso gli 
arabi nel decisivo settore del¬ 
la pubblica istruzione alita- 
temo dello Stato sionista. 

In appendice sono poi ri¬ 
prodotti l’Intervento della de¬ 
legazione palestinese alla se¬ 
conda Conferenza intemazio¬ 
nale di appoggio ai popoli ara¬ 
bi, svoltasi al Cairo alla fine 
dello scorso gennaio, e alcuni 
del documenti programmatici 
di Al Fath, già apparsi in Ri- 
inflizione palestinese, organo 
dei Comitato italiano di soli¬ 
darietà con il popolo della Pa¬ 
lestina 

La causa palestinese ha per¬ 
corso negli ultimi du« anni un 
lungo cammino e conquista 
anche m seno all'opinione pub¬ 
blica italiana simpatia e soli- 
ùdi u-:« ui misura considerevo¬ 
le. Molti di coloro che sono 
rimasti ai margini di questo 
processo di revisione delle ten¬ 
denze prevalenti nei giugno 
1967, incerti o sperduti nelle 
nebbie di un’illusoria equidi¬ 
stanza, resteranno colpiti, leg¬ 
gendo queste pagine, della for¬ 
za di persuasione che caratte¬ 
rizza la argomentazione degli 
esuli, sla che essa si rivolga 
ad affermare, contro il pra¬ 


gmatismo, le oscillazioni e 1 
cedimenti delle Nazioni Unite, 
11 loro inalienabile diritto di 
autodecisione, sia che min a 
rendere evidenti I» continuità 
degli scopi e il caranere so¬ 
praffattore del movimento che 
ha gestito e irreggimentato, al- 
l’ombra della politica di po¬ 
tenza dell’occidente, l’immigra¬ 
zione ebraica, e che continua 
ad esercitare un quasi com¬ 
pleto e deleterio monopolio 
politico. 

Come scrive Yusuf A. Saiegh 
presentando 11 saggio di Ha- 
dawi, il contrasto tra Israele 
e il mondo arabo « non può 
essere cerreti amente compre¬ 
so se le principali vittime non 
sono poste al centro del qua¬ 
dro » Se si conquista questo 
punto di osservazione, si avrà 
chiaro che i| problema reale 
non è quello della « esisten¬ 
za » di Israele o delle sue 
« frontiere sicure», ma quello 
di mutare lo stato di cose 
oreato dal sionismo • di elimi¬ 
nare, creando le basi per una 
convivenza tra eguali degli ara¬ 
bi e degli ebrei, le radici stea 
se del conflitto E’ li proble¬ 
ma che la diplomazia fe stata 
incapace di risolvere a che la 
resistenza palestinese pone In 
termini rivoluzionari 


Ennio Polito 


« Le parole tra noi leggere » di Laìia Romano 


La logica 


dei figli 


E’ un libro, fra narrativa e memorialistica, che ci dà 
in trasparenza la storia segreta di questi anni sul ter¬ 
reno degli affetti e dei contrasti fra le generazioni 


statone alternativa: un'impre¬ 
sa facile e difficile allo stes¬ 
so tempo. Facile, relativamen¬ 
te. direi, nell’ambito in cuj si 
tratta di demolire gli avver¬ 
sari dell'establishment giorna¬ 
listico. Accusarli di falsità non 
fe soltanto semplice, ma an¬ 
che documentabile (come ha 
fatto per esempio Paul Eberle 
sul Los Angeles Free Press, 
a proposito delle sistematiche 
distorsioni con cui la stampa 
ufficiale presenta le afferma¬ 
zioni deil'SDS)- Difficile quan¬ 
do i giornali dell’underground 
cedono al ricatto psicologico 
dei ■ nemici » e si affrettano 
a proporre prima ancor* di 
aver terminato di negare Ma 
va detto che, in generale, si 
occupano di quello che san¬ 
no e possono. Al punto che 
molto spesso, malgrado le lo¬ 
ro pretese Internazionalisti¬ 
che, hanno il sapore tipico 
della stampa di provincia 
(ma con ben altra aggressi¬ 
vità nel riguardi della poli¬ 
zia, per esempio). 

Qualche simpatica operazio¬ 
ne si sta avviando al livello 
del linguaggio. E non si trat¬ 
ta semplicemente di uno sgan- 
gheramento ortografico reso 
possibile da tutte le diverse 
combinazioni omofone di cui 
l’inglese abbonda, ma di veri 
e propri (benché ancora ra¬ 
ri) tentativi di libere associa¬ 
zioni. di poliedrici ■ approa- 
ches ». di reportage fattuale e 
mentale al tempo stesso. 

Le teorie, come spesso ol¬ 
tre atlantico, sono confuse o 
inesistènti. Ma la pratica, quel¬ 
la che si paga di persona, 
circola anche tra fastidi, an¬ 
tipatie, Irritanti ingenuità. 

Luigi Ballerini 


Un grande passaggio e sta¬ 


so IMUIlliuiu j« 


no nella «»» ricerca di scrit¬ 
trice un oc’ comi il passag 
gio degù eoi e antielv attra 
verso te acoue aperte de. mar 
Rosso. Il suo nuovo libro, Le 
parole tra noi leggere (ediz. 
Einaudi, po. V<- L 2-500) è 
comunque una discesa dalle 
alture dm ncord: custodii nei 
cassetti delle età giovani a 
un tentativi- piuttosto corag 
ginao ai nesan - memorialisti 
co di questi armi dall ultima 
guerra a uggì gl* anni ir cui 
la generatore d allora met¬ 
teva m! mondo < oropn fi¬ 
gli - •> stonava di trovare 

un punto e una responsabili¬ 
tà nel lavoro 

Per Lelia Rumano, conside¬ 
rata e eonuaciiiui dai suoi li¬ 
bri quelli furono gii anni di 
Maria, storia di una servetta 
mf*M*»utt e vi-t cuna la fi¬ 
gurina di un miu casalingo, 
delle Metamorfosi, della Pe¬ 
nombra che abbiamo attra¬ 
versato, altrettanti ritorni in¬ 
dietro altrettant richiami 
idillici a eventi. t» personaggi, 
a ause che la scrittrice inter¬ 
rogava e taceva parlare giac¬ 
ché solo lei ioi- voce discre¬ 
ta riusciva ad aprire ì. dialo¬ 
go e a riferirceli in un lin¬ 
guaggio costruito cor gusto e 
sapienza di prosi artistica. 
Più che a narratrice nella 
Romano era da apprezzare 
questa qualità ■* dominio del¬ 
la prosa rie] tacporto cor gli 
oggetti di un monti. delimita¬ 
to e chiuso nell’intensità del 
riconto vissuto 

Non ’ulio di questo mondo, 
specie nella orma parte, fe 
scomparso nei. u.timo libro. 
Ma, anzitutto, appare una si¬ 
tuazione di rottura Le scrit¬ 
trice. otae a scrivere e a la¬ 
vorare come insegnante in un* 
scuola media aveva una sua 
esistenza di madre, e madre 
di un figlio unico che la se¬ 
guiva di qua e d. là. da Cu¬ 
neo a Torino a Milano nei 
periodo tormentato del demo¬ 
guerra Ben d resto egli si fe 
fatto mentire cor esigenze a 
volte ndeciirab. o esclusi¬ 
ve, con aree lo ha messo in 
luoe un carattere che negava 
o deludeva ogni ipotesi educa¬ 
tiva ooooeoita pei lui Delu¬ 
sione e ormer.'. di un affet¬ 
to che scom'riH nell’adorazio¬ 
ne sono ner anni i poli di 
un rapporto e di un dialogo 
nel quale figlio t- genitor' mi¬ 
surano .e distanzi o ai sfor¬ 
zano di capirsi Non sempre 
ci riescono. Per una coppia 
di borghesi intellettuali, en¬ 
trambi operosi sensibili e ca¬ 
paci di rinunci» su altri piani 
ma intransigenti sui valori del¬ 
la cultura, un figlio ohe va 
male a soleva e rifiuta o con¬ 
testa il patrimonio morale e 
intellettuale de: genitori, è un 
terremoto quotidiano. E’ peg¬ 
gio dello «candal- che dà il 
giovane ricco Dorgheee quan¬ 
do delude le attese del papà 
industriale- 

L’intellettuale n* sempre In 
sò 11 piocolo oigoglio di aver 
raggiunto una « verità » o un 
modello di < bellezza », e li 
rifiuto lei figlio non offende 
soltanto quelL ch’egli pensa 
di essere come persona 

C’è di oiù: L protagonista 
del libro accresce la dispera¬ 
zione dalia madre ogni volta 
che. nella sua pigrizia, nel 
suo « rifiuto dei lavoro ». si 
rivela dotato d: Intelligenza, 
di fantasia, di razionalità. Ma 
cianca di inibizioni o meglio 
non accetta le ambizioni con¬ 
suete, nè quelle de- mondo in¬ 
tegrato alle leggi de) profit¬ 
to e alle poco peregrine impo¬ 
sizioni scolastiche della veo- 
chia Italia, nè quelle della 
famiglia, la venerazione delle 
glorie domestiche o degli illu¬ 
stri amici frequentati dai ge¬ 
nitori. Scuoia e famiglia fal¬ 
liscono ugualmente nella loro 
deliberazione di modellarlo se¬ 
condo immagini prefabbricate. 

11 figlio uvit-bb* un su< la¬ 
voro: ama ia meccanica ma 
odia il anno t se lo ritrova 
come un ceso persino nel li¬ 
ceo « scientifico ». A stento ar¬ 
riva alla maturità Poi s'un- 
piega ai una banca dove « non 
può tar carriera >. quando im¬ 
pedimenti di vario tipo gli 
impediscono d; fare il capo- 
stazione „ 1 operaio in fabbri¬ 
ca. Intanto, nella ore Ubere, 
si dà a lavori d meccanica 
precisa aggiusta, martella, 
fabbrica tucul da museo 

Lalla rfornano ha scavato, 
come altrove ne. ricordo sen¬ 
za però accontentarsene Per 
dare un quadro più diretto del¬ 
la tormentosa formazione di 
questo ribelle covato all'inter- 
no di .ui repid > nido borghe¬ 
se, non ha evitato a inserire 
brani di .ettere, documenti, te¬ 
stimonianze. Mi* questa volta 
la materia t personaggi da 
definire - scottane troppo. 
Sfuggono uii-li- attraverso la 
mediazione della scrittura. Tut¬ 
to ciò rende il libro difficile 
da classificare Nè un’opera 
narrativa, perchè troppo impe¬ 
gnata nel descrivere un pas 
saggio di situazione dei nostro 
tempo nè un'opera memoria 
Ustica che esige di certe mag¬ 
giore semplicità e mene cura 
letteraria. Ma limitarsi a clas¬ 
sificare. come fanne alcuni, 
è assurdo. Del libro occorre 
sottolineare il suo grado di 
sincerità. La Romano non ha 
esitato a presentarsi spesso in 
porzione svantaggiosa. Si sen¬ 
te in lei la forze del senti¬ 
mento materno pronto a co¬ 
gliere ogni manifestazione che 
possa confortarla sulla perso¬ 
nalità del figlio e ad oscilla¬ 
re fra entuaiasm. e sconforti, 


ma sempre cor- la volontà di 
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guarsl al suo difficile ruolo. 

In trasparenza o vier data 
la storia segreta d questi an 
ni: di chiunque abbia cer 
calo di capire giovani c di 
rappresentarsi disagi e le in 
quietudini che accompagnava 
no la loro cresci L. Ne è deri¬ 
vata un'opera tutte spenmen 
tale nelle sue aperture, nel 
guizzi iranici ne’ sommesso 
umorismo che lievita dai rac¬ 
conto. persino nell» sue durez¬ 
ze. scrittrice ha comunque, 
evitato gii scogli della confes¬ 


sione. Ricordane quelle che 

guiVòVà iu«ièir Mil¬ 

le possibilità ulteriori della 
narrativa, si potrebbe defini¬ 
re il libro in - romanzo di 
avventura ». Ec e senz'altro 
un’avventura attuale quella di 
una madre che educando il 
figlio na corso n rischio di 
trasformarlo <n metafore di 
una sua concezione de 1 mon¬ 
do e che. dal-n ribellione del 
figlio, ha sapub trarre alla 
fine un’umile lezione di 
realtà 


Michele Rago 


Fotografia 


U immagine 


e la società 


Un convegno di professionisti 
e dilettanti a Verbania 


Per la prima vulta in Italia 
1 fotografi professionisti e di¬ 
lettanti si riuniranno a Ver¬ 
bania. dal 31 maggio .U 2 giu¬ 
gno, per un incontro nazionale 
nel corso del quale saranno 
affrontati, in una serie di di¬ 
battiti, i problemi culturali del¬ 
l’immagine e il rapporto foto¬ 
grafia-società 

L’incontro nazionale che 8i 
svolgerà a Verbania m occa¬ 
sione del 21. congresso della 
Federazione italiana delle as 
sociazioni fotografiche, è or¬ 
ganizzato da) CIFE di Mi¬ 
lano e sarà praticamente la 
prima vera grande presa di 
contatto fra tutti coloro che si 
occupano professionamente. o 
per passione, di fotografia 

L’organizzazione ha predi¬ 
sposto una serie di manifesta¬ 
zioni culturali di notevole Ul¬ 
te resse. 

Sabato 31 maggio .si terrà 
una conferenza stampa per pre¬ 
sentare i lavori dell’incontro. 
Alle ore 21, saranno proiet¬ 
tate una serie di diapositive 
dei dilettanti che partecipano 
alla manifestazione. Alle 22, si 
svolgerà un dibattito sulla 
« Funzione del fotoamatore og¬ 
gi in Italia ». Domenica l giu. 
gno continueranno ì lavori del 
congrosso dei fotografi dilet¬ 
tanti inaugurato il giorno pre¬ 
cedente. Alle 9.30 si svolgerà, 
invece, un dibattito sul tema: 

« Racconto per immagini o fo¬ 
to singole? ». Vi prenderanno 
parte tre fotografi professioni¬ 
sti. Alle 11,30. saranno proiet¬ 
tate una serie d ; diapositive 
sulle origini della fotografia 
italiana e sulle immagini del 
Risorgimento. Alle ore 15, si 
svolgerà un di basito sul te¬ 
ma: « L’evoluzione della tecni¬ 
ca fotografica nel prossimi an¬ 
ni ». Vi prenderanno parte tec¬ 
nici e fotografi professionisti. 
Alle 17. si svolgerà la proiezio¬ 
ne di una serie di diapositive 
raccolte con sotto h titolo: 

« Immagini della famiglia ita- 
liana-proposta di un archivio 


rotogratico ». Alle 21.30 sarà 
proiettato il documentano 
Film su immagini fisse di Mi¬ 
chele Gandin e Virgilio Tosi. 
Alle 23, sarà la volta di un 
gruppo di diapositive di foto¬ 
grafi professionisti. Lunedi 3 
giugno, alle 9.30, si svolgerà 
U dibattito su «Rapporto tra 
fotografia e altre forme espres¬ 
sive » al quale prenderanno 
parte giornalisti, critici, foto¬ 
grafi e saggisti. 

Alle 11,30 sì svolgerà un in¬ 
contro cimi la stampa foto¬ 
grafica nazionale. Saranno pre¬ 
sentì l rappresentanti di no¬ 
ve riviste italiane. Alle 16, si 
concluderà il congresso della 
Federazione italiana delle as¬ 
sociazioni fotografiche. 

Nel corso dell’Incontro na¬ 
zionale di fotografia, saranno 
esposte, a Verbania, una se¬ 
rie di mostre fotografiche rea¬ 
lizzate negli ultimi due anni e 
che rappresentano proposte e 
tentativi di concepire l'Immagi¬ 
ne fotografica come documen¬ 
to di ricerca storica o come 
documento vivo di dibattito 
sulla realtà d’oggi. 

La rassegna delle mostre 
comprenderà quella annuale 
delle associazioni dilettantisti¬ 
che e quelle realizzate da pro¬ 
fessionisti: « Immagini del Ri¬ 
sorgimento »; « Immagini della 
famiglia italiana in cento anni 
di fotografia »; « Francesco Ne¬ 
gri fotografo a Casale 1841- 
1924 »; le mostre del « Nuovo 
Impegno » (■ Un ospedale psi¬ 
chiatrico »; « Le altre donne » 
« Marcia verso la pace »); 
c Un uomo da salvare ». 

Sarà allestita anche una ras. 
segna delle foto presentate al¬ 
la galleria milanese « Il dia¬ 
framma » e una mostra del 
libro e dal periodico foto¬ 
grafici. Nei locali dove si svol¬ 
gerà rincontro nazionale di fo¬ 
tografia, saranno ristornati an¬ 
che grandi pannelli sui quali 
chiunque potrà esporre le pro¬ 
prie foto e proiettare diaposi¬ 
tive. 


VIGORE ESPRESSIONISTICO 
DI LEVI ALLA «BARCACCIA» 


Un vigore espressionistico 
fe la nota dominante della pit¬ 
tura di Carli. Levi Un vigore 
che prende quote da una in¬ 
tima tormertazione ma che 
nello stesso tempi si profi 
la come continuo atto di fede 
verso tutto clf che fe umano. 

La mostra cht l’artista ha 
recentemente inaugurato alla 
galleria « La Barcaccia » può 
considerarsi u proposito un 
esemplare documento di vita. 
Quasi che Care Levi abhia 
racchiuso ir ut ampio rac¬ 
conto olitone» > testimonianze 
e momenti vicissitudini e 
fatti direttamente legati alla 
realta quotidiana agli am¬ 
bienti .n .ni. openamo alle 
cose ;he ci circondano al 
paesaggio in cu- viviamo. 

Queste rappresentazioni, per¬ 
meate da r.goglios accenti, 
possono pertanto costituire co¬ 
me i capitai di un nuovo 
libro che I artista fe andato 
scrivendo giorn< pei giorno, 
con occhio e animo di pitto¬ 
re autentico f quindi di poe- 
èta, a contatto di un’esisten¬ 
za, nei cu molteplici aspetti 
si è voluto intimamente ca¬ 
lare. 

Si aweiv cosi che in ogni 
composizione circola una sor¬ 
ta di osmos., che 1 tumul¬ 
tuosi scati. c materia in ve 
stono prei urentemente ogget¬ 
ti e figure; ei e in breve tut¬ 
to è »ei v tre dramma e (eb¬ 
bre di vita 

Ma <n :a, : tmpaginazioni di 
uomini e cot e la « lacerazio¬ 
ne » non a. risolve mai in 
un grido «nimico ma al con¬ 
trario e indice d. un'accora¬ 
ta tristezza t dò ci rivela 
che l’artista ,« partecipa » inti¬ 
mamente a* travaglio esisten¬ 
ziale, disdepnandi U ruolo di 
semplice spettatore 

Basta in proposito osserva¬ 
re u gruppo delle « materni¬ 


tà » avvolte ui ur dolore che 
non si ia m-t lamento o pro¬ 
testa. in quest» • visioni » Car¬ 
lo Levi, se a> una parte sem¬ 
bra indicar • i amare destino 
dell’uomo neh.- stesso tempo 
esprime un suo atto di amo¬ 
re in questa umanità che ha 
la forza d sopportare ed af¬ 
frontare Ir avversità del fato. 

La dU« oi M,,r s acquista co¬ 
si un sapore quasi corale, sia 
che si addentri nella descrizio¬ 
ne di un intricata paesaggio 
t che nel contempo ha qualcosa 
di fiabesco), sia che si soffer¬ 
mi nelle inquadrature di corpi 
abbandonai sul!» terra, sia 
che isaic: un* scena di aman¬ 
ti, sia infili- eh* sprigioni i 
più aoceai colori tra composi¬ 
zioni di uva arance, mele, 
foglie tronchi di albero. Le 
succose accentuazioni croma¬ 
tiche risvegliano ì sensi asso¬ 
piti ma aetln stesso tempo 
sono come folate d’aria pura 
su un mondo intorbidito. 

E' interessarne notare come 
a tanti «ir d distanza la 
pittura di Carle Levi abbia 
conservato irtegra la sua ca¬ 
rica emoziona e pur facendo¬ 
si via via più ricca e varie¬ 
gata. Ciò vuol dire che un 
fervore a nuove giovinezza 
permea n pittore nel suo in¬ 
faticabile lavoro spingendolo 
a a amore nuov« ricerche, sen¬ 
za per questo rinnegare l'au¬ 
tenticità de».e origini. E que¬ 
sta esuberai!/.» creativa che si 
ritrova ogg nei numerosi di¬ 
pinti eapos ali» «Barcaccia», 
oltre a dare l» misura del¬ 
l’uomo ci permette di riscon¬ 
trare la validità dei suoi idea¬ 
li di artisti* Ideai: che furo¬ 
no e sono ur impegno per 
operare ne*la pittura e con 
la pittura, un riscatta soprat¬ 
tutto di natura Interiora. 

f, m. 


Controcanale 


CONFESSIONI - Assistendo 
all'ultiwo sumero di Cento per 
cento, la nutrica economica 
curala da Gìanni Pasquarellt e 
da Giancarlo D'Alessandro, sia¬ 
mo stati indotti a chiederci, 
ancora una volta, a chi e a che 
cosa sena questo programma 
settimanale. Troppo * tecnico • 
per un pubblico largo, troppo 
superficiale per un pubblico se 
lenonato: a chi si rivolge, que 
sto Cento per cento? 1 pro¬ 
grammatori. questa interrogati- 
co l'hanno superato d'un colpo 
sm dall'inizio, sistemando la 
rubrica sul secondo canale ih 
alternativa al film, cioè in tata 
posizione particolarmente sfa¬ 
vorevole. Ma questo fa parte 
della solita poUVm dei dirigenti 


programmi sbagliati e poi Li na¬ 
scondono tra le pieghe della 
programmazione (saffo poi a 
citarne i titoli per dimostrare 
la * ricchezza » della produzio¬ 
ne televisiva): non è una solu 
none, ovviamente. 

Eppure, non si può negare 
che i temi di economia e di 
politica economica sono spesso 
tra i più interessanti e potreb¬ 
bero costituire il centro di ser¬ 
vizi giornalistici di grande uti¬ 
lità per il pubblico più largo. 
Tipico, in quest’ultimo numero 
di Cento per cento il tema dei 
bilanci delle grandi aziende i- 
taliane (Fiat. Pirelli. Montedi 
non, ftalsider, eccetera): ottima 
occasione per cominciare ad 
introdurre i telespettatori ad 
uno degli aspetti fondamentali 
dell'economia italiana. Ma non 
a questo, certo, mirava ìt ser¬ 
vizio di Cento per cento. Innan¬ 
zitutto. sarebbe stato necessario 
spiegare che cosa è un bilancio. 
come è fatto e anche come lo 
« può mistificare e come lo si 
mistifica nei fatti. A questa 
parte, invece, sono stati dedi¬ 
cati pochi accenni, ridicolmen¬ 
te timidi, da parte di Ezio 
Zefferi e dei due « esperti ». 
Albertini e Cafogna: solo alla 


fine infatti Zefiri i ho prospet¬ 
tato il « dubbio » che le azien¬ 
de non si < confessino » del tut¬ 
to attraverso i loro bilanci. Ro¬ 
ba da ridere, davvero. 

Inoltre, i dali che sono stati 
forniti non si prestavano certa a 
una immediata comprensione: 
né. in questo senso, sono serviti 
il servizio filmato di \obis e 
Triscoli o i discorsi dei sud¬ 
detti * esperti ». Mancava, in¬ 
fatti. sia nell!'uno che negli 
litri qualsiasi confronto capace 
di avvicinare il tele-spettatore 
alla sostanza di quanto veniva 
esriasto (ad esempio, il para¬ 
gone tra l'aumento della prò 
dazione e l'aumento della ma¬ 
no d'opera impiegata, oppure il 
paragone tra profitti — termine 
vne in Lento per cento viene 
evitato accuratamente - e sa¬ 
lari) e qualsiasi autentica ana¬ 
lisi critica diretta a inquadrare 
l'attività e la politica deile 
grandi aziende nella situazione 
attuale della società italiana. 
!. t verità, tutto il discorso. Cai 
Cafagna ha conferito toni di¬ 
chiaratamente ottimistici (ma 
ottimistici per cht?). ha assun¬ 
to l'andamento di un soffietto 
tnibblicitario per le aziende ia 
questione: non diversamente, 
crediamo, un simile servizio 
sarebbe stato impostato se a 
commissionarlo fosse stata la 
Confìndustria. 

Evidentemente, a Cento per 
cento si finge di ignorare che 
l'economia ha contenuti socia¬ 
li e politici profondi e che i di¬ 
scorsi economici hanno sempre 
due facce, e mutano sostanza 
a seconda del punto di vi sta 
dal quale li si conduce: nella 
•'■onamia. insamma, ancor più 
'■he in qualsiasi altro campo. 
ciò che determina la compren¬ 
sione esatta dei fenomeni è il 
riferimento agli interessi con¬ 
creti che dietro quei fenomeni 
stanno. E', cioè, l'analisi di 
classe. 


g. c. 


Programmi 


Televisione 1 


I SAPERE 

La civiltà cinese a cara di Gino Neblolo ( 1 » puntata) 

» OGGI CARTONI ANIMATI 
l TELEGIORNALE 
I SPECIALE TVM 
\ CENTOSTORIE 

■ Una fo*a «fortunata » di Gianni Pollone 
' TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) Panorama delle nazioni: l’Auatralta; b) Le strade del 
folk: canti dell'allegria 

LA FEDE OGGI e Conversazioni di p Mariano 
i SAPERE 

GII anni più lunghi, a cura di Renato sigurto <5a puntata) 
i TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi «| par¬ 
lamento . 
i TELEGIORNALE 

i BRODO DI POLLO CON L'ORZO 
Commedia di Arnold Wesker. Regia di Flaminio Bollini. 
Tra gU Interpreti: Lillà Brlgnone, Tino Carrara. Lino ( apo- 
llcchio. Il ciclo dedicato al teatro Inglese contemporaneo 
continua con questo testo di Wesker di alcuni anni fa 
Wesker vi rappresenta. In chiave tra patetica e disperata. 
Il declino dell'Impegno politico In una famiglia di semi- 
proletari di Londra, attraverso gli anni. E' una protesta 
— più malinconica che rabbiosa — contro l'Imborghesi¬ 
mento di una parte del movimento operaio Altri testi di 
Wesker. come • Radici » o l'ultimo <« Patatine fritte e 
tutto»), sono senza dubbio più vigorosi e attuali: ma per 
questo, probabilmente, nd essi si è preferito « Brodo di 
pollo ». 

PERCHE’ T 

Tra | servizi In programma: ano sulle tecniche teatrali, 
l’altro lull'acqutsto di un appartamento. 

I TELEGIORNALE 


Televisione 2 


10,00 SAPERE 

Coreo di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 IL GENERALE DELLA ROVERE 

E’ un’altra Inchiesta delta serie « La vera storls di... »: di 
questa Inchiesta è autore Piero Nelli. Attraverso alcune 
testimonianze dirette, Nelli ha ricostruito l'autentica vi¬ 
cenda di Giovanni Bertoni, l'uomo che Montanelli Incon¬ 
trò in carcere a San Vittore e che Roberto Rosselllnl 
mise ai centro del ano film ■ Il generale Della Rovera ». 
Ispirato appunto a quanto Montanelli aveva scritto sul 
suo Incontro con Bertoni Nel » Generale Della Rovere », 
Bertoni veniva descritto come ona spia del nazisti, spac¬ 
ciata come capo della Resistenza In funzione provocatoria 
Ma quale fn la vere storia di quest'uomo 7 
22.05 SPECIALE PER VOI 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 6, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23 

4.30 Corso di lingua Inglese 
7,10 Musica stop 

1.30 Le canzoni del mattino 
9.o« Colonna musicale 

10.05 La Radio per le Scuole 
•ta 7 • 

10,35 Le ore dello musica 
11.40 Un disco per l’estate 

11.30 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 i numeri uno 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

10,00 * Ma che storia è qua¬ 
li,» tl saltuario 
17,05 Per voi giovani 
10,50 II dialogo 

10,13 Gli ultimi giorni di Pom- 
pel 

10.30 Luna-park 

20.15 L'anello del Nlbelnngo 
21.00 • tl crepuscolo degli Del » 
22.00 XX secolo 

i*,l5 Hit parade de la chanson 

22.30 Ricordo di Antonio Pu¬ 
gliese 


Chiamate Roma 3131 
Trasmissioni regionali 
Un disco per l’estate 
Il senzatitolo 
Juke-box 

Canzoni e musica per tutti 
Pista di lancio 
Giovani cantanti lirici 
Servizio special* 

Il bambulto 
Lo spailo musicalo 
pomeridiana 
Claase unica 
Aperitivo In musica 
Ping-pong 
Ferma la musica 
La valle della luna 
Rapsodia 

Nascita d| una musica 
Cronache del Mezzogiorno 


SECONDO 

GIORNALE RADIO, ore 0.30. 
>,jh. zie. s.ie. lazo. 11,3* 
12.15. 13,30, 14,30, iS.30, 

10.30. 17.30. 12.30, 10,30. 

22. 24 

0.00 Prima di cominciare 
7.io Un disco per l'estate 
7,43 Btllardlno a tempo di 

musica 

2.40 Un disco per l’estate 
0.05 Come e perché 
0,15 Romantica 
0,40 Interludio 
lO.oa II pittore di santi 
10,17 Caldo e freddo 


TERZO 

i Concerto di apertura 
Musiche per strumenti a 
flato 

Archivio del disco 
Musiche Italiane d'oggi 
Intermetto 

Itinerari operistici: I dur 
• Barbieri » 

Un disco In vetrina 
Pagine pianistiche 
Concerto sinfonico 
A Hunegger 
Notlsle del Terzo 
Quadrante economico 
Musica lerrera 
A che punto è la fiale» 
In Italia 

Concerto di ogni sera 
Diciatto sonate di Mattia 
Vento 

Mnsica mori schema 
Il Giornale del Terso 
Tribuna Internas le del 
compositori 1402 indotta 
dall'UNESCO 


VI 2EGNAL1AMO: • Il crepuscolo degl! del » di Riccardo Wagaor 
(Radio. |* ora 22,15) - L'opsra è diretta ancora da Wolfgang 
• swalllsh. 
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1*UnitA f martedì 13 maggio 1969 


Lo scudetto premia la regolarità dei «viola 


Fiorentina : 


La Laiia è in serie A. Il 
diritto alla promotion# lo 
ha conquistato vii difficile 
campo di Catania. Lo ha con¬ 
quistato dopo una partita 
sofferta, difficile, noi corso 
della quale ha dovuto supe¬ 
rare momenti e situazioni 
difficili, in parte derivanti 
dall'inesausto prodigarsi del¬ 
la squadra siciliana, in parte 
derivanti dal suo inizio mol¬ 
to stentato, e della giorna¬ 
ta balorda di Mazzola che 
sembrava stordito dall'odor 
di zagara, prepotente di 
questi tempi nell'aria di 
Sicilia 

Nella ripresa la squadra 
si 4 ritrovata, lo stesso Maz¬ 
zola ha avuto momenti di 
chiara luciditi, e par la La¬ 
zio è stata addirittura la 
vittoria. La vittoria, dice¬ 
vamo, che la ha decisamen¬ 
te assicurato la promozio¬ 
ne. E lasciamo stare I cal¬ 
coli, le previsioni, le me¬ 
die a tutto il resto; c'è un 
fatto incontestabile: la du¬ 
plica trasferta di Catania e 
di Foggia rappresentava un 
momento delicato per la 
Lazio. 

Il Catania, senza ambizio¬ 
ni di classifica, cl teneva 
comunque a vincere questa 
partila. Un successo di pre¬ 
stigio. Non a caso aveva 
fatto I) muso duro prima al 
Brescia, battendolo, e ulti¬ 
mamente alla Reggiana, rag • 
giungendo lo stesso risulta¬ 
to. Se la Lazio avesse perso 
a Catania, la partita di gio¬ 
vedì a Foggia sarebbe sta¬ 
ta tremenda, specialmente 
se il Foggia, che appariva 
lanciatissimo, avesse mante¬ 
nuto il ritmo di queste ulti¬ 
me giornate. Insomma, per 
farla breve, la Lazio cor¬ 
reva Il rischio non solo di 
perdere il primato, ma di 
ritrovarsi pressocchè gomi¬ 
to a gomito con altre tre o 
quattro squadre a contender¬ 
si il diritto alla promozio¬ 
ne. Come è successo al Bre¬ 
scia. E allora bisognava ne¬ 
cessariamente far punti a 
Catania. E Lorenzo deve 
essersi spiegato chiaro, spe¬ 
cialmente nell'Intervallo. E 
la Lazio con un vigoroso 
Inizio di ripresa, ha vinto. 

Nel frattempo che cosa ac¬ 
cadeva alle sue spalla? Il 
Brescia crollava a Perugia 
sotto I colpi di Fava, un ex 
laziale, confermando II suo 
declino. Era nell'aria, ma 
era difficile affermarlo con 
sicurezza. Il Brescia ha un 
complesso solido, e tante ri¬ 
serve, quindi tante soluzioni 
di ricambio. Era difficile 
credere che dopo aver con¬ 
dotto una corsa « di testa », 
potesse d'improvviso cede¬ 
re fino ai punto da ritrovar¬ 
si, a setta eternate dalla fi¬ 
ne, In una posizione di in¬ 
certezza. Perchè questa è, 
adesso, la situazione del 
Brescia, in quanto il Bari 
# la Reggiana, uno scivolo¬ 
ne oggi, un colpo d'ala do¬ 
mani, stanno resistendo, e 
un sole punto le divide dal 
Brescia. La Lazio, invece, 
vola: è prima, a ha quattro 
punti di vantaggio sul Bre¬ 


scia. 

Il Bari, dopo il < disastro » 
di Foggia, ha agevolmente 
battuto il rassegnato Pado¬ 
va la Reggiana, dopo la 
« cotta dal Sud », ha ritro¬ 
vato Il suo gioco, ed ha in¬ 
flitto una pesante sconfitta 
all'incompleto Livorno. 

E verrebbe voglia di fer¬ 
marsi qui, per quanto ri¬ 
guarda il capitolo promo¬ 
zione. La restrizione del 
campo quasi la impongo¬ 
no, il disinvolto comporta¬ 
mento del Genoa, della Reg¬ 
gina. del Foggia. Queste tre 
squadre, che pure ne ave¬ 
vano tanto bisogno, non so¬ 
no riuscite a profittare in 
pieno delle bella Impresa 
del Perugia che ha bloccato 
il Brescia. Il Foggia ha ad¬ 
dirittura perso a Cesena per 
una rete dell'indistruttibile 
Di Giacomo. Si legge che 
ha giocato bene. Il Foggia. 
Bravo, ma a che serve, se 
non si fanno punti? Ora il 
Foggia è a quattro punti 
dall'accoppiata Bari-Reggia¬ 
na. E‘ ancora In tempo per 
recuperare? Forse potreb¬ 
be ancora farcele perchè 
delle restanti sette partite, 
ben cinque ha da giocarle 
in cose. Ma dovrebbe vincer¬ 
le tutte per recuperare lo 
sventaggio. E tanto per co¬ 
minciare. giovedì, arriva la 
Lazio. 

La Reggina ha strappato 
un punto a Ferrara. Un pun¬ 
to fuori casa, certo, ma non 
basta. La Reggine questa 
partita doveva vincerla, an¬ 
che in considerazione del 
fatto che squadre malan¬ 
date come la Spai, In tra¬ 
sferta, non ne incontrerà 
più; Il calendario, difatti, 
prevede questi Impegni 
esterni per le Reggine; Le¬ 
zio, Foggia e Ternana. 

Il Genoa, poi, ti è fatto 
ancora fermare in casa, 
da uno tplondido Catanza¬ 
ro, d'accordo. Ma le promo¬ 
zione si conquiste mostran¬ 
dosi più forte delle avversa¬ 
rie quotate. E il Genoa, dob¬ 
biamo concludere, non lo è. 

In coda ella classifica ti 
forza il ritmo. E il Padova, 
che non riesce e reggerlo, 
è ultimo, già staccato di tre 
punti Le stessa sorte sa¬ 
rebbe caoitata al Moria*# se 
gli orgogliosi emiliani non 
fossero andati a vincerà, con¬ 
tro ogni previsione, e Man¬ 
tova. 

Si forza il ritmo, abbiamo 
detto, ed è così. Lo dimo¬ 
stra non solo il Modena, ma 
il Monza che ha trovato la 
forza di pieqere la Terna, 
na, • lo dimostra il Lecco 
che ha battuto un Como cho 
pure era apparso in buona 
forma. 

E ora, quale è la situazio¬ 
ne? Padova bello e condan¬ 
nato. Tra squadra in grave 
pericolo: Modone, Spai a 
Lecco. In grave pericolo 
perchè tra loro a il Cate¬ 
na e il Mantova che le 
precedono si sta aprendo 
uno frattura eh# potrabbo 
diventar# Intuparablle. 

Michele Muro 


un 
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Lo ha dichiarato durante una conferenza stampa 


Pesatola (quasi certo) lascerà! 

L ’amarezza 


del «petisso» 



trionfo 


ben meritato 


Lo scudetto non risolve però i problemi sportivi di Firenze * La « de- 
faillanche » delle altre « grandi » • La difficile situazione di Pisa e Vi¬ 
cenza e la condanna dell'Atalanta - I pericoli del prossimo mercato 


è DE SISTI, Il bravo capitano viola con la mogli# signora 
Nadia a la figliola!!# Claudia di due anni e mazzo. Do Siati 
è sfato uno doi principali artefici del successo viole e si è 
confermato corno una dalla migliori mezze eli del caldo italiano 


Campionato di serie B 


VOLA LA 
LAZIO! 


Impressiona 
Dobrush 
nei «lavori» 
per il Derby 

Giornata conclusiva per la 
preparazione al derby del fa¬ 
loppa (L 77 000 OOÒ, coppa 
d'oro dcll’UNlRE, metri 2400 in 
pista derby) di giovedì ulte 
Caparmeli»* In pista da corsa, 
verso le sette e un quarto, su 
terreno buono e veloce, parti¬ 
colarmente seguito e stato 11 
lavoro di Dobrush che ha ga¬ 
loppato sui duemila metri del¬ 
la pista da corsa in compagnia 
del coetaneo Fides e di Tizin 
Test Dopo un Inizio graduale, 
eccellente l'impressione susci¬ 
tata dal puledro che ha visto 
aumentare la sua quotazione 
dopo II galoppo di ieri matti¬ 
na e partirà tra i favoriti «lei 
Nastro Azzurro, a quota non 
molto lontana da quella dei 
favorito dobbllgo. che rimane 
Bonconte di Montefeltro, Sem¬ 
pre sulla pista da corsa al so¬ 
no visti poi aH'opera. sui IfiOO 
metri, Monarca e Site 

Sempre sui 1600 metri, do¬ 
po un canter di salute (In sul¬ 
la curva, hanno galoppato Eb- 
ner (Carlo Ferrari) e Petitot 
(Festine*!;. I due puledri del¬ 
la Donneilo olgiata sono finiti 
insieme, difficilmente separa¬ 
bili come graduatoria di valo¬ 
ri Una risoluzione per la scel¬ 
ta delle monte aarè prua sol¬ 
tanto stamattina, all'atto del¬ 
la dichiarazione di partenza: la 
cosa, del resto, era stata già 
resa nota da Enrico Incisa Del¬ 
la Rocchetta e dall'allenatore 
Vittorio Ugo Penco Sui 2100. 
sempre In pista da corsa, ha 
lavorato Loud, montato da To¬ 
nino Di Nardo. Il portacolori 
di Carlo Cittadini ha galoppa¬ 
to insieme con Spmrlar. in un 
lavoro regolare e positivo Sui 
du»*mila metri è andato invece 
Nicastro (Luciano Bietnlini) 
della razza del Orati accompa¬ 
gnato da Piranesi e St Moritz 
Non e escluso che il Aglio di 
Tissot, rinunci al dorhy Sulla 
sabbia di Ciampmo si è visto 
infine all'opera Bonconte di 
Montefeltro (Guido Bugattellal 
In compagnia di Fanfulla ria 
Lodi e Landolfo da Cercano in 
un lavoro non severo sui due¬ 
mila metri. 


Al « Motogiro » 


.Voti vi i dubbio che l'esultan¬ 
za dei tifosi viola per il ritorno 
dello scudetto a Firenze sia le¬ 
gittima: legittima sul piano 
sportivo perché la Fiorentina 
ha meritato pienamente la vit¬ 
toria. imponendo la sua regola¬ 
rità e la metodicità del suo gio¬ 
co (magari senza fanti bagliori, 
ma redditizio come un motore 
ben rodato) a tutto il lotto delle 
concorrenti. 

Si può forse osservare che la 
Fiorentina è stata facilitata dai 
cedimenti della Juve, delllnter 
e del Napoli, tre delle * grandi » 
partite con tante ambizioni; * 
che le stesse rivali di Milano e 
Cagliari in fondo hanno mostra¬ 
to la corda dei loro limiti, il Mi- 
lan non raggiungendo mai il li¬ 
vello standard della scorsa sta¬ 
gione (soprattutto per il declino 
di Sormoni ed HamrinJ, il Ca¬ 
gliari accusando la stanchezza e 
la mancanza di validi rincalzi 
già Quando a metà Campionato 
è passato da un gioco tutto d'at¬ 
tacco ad una tattica più pruden¬ 
ziale per tentare di difendere 
il vantaggio acquisito. 

Ma *• sa che i meriti degli 
uni vanno sempre a braccetto 
con i demeriti degli altri, per 
cui non c'è da fare scandalo se 
le circostanze si sono alleale 
alla Fiorentina: caso mai si può 
sottolineare come questo Cam¬ 
pionato per un verso cosi ap¬ 
passionante per l'equilibrio della 
lotta a tre. per un altro verso 
non sia stato del più elevato li¬ 
vello tecnico proprio a causa 
delle eccessive « delaillances » 
delle altre grandi. Ma in oani 
caso t'/miamo a quanto diceva¬ 
mo aH’imzio e cioè che nessuna 
ombra macchia la vittoria viola 
sul piano sportivo. 

Sul piano morale, il primato 
della Fiorentina, una compagine 
piovane, cosfruila pezzo per pez¬ 
zo. con un occhio al bilancio e 
l'altro alle esigenze della squa¬ 
dra. fa piacere perché almeno 
parzialmente è uno schiaffo alle 
* grandi » milionarie dei Nord, 
rappresenta una conferma che 
si può avere una grande for¬ 
mazione anche senza fare trop¬ 
pe t follie ». Certo ciò non si¬ 
gnifica che siamo all'optimum, 
che la Fiorentina sia un model¬ 
lo da additare in assoluto: per¬ 
ché in fondo anche i giocatori 


Grave incidente 
a Tarcisio Scuratti 


POPOLI (Pescara). 12 

Un grave incidente è av¬ 
venuto nel corso della prima 
tappa dell 'ottavo « Motogiro ». 
Il conduttore Tarcisio Scuratti 
di Limbiate (Milano) in gara 
su una BMW. a 100 chilometri 
dalla partenza nell'ultima cur 
va del tratto di velocità ir. 
salita è sbandato andando ad 
urtare contro il guard rail. 

Nell'urto violentissimo lo 
Scuratti è stato sbalzato di 
scila e. saltato il guardrail, 
ha battuto il capo contro un 
paracarro Prontamente soc¬ 
corso è stato trasportato al 
l'ospedale di Popoli dove è 
stato ricoverato I sanitari 
che lo hanno preso in cura 
parlano di « prognosi nser 
vata » e nessuno di essi ha 

cAlnfr. AFArsnnimanci eijtlrt JV't:- 

i |ih/iiuiiviih ji '“ ,,v r 

sibiltà (ii salvezza dello sfor 
tubato centauro. 


Corso dello pace: 
al polacco Hanusik 
la prima tappa 

VARSAVIA. 12 

Il polacco Zygmunt Hanusik 
ha vinto in volata la prima tap¬ 
pa della corea della Pace dispu¬ 
tata oggi intorno a Varaavia 
Questo l'ordine d'arrivo: 1) Ha- 
nusik (Poi.) che compie 1 121 
km in ore 3 30'4S". con un mi¬ 
nuto di abbuono Tempo effet¬ 
tivo 2 294$. 2) Roneman* (Bel ) 
2 ,'iO 4$. ccn 30" di abbuono 
2 liii'l.V. 31 Mojlund (O! 1 2 30'45" 
r«>n l.V (Il ahhuono JftlV.Vt"; 41 
Hoch i[)an ) 2 30’4.V, Si Daehne 
(RDT). M Stec (Poi), 7 ) Mi- 
ckcin (RDT) 


La morta di Taccola 

Proroga 
per gli esami 
medici 

CAGLIARI, 12. 

Il prof. Antonio Farrelli as¬ 
sidente dall'Istituto di anato¬ 
mia od istologie patologico 
dell'Università di Cagliari 
chiederà ol sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Enrico Altieri una proroga di 
venti giorni per la consegna 
del referto msdlcs vagii osa¬ 
mi di laboratorio effettuati in 
relazione olla morto dal gioca¬ 
tore Giuliano Taccola. 

Il prof. Ferrei! aveva otte¬ 
nuto 40 giorni di tempo por 
presentar# il referto modico od 
il termino sarebbe scaduto il 
maggio. Il modico, e quan¬ 
to si apprendo, ha concluso 
gli osami istologici od ore de¬ 
vo trarre lo conclusioni e 
quindi preesntorlo al magistra¬ 
to, Il qualo dovrà deciderò sul¬ 
lo scorta dogli osami di labo¬ 
ratorio, dal contenuto dallo 
cartello cllniche 0 dogli inter¬ 
rogatori dal giocatori doi diri- 
gonfi 0 dell'allenatore dallo 
squadro giallo-rosso, so archi¬ 
viare il caso oppure Inizia¬ 
re un'Istruttoria formalo Inta¬ 
sa ad accefrart eventuali re¬ 
sponsabilità dalla morta del 
calciato». 


viola hanno avuto un loro co- tu. 
che se non ha raggiunto le ci¬ 
fre iperboliche degli Anasta-u. 
degli Haller e via dicendo, è pur 
sempre un costo che si inserisce 
nelle assurde dimensioni del 
mondo professionistico di oggi. 
E lo scudetto potrebbe anche 
avere un suo prezzo salato: in. 
tanto perché la valorizzazione 
della Fiorentina sottrae spetta¬ 
tori ed incassi alle squadre rii 
lettantistiche toscane cosi rie 
pauperando le lonti del vero 
sport se non si andrà ad una 
diversa politica verso lo sport 
dilettantistico cosa che purirop 
po appare al di là da venire, 
poi perché sulle ali dell'entusia¬ 
smo i dirigenti viola potrebbero 
essere indotti a fare spese più 
grandi per la prossima stagione, 
ad aumentare i premi d'inaag- 
pio. in una parola potrebbero es¬ 
sere indotti sulla via più smar¬ 
cata battuta dall'industria spor¬ 
tiva. che è esattamente agli ari- 
til>odi della via da percorrere: 
e questo è ii pencolo ning'iwre 
a stare a certe voci che già 
corrono. 

Infine c'è il rischio seno che 
l'euforia per la vittoria nel Cam¬ 
pionato 'accia dimenticare ai ih 
narrili sportivi e agli stessi ti¬ 
fosi i molti troppi problemi sul 
tappeto: i problemi del verde, 
deoli impianti sportivi, della dif¬ 
fusione dello sport tra 1 ginvani 
che non possono considerarsi 
cerio risolti dalla vittoria dei 
viola. 

Ma pure in questi limiti e fat¬ 
te salve queste considerazioni. 
ci sembra lecito indicare agli al¬ 
tri dirigenti di società che ak 
biono orecchie per sentire la 
strada percorsa dai viola come 
la strada meno deleteria se si 
tengono in debito conio le al 
Ussime cifre che già si sussur¬ 
rano in vista del prossimo mer¬ 
cato calcistico e le t quolnzio 
ni » già note per i Mazzola, i 
Dnmrnqhim. i Comhin. ì Cle¬ 
rici e ria dicendo. 

Del resto anche il Torino da 
tempo sta seguendo ima poli¬ 
tica di valorizzazione dei gio¬ 
vani che sta dando i suoi frut¬ 
ti: e la Roma che si è incam¬ 
minata su questa strada solo 
quest'anno sotto la guida di Mar- 
chini ha avuto già le sue sud 
dìsfazioni attraverso i lanci dei 
vari Landmi, Grazi, Giudo, Spi¬ 
nosi. Berlini e via dicendo. A 
riprova appunto che il vivaio 
giovanile merda ogni fiducia, 
che gli sforzi in questo senso 
sono sempre ben ripagati: e ad 
acuire indirettamente il rimpian¬ 
to per la mancanza di una po¬ 
litica giovanile diffusa sul piano 
nazionale, per le troppe limita¬ 
zioni imposte ai giovani che 
avrebbero diritto invece di fare 

10 sport. 

Ma questo è un discorso di ca¬ 
rattere generale che ci porte¬ 
rebbe assai lontani: basta aver¬ 
lo accennato oggi in questa se¬ 
de per impedire che la pittoria 
viola per tonti versi entusia¬ 
smante. faccia dimenticare i ve¬ 
ri problemi di fondo dello sport 
italiano. 

E forniamo ai Campionato di 
calcio per ricordare che se la 
lotta per lo 'cadetto si è con 
riuso con una settimana di an¬ 
ticipo. la lotta ver la salvezza 
è ancora in pieno sviluppo, fai 
fa eccezione r -t t Atalanta che 
dopo la 'cor i'fa di Roma è 
già matemntu amente condanna¬ 
ta (per cui una suo eventuale 
vittoria domenica sul Cagliari 
avrebbe valore solo platonico t 
Anche il Pisa, a guata 20 dopo 

11 pareggio interno con il Vicen¬ 
za ha n.-fo 'ertamente compro- 
messe le »ue re trine possibilità 
di salvezza, tanto piu che do 
memrn dovrò tar visita al Na 
poli che sotto in nutria rii C lnap- 
petto sta beri da il Campionato 
nel migliore riri morii Mentre 
la Som tiriamo a quota 22 e con 
la prospettiva rii giocare dome 
pica m cn-a na pure contro la 
Juventus è ’<< i- ■ lisina allogo 
qnalo porto della salvezza, sem 
bra ebe per la terza retrocessi 
ne la lotta si a circoscritta al Vi 
rema 'guata 21) eri al Varese 
'quota 22 1 Ma il Vi cerna do 
menica girellerà in rasa contro 
il Verona mentre il Varese sarà 
ospite della Fiorentina che ver 
tornente intenderà di congedar 
si in bellezza dai suoi appassita 
nati sostenitori Per cui rosi 
stando Ir co-c 'ombra che deb 
bona essere Atalnnta Pisa e Va 
rese le squadre destinate a re 
trocedere in Seme R: ma fatta 
l'eccezione già citata per la 
Atalanta sulle altre sarà meglio 
non sbilanciarsi perchè le sor¬ 
prese sono all'ordine del giorno. 
E chtssd che nonostante Vintro- 
duziore della regola del qvozien 
te reti per la retrocessione non 
ci sia bisogno egualmente di ri 
correre ad uno 0 più spareggi 
per definire la questione... 


IRECORDS 
«VIOLA» 


• Duo record tono siali stabiliti dal violo in questo 
campionato; uno por la sequenze della partite utili con¬ 
secutive (la Fiorentina è imbattuta da 24 partito) od 
uno por l'imbattibilità in trasferte (lo Fiorentina non ha 
mai perso fuori casa, ottenendo sei vittori* • novo pa¬ 
reggi). 

0 Finora la Fiorentina he schierato 17 giocatori. Quattro 
sono stati sampre prosanti: Superchi, Ferrante, De Slstl 
e Maraschi. Ecco I* presenza degli altri: 71 Rogora e 
Mencio, 27 Rizzo, 2S Amarildo. 24 Brigi e Merlo, 21 Espo¬ 
sito, 17 Chiarugi, 7 Stanziai, A Pirovano e Concetti, ? 
Danova e una Mariani. I gol della squadra viola vanno 
cosi ripartiti: 14 Maraschi, 4 Rizzo e Chiarugi, $ Amarildo, 
) De Sisti e uno Ferrante. 

0 La Fiorentina vinse il primo scudetto nel 1955-56 (a 
ft squadre) con dodici punti sul Mìlan, schierando i se 
seguenti giocatori (tra parentesi le presenze): Sarti (25), 
Toros (1), Magnlnl (12). Cervato (33). Battoli (2), Chiap 
palla (32), Rosetta (20, Segato (34), Orzan (18), Scara¬ 
mucci (2), Julinho (31), Virgili 32). Montuoci (32), Prinl 
(26), Bizzarri (6), Mazza (41, Carpanesl (2). I viola 
segnarono 59 gol, subendone venti. 


Quarta prova del «Cougnet» 

«Colpo» di Bitossi 
oggi a Montelupo? 


Dalla Boitra re<laxi«M 

FIRENZE. 12. 

N,* uno 'ivi tanti * tifoni » 
ih** tino all'alba ha parteci- 
;i,ito al < cani-elio viola » 
f<»w ( aiutato allo stadio Co¬ 
munale v avesse ascoltato 
le dichiarazioni d: Pesaola. 
m sarebbe reso conto che non 
e tuU'oro quello che luccica. 
Bruno Pesa ola. uno degli 
artefici della conquista del 
secondo .scudetto, nel corso 
d; una conferenza stampa ha 
fatto comprendere chiare- 
mente che se non avverrà 
un « miracolo » sarà costret¬ 
to a lasciare la Fiorentina 
Come vi potete immaginare 
la conferenza stampa è av¬ 
vilita in un clima piuttosto 
strano: da una parte i gior¬ 
nalisti (molti arrivati da Mi¬ 
lano e da Roma) intenzionati 
a porre numerose domande 
al cpetisso»: dall’altra par¬ 
te Pesaola attorniato dal d.s. 
Montanari e da alcuni diri¬ 
genti. che rispondeva con 
freddezza e allo stesso tem¬ 
ilo con amarezza. Dopo le 
solite domande sul campiti; 
nato, sul gioco, sui singoli 
elementi, quando un collega 
gli ha chiesto: « Allora tutto 
fatto per il prossimo anno'’ ». 
Pesaola ha cambiato colore 
in faccia ed ha risposto: 

« Non ho ancora preso alcu¬ 
na decisione, aspetto una ri- 
siiosta ». 

Poi. mentre i presenti si 
erano azzittili ha proseguito 
dicendo * Pensai * coni'» è 
buffa la vita, lino lotta, si 
sacrifica per anni e anni allo 
.scopo di raggiungere un tra- 
guardo e il giorno che c'è 
riuscito è costi etto a rinun¬ 
ciare. Mi viene da ridere ma 
si tratta «li un liso amaro. 
|io:che avrei potuto guidare 
la squadra nella Coppa dei 
('ampligli. E' segno che il de¬ 
stimi vuole cosi. E iierisare 
— alludendo ai diligenti vio¬ 
la - « ile a novembre si sa¬ 
rchile pituto sistemare tutto». 

Infaiti se ì dirigenti della 
Fiorentina ne! novembre 
scorso, prima cho Pesaola 
lirmas.-e l’impegno per l'a- 
/ii-iid.i di floricoltura ( n con 
una so netà. il Napoli? ndri 
gii avessero avanzato (ielle 
prono-! e concrete, oggi il 
« l»-tis-o » sarebbe la perso¬ 
na più felice de) mando. Per 
h verità una offerta, un me¬ 
se fa gli è stata fatta r-s- 
sant,i milioni animi) ma. co¬ 
me ha dichiarato Pesaola, 
ormai era troppo tardi. 
Mentre Pesaola si conge- 



0 Bruno Roseola 

dava dai giornalisti, allo .sta¬ 
dio arrivavano i dirigenti 
con in testa il presidente Ba- 
glim [**r partecipare ad una 
riunione. R:lenone nel corso 
della quale si è discusso sui 
« festeggiamenti » e sicura¬ 
mente si é anche accennato 
alla sostituzione di Pesaola. 

In questo momento si fanno 
diversi nomi, ma U soluzione 
(he trova magg.ore binda 
mento è che la Fiorentina si 
avvalga di un rinettore teo- 
uno « un Airi rea Bassi alle- 
untori:. 

Loris Ciullini 

Nella foto in alto a fianco 
del titolo CHIARUGI portato 
in trionfo all'arrivo della 
squadra viola a Firenze av¬ 
venuto nelle prime ora di 
lori mattina. 


VA CANZE LIETE 


Roberto Frosi 


MONTELUPO t„ 12 

n Gran Premio Ceramiche, 
Vetro e Calzature valido 
quale quarta prova de» Tro¬ 
feo Cougnet in programma 
domani a Montai ino sarò l ui 
Urna corsa prima lei Giro 
d’Italia nella quale : torrido 
ri di casa potranno tentare 
la via di un successo di pre 
stigio oltre a collaudare la 
propria condizione n vLsta 
della corsa rosa 

All’appello degù organizza 
tori di Montelupo -amo arri¬ 
vate anche risposte .mportan 
ti: cosi sulle .strade delia pro¬ 
vincia fiorentina saranno in 
corsa domani, anche t. cam¬ 
pione del mondo Vit’orio Ador¬ 
ni, Gianni Motta, Franco Bi- 
tossi. Manno Busso, V*ti. Tac¬ 
cone e Oie Ri’ter ir. ota*e la 
corsa raccoglierà -ir, centinaio 
di corridori e se qu«nli cita 
ti sono | più illuv.r. nor. c'è 
da giurare che il vincitore u 
rà uno di loro, .'«rumente 
Bitoss; per guadagnarsi gli 
applausi delia 'oi-a inno» ten 
tera il « colpo » e non e «sciu¬ 
so che Motta, deluso den» tua 
prova al Giro Je.la Roman- 
dia, cerchi ina r.ur ve,- del 
suo h’a’o d; torma e rhe Ador¬ 
ni voglia dimoi’- ire me la 
glorie cnnr|ii!s\ita m Svizzera 
è il segno del suo nromo *1 
maggior rendimento: se così 
sara «a (orsa avrà piu a un 
motivo per riuscire combattu¬ 
ta e tecnicamente ireressante 
tanto piu c..e la imponente 
schiera de; giovani smaniosi 
di salire alia ribalta com’è 
già avvenuto nel ,;iro delle 
Marcnc non darà tregua ai 
■ grandi » 

IjC operazioni fi punzonatu¬ 
ra si sono svolte >ggi richia¬ 
mando la solita 'olla d; ap- 
passionati Moi’.i -.ppiaus per 
1 corridori piu ,n .".sta Gli 
assenti parranno punzonare 
domani ma’'ina dalle ore 8 al¬ 
le 10 Alle 11.30 sara date la 
partenza li percorso, uingo 
180 Km., e il seguono:: Morte 
lupo. Lastra a Signa. (Quattro 
Strade, Ginestra, v1i.mte.upc. 
Lastra a Signa. patirò Stra 
de. Ginestra M >nte.upo Pon 
te a -ugna Signu. Indicato 
re, Foggio a ..'alano. F. stùia, 
Casal Guidi S Ha.nnv» Vin¬ 
ci, Empoli, Montelupo, Gine 
stra. Quattro Strade Lastra a 
Signa, Montelupo Ginestra, 
Quattro Strade iju>r.ra a Si¬ 
gna. Montelupo. E on percor¬ 
so senza asperità di rii, evo. 
l'unica sarà il San &aronto e 
quindi la saliteli» it Rimag- 
gio La protes’a lei corndo 
ti dell’anno scorso na canai 
gl iato gli organizzatori » ri 
vedere il percorso che questo 
anno è più cono e oompren 
de strade meno .mpegnative 
Con questo .tlnerario la cor 
sa passerà sei volte a Monte 
lupo, girando e rigirando sul 
le strade di casa di B tossi 
Ci sarà per « cuore inatto », 
come ci fu ieri ooi*a Marche 


per Folklori, una folla appas¬ 
sionata e calorosa. L’augurio 
è che nella battaglia si butti¬ 
no con passione i campioni e 
I comprimari Del resto una 
bella battaglia, si -iddio an 
che ad una corsa prova del 
Cougnet, a Challenger » che 
vuol premiare e lanciare un 
corridore meritevole ie clas¬ 
sifica dd f'ougnft vede Mot¬ 
ta con Uà punti nettamente ai 
(ornando, nonostante la sua 
forzala assenza lana ter 
za prova Lo seguono Poli 
(21 punti), rxini'oih e Conti 
('!<) punti) fluid «tri pun'i 1!)), 
Sgarboz/a e Ritter ' punk 15). 

e. b. 


Domani al Flaminio 
finale campionato 
| «amatori» UISP 

j mì concludono rn^’f 1 Vdi . J *!- 

i ! t > S ? * t • i : f i V i « i r i.. r. : t ■ • ' > : •«.»•■* 

i !'* i i c i ? r ■ ; i '*■■ ; * • • J • '. 

j l 151' I ' . .,>m- . 

j yucst.'i man fi*" «/ i« ! (■*!- 
• ;«•’>' ’ «r •- '■> • ■/ ' - 

I 1 !«• ti4 irnp*-tfri<it -.*•: ••• <u di 

.i.n lung i <■ v.— « ::i . -■ ìg'.'i- 
r**- ,‘tàj'i■ i: n * :c• t '■. • i f 1 - j t ! ’ • * 
Per il pfi’r.o '*'i :! *f" -r'/lo p'»- 

I Sfr, si • * f,\ ,.r . ,, ’j ; fr *,*,»,* la 

il tv ir." f‘i I * .*.<• :• - I I>*_* 1 

f \io*.!» »• '• i P; ;" ’ - • : ' i’*•»':c» . • 

’<>, rr-rr.t; #■ jwr il ** - / j *■ i nr’'» 

< *v* f *’O iT i V* ; ■ ,'f : 

tfn.ii: i ritfzi// l - \•.’. *: />'*•!’ 

i.t c de» S. 

L'UISP organizza 
il II Torneo 
Nicola Pompili 
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Chicli: Bosso ! 
davanti a Gimondi 

CHI EH I 12 

Mar .no Base*) h,i rijw-iuto ,1 
Olitili li >ii.i-n») delio «corno 
anno nel Clic uto de*'.t An*i t>*t- ; 
tendo m voi.«tu i ire Compagni 
di tugd r,:i:i,ndl T-irvine e 
Adorni 11 vincitore h.» compiu¬ 
to gli ottanta giri del percorso j 
per un totale di km H.S in or<* > 
2 10 2S" ai!» media dt km !i*i Sui I 
I. ar rivo, molto conti aitato, ha ! 
Mito Adorni tagliare ;x*r primo ! 
U traguardo, ma la guitta hi i 

retrocesso i| campione del mon¬ 
do al quarto pos’o per una gra¬ 
va aooitaUvzAri v«i*a 11 


bellaria hotel adrja 
T1CO Tel. 44 125. A 50 metri 
dal mare, ampio giardino, ga 
rage Giugno-settembre 1800 

Luglio 2500 ■ Agosto 2700 tutto 
compreso 

A VALVEROE / CESENATICO 

OCCASIONE ■ Vendesi apparta 
menti vicinissimi mare, co¬ 
struendo condominio 2.450 000: 
50% dilazionabile. 50% mutuo 
settennale. Appartamenti pronti 
arredati da 3.250 000 e H 550 000 
dilazionabili: attici meraviglio¬ 
si. villette umfamiliari Rivol 
versi : Lincio vendite M1ZAR. 
Valverde/Osenatiro. tei. 86.181. 
Aperto anche festivi. 

CESENATICO • VALVERDE • 

HOTEL WIVIEN Tel «6 m ■ 
Nuovissimo, accogliente, camere 
tutti contorti, vista mare, tran 
quitto, familiare, sul mare 
GiugMKsettembre IMO Luglio 
2Kh0 Agusto 2900 Ottima cu- 
iria casalinga 

RICCIONE • HOl EL MILANO 
HELVETIA • Tel. 41.100 41.318 
IL GRANDE ALBERGO DELLE 
VOSTRE VACANZE: sul mare 
in centro a Riccione, p^rcncg 
gio. giardino, bar. cantere con 
bagno. Giugno'ettembre 1900' 
2KXJ 1-15 Inailo 2100 "2900 16 

luglio 20 agosto 3401, 3tj00 - 20 31 
agosto 2600/2000. 

RI MINI-RI V ABELLA NOKDIL 
HOTEL Via Corvi (roano. 13 
l ei Ut Uh Sui mare creo 
tallio conforta lift par eoe g 

gio Camere con/senza Ciccia 
*C balcone cabine Basse 
L I ma OOQ Alla da L 2 500/ 

) 400 tutto aompreeo Gestione 
proor 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
VILLA EDDA ?.za Soldati 
Tranquilla pochi passi mare 
camere tutte con doccia W«' 
balcone acqua ca la e fredda 
giardino Maggio 1500 ■ Giugno- 
setiernbre 1600 ■ Aita interpel¬ 
lateci. 

VALVERDE / CESENATICO 

Hotel MORDINI Vicinissimo 
mare ouovissioio cerner* 
locete, balcone telefono 
oarohegifio giardino Press 
modicissimi trattamento fami 
ilare 

BELLARIA - VILLA TRIESTE 
Tel. 44 Oi) - 150 m. da! mare 
tranquilla • camere con e sen¬ 
za doccia WG balcone - ottima 
cucina ■ pircheggio - Bargia 
1700 Alta modici. 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
FIRENZE Tel. 38 *27 • Sul 
mare camere balconi cucine 
romagnola Bassa 1700 • Lu 
gito 2200 tutto compreso - Ago¬ 
sto interpellateci. 

VT ATTENDIAMO PER LE VO¬ 
STRE VACANZE .AL SOLE!!! 
RICCIONE PENSIONE MARI 
NA - Viale Verga. 14 • Tele¬ 
fono 41 *444 - Familiare - tran 
quiluasima - vicinissime mere 
conforta cucina casalinga - 
Bassa 1800 complessive • Alta 
interpellateci. Gestione proprie¬ 
tario. 


HOTEL AUGUSTUS • GATTEO 
MARE • Tel. MISI. Accoglien 
t(i. moderno (costruzione 1968). 
Tutte camere con servizi, otti 
mo trattamento, cucina casa¬ 
linga Bassa 1800 • Alta 2800. 
Parcheggio. 

VILLA ANDREA • IGEA MA 
RINA Via Foscolo, Vicina ma¬ 
re. posiziona tranquilla, cuci¬ 
na casalinga Giugno-settembre 
1600 Luglio 1800 Agosto 2200 
tutto compreso. 

CATTOLICA PENSIONE SIL¬ 
VANA Tel. 61 193 Vicinissi¬ 
ma mare • zona tranquilla. 
Maggio 1400 • Giugno e set¬ 
tembre 1500 • Alta interpella 
tea Buona cucina casalinga. 
IGEA MARINA PENSIONE 
« VILLA VALERIA » Via Vir¬ 
gilio % Camere con/senza ser¬ 
vizi vicina mire • ottimo trat¬ 
tamento familiare tranquilla 
giardino Maggio giugno sett. 
prezzo eccezionale 1100/1600 tut¬ 
to compreso Alta interpellateci. 
SAN MAURO MARE / RIMIMI 
PENSIONE FIORITA Telefo 
no 49.128 ■ Vicina mare • mo¬ 
derni confort- tranquilla • par 
cheggio • Bassa I ‘.*30/1700 • Alta 
modici 

CATTOLICA • PENSIONE GRA- 
NAQA Via Torino. Tal. 41773. 

Posizione tranquilli, vicina ma 
re. camere con doccia, balco 
ne. confortevole, sogg.omo. In 
tcrpellateci. 

RIMINI PENSIONE CRIMEA 
Tel 24 975 Viale Pietro da Ri 
mini Vicino ma*e moderna 
tutte camere doccia WC. Bassa 
1600 - Luglio-agosto interpella 
tea. 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
EHNEsTA Viale Trento 21. 
vicinissima mare Tel 26 H\ 
Camere con e senza servizi 
Giugno settembre 1500 Luglio 
agosto: interpellateci. 

RIMIMI - PENSIONE ADELYN 
Tel 26 95d Moderna, cosini 
none a 200 m dai mare, con 
giardino, parcheggio, cucina ca 
saiinga Maggio g ugno 1600 - 
Luglio agosto: interpellateci 
CATTOLICA HOTEL HAWAY 
Tel. 61.462 Viano mare • mo¬ 
derno camere con servir pri¬ 
vati ■ doccia, balcone, parcheg 
g.o privato. Buona cuc.na. Prei 
zi modici. 

CATTOLICA ■ HOTEL NETTI' 
NO • Sul lungomare • costra 
zione 67-68 • 2« cat camere 
servizi - cucina ala carta sen 
za maggiorazione Maggio 3600 
Giugno ■ Luglio-agosto eia 
3200 a 4500 tutto compreso Par¬ 
cheggio spiaggia privata 
Chiedete prospetti Tel 61845 
(Privato 62.6M). 

MOTEL MILTON • CESENATI¬ 
CO/VALVERDE. Tel. àHJ-MJtt 
Camere viste mare eoo balco 
oe. sentii, citofono Nuovisto 
mo. accogliente, ascensore, au 
toparco. aooa tranquilla, otti 
ma cucina, menù a acatta. 
Bassa IMO. Luglio M0 Mio 
compreso. 
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L’offensiva partigiano più imponente dopo il ««Tet» 


Il prasidanto ad interini 


DALLA 1 


ATTACCO SIMULTANEO DEL FNL 
A156 BASI USA NEL VIETNAM 

Dieci ae r oporti sotto il fuoco dei mortai — Il comando americano tace sulle perdite, probabilmente elevatis¬ 
sime — Il generale Abrams a colloquio con Laird e con Nixon — Domani una dichiarazione del presidente 


ha rotto il silenzio 


ALAIN POHER 
CANDIDA TO 
ALL ELISEO 



ZAP (Nord Dakota) — Nodo piccolo città omoricano continua lo stato di amargania pro¬ 
clamato dopo gli Incidantl provocati dalla manifotlailono dogli studenti delI'SDS. Nella foto: 
un raparlo dalla guardia nazionali, mobilitata In gran numero par raziona di repressione, 
pattuglia la via di Zap. 


Le misure decise a Basilea per tamponare la crisi 

PRESTITI IN MARW 
A PARIGI E LONDRA 


Le valute calamitate durante la corsa speculativa tornano cosi 
indietro a titolo oneroso - Un miliardo di dollari a sostegno 
della sterlina accompagnato da onerose condizioni politiche 


Una certa calma si è manife¬ 
stata ieri sul mercato dei cam¬ 
bi. dopo la sfuriata .speculativa 
dei giorni scorsi sul marco. 

Una massiccia andata di ven¬ 
dite di marchi contro dollari ha 
anzitutto caratterizzato il mer¬ 
cato finanziario di Francoforte. 
Si è in conseguenza delineato 
lai certo rafforzamento del doL 
laro. La decisione tedesca di 
non rivalutare il marco spinge 
infatti — secondo gli operatori 
— gli speculatori a vendere 
marchi per acquistane dollari. 
La matttfior domanda di dolla¬ 
ri ha quindi aumentato i corsi 
della valuta statunitense che è 
stata acquistata oggi a Fran¬ 
coforte a 3.90 marchi, contro 
i 3.9725 di venerdi. 

Anche sul mercato valutario 
di Milano e di Roma, la seduta 
odierna è stata improntata a 
cauto ottimismo, con un regres¬ 
so del marco mentre il dollaro 
si sta allontanando dalla zona 
« pericolosa ». 

Il comunicato diramato al ter¬ 
mine della riunione dei gover¬ 
natori delle banche centrali 
svoltasi a Basilea è intanto al 
centro dei commenti degli am¬ 
bienti finanziari. La stessa ste¬ 
sura del comunicato tende a 
mettere vi evidenza, osservano 
gli operatori, i contrasti esi- 
•tenti nella coalizione governa¬ 
tiva tedesca a proposito delle 
ultime vicende monetarie. Nel 
comunicato del « vertice » mo¬ 
netario viene infatti messa in 
evidenza la decisione del can¬ 
celliere tedesco Kisinger di non 
rivalutare e di « mantenere la 
attuale parità del marco tede¬ 
sco » inolterata. Ciò vuol impli 
ri tomento richiamare lo diver¬ 
sa posizione espressa dal mini¬ 
stro Strauss in materia ed i 
contrasti interni tuttora latenti 
nel governo tedesco per le sor¬ 
ti del marco 

La posizione dì KLsìnger è 
motivata da ragioni inteme — 
zi sostiene — dovute all’oppor- 
tiiìità di non provocare, con le 
rivalutazione del marco, una 
polemica posizione da parte dei 
contadini tedeschi In caso di 
rivalutazione molti prodotti 
agricoli tedeschi vedrebbero 
peggiorata la loro posizione di 
prezzo nei confronti dei prodot 
ti olandesi, francesi e i(elioni 
a cui sono legati da uno comu¬ 
ne regolamentazione di prezzo. 

Al secondo punto del comuni¬ 
cato ai apprende in termini la¬ 
conici che I governatori • han¬ 
no concordato '«razione inane 
disto di " riciclo " dei flussi 
speculativi -sui mercati valutari, 
che si sono verificati nelle ulti¬ 
me settimane ». 

Fuori della metafora vuol dire 
ohe la Germania s'impegna a re 
atituire le valute calamitate du 
rante la febbre speculativa con 
grossi prestiti in marchi alla 
Francia e all‘Inghilterra. Alle <► 
blezioni dei rappresentanti fnm 
cesi quelli tedeschi avrebbero ri 
hattutto che la Francia può scm 
pie m’aiutare il franco. TI « rici¬ 
clo » dei flussi speculativi si 
trasformerebbe qumdi m ina re 
atituzione per via di crediti in 
marchi. e non in dollari, delle 
•■bile affluite in Germania du¬ 


rante la febbre del morco. Al 
terzo punto del comunicato di 
Basilea si afferma « che i go¬ 
vernatori resteranno in con tutto 
fra loro per decidere eventuali 
ulteriori provvedi monti che si 
rendessero necessitin ». 

Si prepara in tal modo un ri¬ 
corso ttU'ndoziene di cambi l'Ics 
sibilo per ini riaggiustamento 
dei corsi dei condì nell'imme 
dialo futuro. I postumi delle 
giornate calde del marco non 
avrebbero consentito una opc 
razione di sconciarne*) to del 
cambi a « colilo ». Po re si vo¬ 
glia attendere ohe nei prossimi 
giorni la situazione si < raffred¬ 


di ». per determinare nuovi li¬ 
velli e nuovi prezzi per i cambi. 

Il fondo monetario intema¬ 
zionale concederà alla Gran Bre¬ 
tagna un prestito di ibi miliardo 
di dollari iier sostenere lo ster¬ 
lina. All'operazione è interessa 
ta anche la Banca d'Italia chia¬ 
mata ancora una volto ad as¬ 
solvere il ruolo rii « donatore di 
sangue », 

11 prestito, affermano le a gen 
zie, è accompagnato da pesanti 
condizioni politiche die obbliga¬ 
no il governo inglese a fare in 
modo da equilibrare le bilancia 
commerciale a siwsc dei con¬ 
sumi. 


Medio Oriente 


Dayan minaccia una 
nuova offensiva 

Intervista di Nasser al settimanale americano 
« Time »: la pace è possibile - Sola condizione è 
che gli israeliani si ritirino dai territori occupati 

■/ione della risoluzione dcll’ONU 
del 1967. E' Israele - ha del 
to — che finora non l i.a accet 
tato, ed anzi afferma che non 
abbandonerà le zone occupate, 
tino a quando «non ci riunì 
remo faccia a faccia per par¬ 
lare di pace ». Ma « se ci in¬ 
contriamo con Israele ora, lo 
facciamo come persone scon¬ 
fitte. che capitolano e basta. 
Questo non lo possiamo fare ». 

Nasser ha detto inoltre che 
l'Egitto rifiuta la smilitarizza¬ 
zione permanente del Sinai. 
l'occupazione della penisola da 
parte di truppe dell’ONU e 
qualsiasi concessione territo¬ 
riale. 

Infine Nasser si è dichiara¬ 
to contro l’internazionalizzazione 
dì Gerusalemme, dicendo che 
gii ebrei « con una comunità 
mondiale ricca e benp organiz¬ 
zata. potrebbero avere la me¬ 
glio » nella città santa, sopraf 
facondo musulmani e cristiani. 
K ha ribadito ohe gl' israe 
liani debbono ritirarsi compie 
tamente da Gerusalemme araba. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione militare, vi sono stati 
scontri a fuoco sui tre fronti 
striano, giordano ed egiziano. 
Un civile egiziano è morto, 
nove sono rimasti feriti. Dieci 
arabi sono stati arrestati da¬ 
gli israeliani a Hebron. Due 
ragazzi arabi di 10 a 13 anni 
sono stati uccisi e uno ferito 
a Gaza dall'esplosione di una 
bomba, con cui forse gioca¬ 
vano. 


TKL WIV. 12 

Il ministro delia Difesa l'tae 
liano Dayan tia oggi minacci.» 
to un nuovo aitacio contro la 
R \D e gli altri pacM arabi, 
Israele — egli ha detto — * i*’ 
trobbe stancarsi » di « difenile 
re le sue posizioni » sul cuna 
le di Suez, e « passare aH'azio 
ne ». cuw riprendere Diffondi 
va in granile stile: ■* Con un 
colpo solo — ha vantato Dayan 
— possiamo raggiungere Da 
musco e Amman». Dayan ha 
aggiunto: «Non posso impe¬ 
gnarmi a proseguire una a/io 
ne puramente difensiva *. Egli 
ha poi detto che. por ora. il 
compito delle forze israeliane è 
« rispondere con un rifiuto ar¬ 
mato a ogni sforzo per respin 
gelei dalle linee del cessate il 
fuoco», in altri termini. Dayan 
ha ribadito che Israele non vini 
le lasciare i territori occupati. 

NEW YORK. 12. 

In un'intervista a Time, Nas¬ 
ser ha detto che l'Egitto po¬ 
trebbe accettare la realtà di 
Israele, se il problema me 
diorientale fosse risolto in mo¬ 
do giusto e umano, in tal ca¬ 
so. la questione della libera 
navigazione nel Canale di Suez 
«non costituirebbe un proble 
ma » e perfino la firma di un 
patto di non aggressione con 
Israele « sarebbe qualcosa a cui 
pensare ». 

Nasser ha ribadito l'accetta- 


SAIGON, 12. 

Le unità del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione hanno at¬ 
taccato strnotte simultanea¬ 
mente. con i mortai, i lancia¬ 
razzi e in qualche caso anche 
con reparti di terra. 156 basi 
<• istallazioni militari amen 
cane c ilcj fantocci, su tutto 
il territorio del Vietnam del 
sud. Si è trattato della serie 
di attacchi coordinati e simul 
tarici più imponente dall'of 
reti si va del Tet (Capodanno 
lunare) dell'anno scorso, tale 
da dimostrare ancora una vol¬ 
ta la posizione di passività 
cui .vino costrette le forze a 
mericane, e l'inanità di tutti 
gli sforzi fatti dal comando 
statunitense per scompaginare 
le forze di liberazione, sìe 
con rastrellamenti che cor 
massicce incursioni aeree (sei¬ 
cento incursioni quotidiane, 
in media, dell'aviazione tat¬ 
tica. migliaia di incursioni 
degli elicotteri armati, bom¬ 
bardamenti a tappeto con i 
B 52. che oggi hanno compiu¬ 
to un numero record di tre¬ 
dici incursioni). 

L'offensiva, della quale è 
difficile dire allo stato attua¬ 
le se sia la prima battuta di 
«juella « offensiva d'estate » 
che gli americani prevedono 
o se sia destinata ad esaurir¬ 
si in una singola imponente 
prova di vitalità e di inizia¬ 
tiva. ha coinciso cori una serie 
di colloqui ad altissimo li 
vello che il comandante del 
corpo di spedizione america¬ 
no gen. Abrams ha avuto a 
Washington, dove è giunto 
ieri senza preavviso. Abrams 
ha avuto un colloquio prima 
con il segretario alla difesa. 
Mclvin Laird e. oggi, con il 
presidente Nixon ed i suoi 
consiglieri militari, dopo di 
die è rimasto a colazione con 
Nixon, per ripartire infine 
nella stessa giornata per Sai¬ 
gon. Da Saigon, dove sarà 
raggiunto dal segretario di 
Stato. Rogers, invierà un 
nuovo rapporto al presiden¬ 
te sulla situazione militare. 

Successivamente, è stato 
annunciato che mercoledì se 
ra Nixon parlerà alla radio 
e alla televisione proprio del 
problema vietnamita. Fonti 
autorevoli hanno detto che 
Nixon non annuncerà alcun 
ritiro di truppe, anche se 
Abrams ne ha a lungo par 
lato con lui. Abrams avrebbe 
detto al presidente che per 
ritirare delle truppe america¬ 
ne sarà necessario che i fan¬ 
tocci siano in grado di pren¬ 
derne il posto, che a Parigi 
vi siano progressi nei collo¬ 
qui di pace, e che sul terreno 
il FNL riduca la sua attività 
militare. Si tratta di condi¬ 
zioni assurde, che non ten 
gono conto della realtà mi¬ 
litare e politica; la loro riaf¬ 
fermazione non ha tuttavia 
fatto cessare le voci secondo 
cui gli USA sarebbero orien¬ 
tati a ritirare un contingente 
di 50.000 uomini (scelti tra le 
forze non combattenti, e quin¬ 
di non essenziali ai fini del¬ 
la continuazione dell'aggres¬ 
sione). 

Nonostante l'ampiezza degli 
attacchi, e la loro violenza 
(su tre campi base della pri¬ 
ma divisione di cavalleria, a 
nord ovest di Saigon, sono 
caduti cinquecento tra razzi 
c colpi di mortaio) j portavo¬ 
ce americani non hanno dato, 
significativamente, alcun det¬ 
taglio sulle perdite subite. 
Queste devono essere state 
enormi, soprattutto in termi¬ 
ni di aerei c di elicotteri, con¬ 
siderando che almeno dieci 
aeroporti sono stati attaccati 
con violenza e precisione. Tra 
gli ohbiettivi attaccati vj so¬ 
no state numerose basi di 
artiglieria, gli accantonamen¬ 
ti di Huè, Dalat. Danang, 

L'agenzia Liberazione, or¬ 
gano del FNL. ha intanto am¬ 
monito gli americani che. se 
non accetteranno i dieci pun¬ 
ti del piano di pace del FNL, 
essi andranno incontro a più 
dure sconfitte La soluzione 
globale del Fronte — scrive 
l'agenzia - offre al governo 
degli Stati Uniti condizioni 
per porre fine in modo ono¬ 
revole alla guerra di aggres¬ 
sione. che ripugna alla co¬ 
scienza dell'uomo e reca gra¬ 
ve danno al buon nome del 
popolo americano (.,.). Le pro¬ 
poste del Fronte rappresenta¬ 
no una base ragionevole per 
risolvere la questione sud-viet¬ 
namita e riportane la pace nel 
Vietnam ». 

A Parigi, intanto, fonti del¬ 
la delegazione del FNL hanno 
smentito che vi siano stati 
contatti con la delegazione 
dei fantocci di Saigon. Un 
portavoce ha affermato che 
l'opposizione dei fantocci alla 
partenza delle truppe USA. 
alla formazione di un gover¬ 
no di coalizione e alla neu¬ 
tralizzazione del Vietnam del 
sud « costituisce una prova 
supplementare del fatto che 
siamo nel giusto quando af¬ 
fermiamo che ('amministra¬ 
zione di Saigon è al soldo de¬ 
gli Stati Uniti ed è contraria 
alle aspirazioni del popolo del 
Vietnam del sud ». 



KILLARNEY (Irlanda) — Da Cauli# a la moglia fotografati 

in vacanza (Telefoto) 


Drammatico inizio del processo ad Alene 

Grecia: sedici 
comunisti 

torturati in carcere 

Gli imputati rischiano la condanna a morte - Nuo¬ 
ve testimonianze sulle sevizie portate da una 
fonte americana - Giovani e ufficiali arrestati 


ATENE. 12 

La prima udienza del processo 
contro sedici comunisti mili¬ 
tanti del Fronte patriottico, tra¬ 
scinati davanti alla Corte mar¬ 
ziale speciale di Atene, ha con¬ 
fermato che la polizia politica 
greca continua l'infame pratica 
della tortura. 

L'udienza è stata estrema- 
mente drammatica. < Guardate 
le nostre unghie! Guardate co¬ 
me siamo stati torturati! » han 
no urlato Grigori Farakos e 
Ioannis Nikolopulos, interrom¬ 
pendo a più riprese la depo¬ 
sizione dì uno dei più sinistri 
scherani della polizia dei colon 
pelli. Evangbelos Mallios, uno 
dei capi della squadra politica. 
Non si hanno per ora altri par 
ticotari sul processo, al quale 
i tiranni di Atene hanno ten¬ 
tato di imporre una cappa di 
segretezza totale, impedendo 
persino l’ingresso nell'aula ai 
familiari degli imputati. Solo le 
urla e le proteste di questi ulti 
mi hanno indotto il presidente 
del tribunale a consentire la 
presenza dei congiunti al dibat¬ 
timento. 

L'accusa montata contro I se¬ 
dici militanti antifascisti, richia¬ 
mandosi a presunte « attività 
sovversive ». è architettata in 
modo tale che incombe sugli 
imputati la minaccia della con¬ 
danna a morte. Parimenti vi è 
il rischio della pena capitale 
anche per un'altra quarantina 
di antifascisti, anch’cssi mom 
bri del Fronte patriottico e del 
l'organizzazione studentesca «Ri 
gas Ferreo»», contro i quali si 


è aperto oggi un altro processo 
terroristico davanti al tribunale 
militare di Salonicco. 

Da fonte attendibile della ca¬ 
pitole greca, si è saputo oggi 
che sette dirigenti della gio¬ 
ventù dell'Unione del centro e 
una decina di giovani ufficiali 
della 10» divisione di stanza a 
Serres. nella Grecia del nord, 
sono stati tratti in arresto in 
questi ultimi giorni per attività 
di resistenza al regime dei co¬ 
lonnelli. 

La rivista americana « Look » 
dal canto suo reca una nuova 
testimonianza delle mostruose 
torture cui vengono sottoposti 1 
prigionieri politici rinchiusi nel¬ 
le carceri dei colonnelli. Il gior¬ 
nalista Christopher Rain riferi¬ 
sce di aver appreso di oltre 
200 intellettuali c studenti tor¬ 
turati nelle carceri di Atene, di 
come un < intellettuale comuni¬ 
sta » fu privato dei libri di Ari¬ 
stotele. Sofocle. Eschilo. sot¬ 
toposto a torture con bastoni, 
tubi di gomma, scariche elet¬ 
triche, nel tentativo di ottenere 
qualche « confessione * Tra i 
torturati vi sono, scrive il gior¬ 
nalista americano, donne gra¬ 
vide, bambini e vecchi Durante 
l'amministrazione della giunta il 
bilancio della « Asfalia » che in 
Grecia chiamano il « mattatoio ». 
è stato raddoppiato 11 giornale 
denuncia quindi l'aiuto che gli 
Stati Uniti forniscono al regime 
dei colonnelli. « Gli USA spen¬ 
dono oltre 40 milioni di dollari 
— scrive "Look” — per soste¬ 
nere un governo che si regge 
con le torture » 
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Il suo programma si basa 
su una «santa alleanza» 
di tulle le forze conserva* 
trìci e reazionarie 

Dal Mitro corritpoadeate 

PARIGI, 12 

Il lungo « suspense > e finito 
Alain Poher. In « sconosciuto » 
di un mene fa. è candidato al¬ 
le elezioni uresidenziaii « sotto 
il segno del l’unione e della ri¬ 
conciliazione » della borghesia 
francese che il gollismo aveva 
spaccato in due. Da stasera 
Pompidou che si credeva scn 
za rivali nella corsa alJ’Eliseo. 
ha un avversario insidioso, cui 
non mancano le carte per vin¬ 
cere. 

La decisione di Poher è stata 
annunciata dal suo portavoce 
Bordry alle 17 precise: « Sono 
in grado di annunciarvi che 
Alain Poher accetta di essere 
candidato alle elezioni presiden¬ 
ziali. Egli porrà la sua candi¬ 
datura sotto j| segno dell'unione 
e delia riconcilia/ione dei Iran 
cesi. Niente cambierà nell'iiite- 
rim della presidenza della Ke 
pubblica ». 

Quali sono le carte di Poher? 
Questo rotondo sessantenne, cen¬ 
trista. eirropeiita e atlantista, 
ex capo di gabinetto del mini 
stro delle Finanze Schtmann 
nel IMS, segretario di Stato al 
bilancio nel ministero Queuille 
nel '48. presidente del gruppo 
parlamentare democristiano nel 
'•>4, presidente del parlamento 
europeo di Strasburgo nel 'G6 e 
finalmente presidente del Sena¬ 
to francese nel '58. ha su Pompi- 
dou non pochi vantaggi: è stato 
lui ad aprire la campagna cen¬ 
trista per il « no » contro De 
Gaulle nell'ultimo referendum. 
E’ stato lui tra gli uomini poli¬ 
tici borghesi ad affermare che 
la partenza di De Gaulle non 
avrebbe significato il caos ma 
una tranquilla transizione ver¬ 
so un'altra forma di potere, 
perchè Vinferim della presi¬ 
denza della Repubblica sarebbe 
finito nelle sue mani di « uo¬ 
mo al di sopra dei partiti ». 

Ora. se è vero solo in parte 
che Poher ha determinato la 
sconfitta del generale (la massa 
dei « no » è venuto, come è 
noto, dalle sinistre), se è vero 
solo in parte che Poher ha as¬ 
sicurato con il suo « interi m » 
una pacifica transizione tra la 
caduta di De Gaulle e le ele¬ 
zioni presidenziali (nessuno in 
Francia credeva al caos pro¬ 
messo da De Gaulle e nessuno 

10 desiderava) questi fattori non 
possono non avere un'influenza 
sull’elettorato borghese di cui 
Poher è un tipico rappresen¬ 
tante. 

Ma non basta. SullVExpress» 
di questa mattina. Poher ha 
abbozzato il suo programma: se 
sarà eletto presidente della Re¬ 
pubblica. non scioglierà le Ca¬ 
mere, ma cercherà di fare un 
governo di coalizione di centro- 
destra. comprendente cioè i cen¬ 
tristi e I gollisti. « Scioglierò le 
Camere — ha dichiarato Poher 
— soltanto se il Parlamento (do¬ 
ve i gollisti hanno la maggio¬ 
ranza assoluta) non darà l'in¬ 
vestitura al nuovo governo ». 

Pompidou. due giorni Ta, ave¬ 
va effettuato una larga aper 
tura verso i centristi promet¬ 
tendo una generosa ridistribu¬ 
zione dei portafogli in caso di 
vittoria gollista. Poher pensa 
che se è vero che la maggio 
ran/a dei francesi ha votato no 
al gollismo, una tale operazione 
può essere fatta meglio da un 
centrista rhe offre maggiori ga¬ 
ranzie a quella parte della bor¬ 
ghesia francese che non crede 
più nel regime. 

Ecco quindi il « rinnovatore » 
Poher pronunciarsi già per la 
« santa alleanza » di tutte le 
forze conservatrici e reaziona¬ 
rie. come Pompidou. ma avendo 
sul candidato gollista il non tra¬ 
scurabile pregio di non essere 
gollista, cioè rii non appartene¬ 
re alla forza sconfitta il 27 apri¬ 
le. Inoltre, Poher mantiene l'in- 
terim della presidenza della Re¬ 
pubblica c continuerà ad avere 
la propria residenza aU'Eliseo; 
altri fattori che contribuiscono 
a potenziarlo nei confronti dei 
suoi diretti avversari. 

Bisogna dire che Poher ha 
agito con abilità: riservato, 
prudente. Poher ha dato cosi, 
ancor prima di presentarsi can¬ 
didato. il ritratto dell'anti-De 
Gaulle puntando su un dato psi¬ 
cologico importante, e cioè la 
stanchezza e la sfiducia dei 
francesi noU’irragJimgibile, a* 
stratto, altero « Uomo della 
Provvidenza ». 

La borghesia avrà dunque due 
candidati alle elezioni presiden¬ 
ziali: il gollista Pompidou che 
\uol governare con ì centristi e 

11 centrista Poher che vuol go- 
yornare con i gollisti. 

Qi.esta contraddizione solo ap¬ 
parente. ma in realtà riflettente 
La profonda lacerazione della 
classe dirigente francese, avreb¬ 
be potuto essere determinante 
per una vittoria delle munite se 
queste ultime avessero potuto ac¬ 
cordarsi su un candidato unico. 
Ma le sinistre, eoo quattro can¬ 
didati — Dettene per i sociali¬ 
sti. Duclos per i comunisti. Ro- 
chard per il PSU e Knvm per i 
troskisti — dovranno molto pro¬ 
babilmente assistere ad un se¬ 
condo turno elettorale che si 
trasformerà in una battaglia fra 
Pompidou e Poher. 

Auguste Psncddi 


PSI 

della prova delle elezioni. 
E' fin troppo superfluo espri¬ 
mere il nostro giudizio su 
tali speculazioni. Dobbiamo 
invece registrare la situazio¬ 
ne pesante e anormale che 
si è venuta creando negli ul¬ 
timi mesi a causa delle po¬ 
lemiche attorno alle posizio¬ 
ni politiche del Presidente 
delia Repubblica, da una ai¬ 
ta autorità cioè — conclude 
Insrao — che la Costituzio¬ 
ne vuole estranea alle scel¬ 
te dei partiti e assolutamen¬ 
te al di sopra delle parti ». 

Riguardo al comunicato 
del Quirinale, i presidenti 
dei gruppi parlamentari del 
PSIUP, Valori e Ceravolo, 
sottolineano la < gravitò di 
un intervento che avviene 
alla vigilia del dibattito nel 
Comitato centrale del PSI e 
tende a influire sui suoi svi¬ 
luppi ». Circa l’obbligatorie¬ 
tà de4 centrosinistra, i par¬ 
lamentari del PS1UP rile¬ 
vano che • il discorso non 
regge nè in linea di fatto nè 
in linea di principio, perchè 
i risultati elettorali vanno 
interpretati liai partiti e dai 
gruppi parlamentari e, prò- 
pria per questo, il Capo del¬ 
lo Stato procede alle consul¬ 
tazione ». 

L'agenzia della corrente 
democristiana della Nuova 
sinistra rileva che il Capo 
dello Stato, prima di trarre 
conclusioni sulla mancanza 
di alternative al centro-sini¬ 
stra dovrebbe comunque 
« prendere in considerazione 
tutte te proposte che gli fos¬ 
sero prospettate nel corso 
delle consultazioni ». 

(MSI SOCIALISTA rwnanj 

pomeriggio il CC socialista 
affronta la crisi della gestio¬ 
ne Ferri. Ieri è proseguita 
la polemica tra i gruppi fa¬ 
vorevoli o contrari alia nuo¬ 
va maggioranza. La destra 
socialdemocratica continua 
ad agitarsi, ma non tutti i 
suoi componenti appaiono 
concordi con le minacce di 
Preti. Mancini intanto ha 
riunito ieri sera per la pri¬ 
ma volta i suoi amici: ven¬ 
tuno membri del Comitato 
centrale della corrente nen- 
niana (che conta in totale 43 
membri) hanno aderito al¬ 
te tesi del ministro dei La¬ 
vori Pubblici. Erano presen¬ 
ti Elena Caporaso, Caldoro, 
Craxi. Crescenzi. Di Vagno, 
Gerardi, Guadalupi. Landol- 
fi, Mariani, Mancini, Tala- 
mona, Aniasi, Brandi. Rena¬ 
to Colombo, Dentini, Bene- 
vento, Benvenuto e Viglia- 
nesi: hanno inviato la loro 
adesione anche Zaccagnini. 
Riolo e Polotti. Contro la 
segreteria Ferri, i mancinia- 
ni non fanno mistero di po¬ 
ter contare complessivamen¬ 
te. in partenza, su almeno 
settanta voti contro 38 fer¬ 
rini e tanassiani e 13 asten¬ 
sioni. 

Mancini ha fondato la pro¬ 
pria relazione su di una cri¬ 
tica alla gestione del PSI. 
Egli ha confermato la riu¬ 
nione di oggi con i demarti- 
niani e i giolittiani per pre¬ 
parare il documento unita* 
rio da sottoporre al CC; 
quanto alle minacce di scis¬ 
sione, ha detto che esse han¬ 
no « bisogno di una verifi¬ 
ca », perchè * non si vede 
su quale logica politica si 
basino ». Il congresso si fa¬ 
rà, ma sui dati del tessera¬ 
mento del 1869. che dovreb¬ 
be chiudersi a settembre. 
Anche Viglinnesi ha detto di 
essere scettico nei confronti 
delle minacce dei tanassia- 
ni. che egli considera un ar¬ 
tificio per acquisire forra 
contrattuale. 

I demartiniani, dal canto 
loro, hanno esposto sull’At- 
tra Italia la loro linea con 
un articolo di Manca. Essi 
richiedono 4 una maggioranza 
politicamente articolata, co¬ 
me è naturale e giusto che 
sui, ma tuttavia sufficente- 
mente omogenea per potere 
aspirare ad essere un mo¬ 
mento di mediazione attiva 
di una rinnovata iniziativa 
socialista ». La situazione 
del PSI, sostengono, è «seria 
ma non drammatica ». La 
convergenza con altri grup¬ 
pi del Partito si è stabilita 
sulla concezione del centro¬ 
sinistra, ì rapporti con l’op¬ 
posizione, la politica nelle 
amministrazioni locali e, in 
ultimo, sulle questioni del¬ 
l’ordine pubblico. Il pro¬ 
blema della nuova maggio¬ 
ranza rappresenta, secondo 
i demartiniani, la * risposta 
socialista al tentativo di im¬ 
porre una svolta moderata 
alla situazione politica, al 
tentativo di ingabbiare in 
una formula neocentrista 
l'attuale equilibrio politico ». 

II ministro Brodolini ha 
dichiarato di augurarsi che 
per un « chiaro indirizzo po¬ 
litico » si manifesti « comun¬ 
que una maggioranza saffi- 
rìpvtp . quello che impor 
ta — ha detto — non è che 
le maggioranze siano larghe, 
ma che siano serie ». Anche 
l'on. Querci, della sinistra 
socialista, ha detto che la 
nuova maggioranza si deve 
qualificare su di una « po¬ 
sinone politica chiara », ed 
ha citato la esigenza di nuo¬ 
vi rapporti con la !>(_' e li 
PCI e di una inversione di 
tendenza nella politica este¬ 
ra. Giolitti ha aggiunto che 
sarebbe in ogni caso « incon¬ 
cepibile un ulteriore raffor¬ 
zamento delle posizioni della 
destra per Partito neU’ambi- 
fo del governo ». 

Alcuni seguaci di Preti e I 
Ferri prospettano intanto 
una « terza via ». Riconosciu¬ 
to che l’attuale equilibrio è J 
insostenibile, affacciano una 
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ipoteti diverea di nuovi 
maggioranza: alla omogenei¬ 
tà delie posizioni richiesta 
dai demartmiani oasi vorreb¬ 
bero soatituire — come ha 
detto Romita — l'« omoge¬ 
neità rispetto alla carta dal- 
l'unificazione ». cioè l'eniar- 
gtnaziooe delia simatr* attra¬ 
verso un pateracchio che 
comprenda in blocco tutti 
o quasi i tanassiani. In que¬ 
sta chiave vengono anche ri¬ 
lanciati appelli a una • me¬ 
diazione » di Nenni, che t- 
non è rimasto silenzi oao 
Net caso di una soluzione 
del genere, è evidente che 
nessuno potrebbe più parla¬ 
re di nuova maggioranza, an¬ 
che nei limiti delia coalizio¬ 
ne di forze promossa datl'ac* 
cordo Mancini-De Martino 

Viareggio 

e mezzo. 11 suo mandato scada 
fra set mesi Nella sede della 
Azienda autonoma ti è svolta 
la prima affollato conferenza 
stampa. Il dottor Martinotti ha 
consegnato ai giornalisti un co¬ 
municato nel quale si afferma: 
« Venuto a rono.venza che il 
mio nome era stato fatto a prò 
IMiMto del caso La tonni, riti 
sono messo a completo disposi¬ 
zione del magistrato ». 

E' luce corrente che il noma 
del dottor Martinetti sia stata 
spifferato da Rodolfo Della Lat¬ 
ta che ha già accusato Giusea- 
pe Zacconi il quale, come è na¬ 
to. è tornato a casa sua dopa 
l'interroga tono. « Posso affer¬ 
mare - ha detto il dottor Marti- 
notti — con assoluta certezza 
che dal 29 gennaio ero assenta 
da Viareggio perchè impegnata 
a presiedere una commissiona 
di esami per la camera diret¬ 
tiva dell'Azienda a Roma dova 
mi sono trattenuto anche il mat¬ 
tino del 31 gennaio, ripartendo 
alle ore 10.15 per giungere a 
Viareggio alle 14.20 ». 

- E dalle 14.20 alle 18 cosa 
ha fatto? 

— Ho pranzato in albergo 
e poi ho riposato. Dopo mi 
sono recato all'Azierda e ho 
avuto una riunione con i miai 
collaboratori fino a tarda sera. 

Il colloquio e finito Ma ora 
bisogna correre al Comune per 
la conferenza stampa del sin¬ 
daco Alle 18.30 l’avvocato Ber- 
chielli annuncia le sue dimis¬ 
sioni nella sala delle riunioni 
della Giunta, attorniato dai ca¬ 
pigruppo e dai rappresentanti 
dei partiti. Nella sua dichiara 
zinne letta ai giornalisti si af¬ 
ferma: «Venuto a conoscenza 
che da vane parti si andava 
dicendo che tra i cosiddetti pe¬ 
sci orassi di cui si mormorava 
il nome a proposito delle inda 
gini del caso Lavorim. vi sa 
rebbe stato anche il sottoscritto, 
ho ritenuto doveroso e necessa¬ 
rio presentarmi ai magistrati in 
quirenti al fine di fornire ogni 
ampio e dettagliato chiarimento 
c mettere in evidenza la mia 
assoluta estraneità a Tatti, per¬ 
sone. azioni, episodi cosi infa¬ 
manti che comunque, diretto 
mente o indirettamente, potesse 
ro avere attinenza col caso io 
argomento. Dopo aver reso le 
più esaurienti dichiarazioni su¬ 
gli impegni avuti e le attività 
svqlte nella giornata del 31 gen 
naio 1969. tali da dimostrare 
nel modo più assoluto e clamo 
roso l’assurdità dell'Infamia di 
qualunque voce malevola, ho in 
caricato l'avvocato professore 
Antonio Cristiani di Pisa di fa¬ 
re la denuncia per calunnia nei 
confronti di chi risulterà avere 
fatto il mio nome noi corso del¬ 
le indagini e querela per diffa 
inazione contro chiunque, nes 
suno escluso, abbia divulgato, 
divulghi o possa divulgare no 
tizie lesive della mia onorabi¬ 
lità ». 

I) sindaco ha cosi proseguito: 
« Nell'intento di agevolare l’ope¬ 
ra del magistrato, perché la in¬ 
dagine sia svolto in piena e 
assoluta serenità, la mia co¬ 
scienza di amministratore mi 
impone di rimettere quel man¬ 
dato che il Consiglio comunale 
di Viareggio mi affido Desidero 
infine esprimere la mia ama¬ 
rezza. il mio disgusto e il mio 
sdegno per l'infamia di cui so¬ 
no stato oggetto Mi sorregge 
nella sacrosanta difesa della mia 
onorabilità, la serenità delia mia 
coscienza ». Il sindaco al termi 
ne della conferenza stampa ri¬ 
volto ai giornalisti ha detto: 

* Non auguro al peggior nemi¬ 
co di fare l’esperienza che stia 
mo vivendo Martinotti e io. In 
questa storia voglio andare fi 
no in fondo ». 

La notizia delle dimissioni del 
sindaco ha colpito la città co¬ 
me una folgore. Capannelli di 
persone si sono formate in ogni 
angolo delle strade, nei bar, 
sui marciapiedi. La gente ha sot¬ 
tolineato però favorevolmente il 
gesto compiuto dal sindaco. E' 
un atto coraggioso, affermano 
i viareggini, che sottolinea reti¬ 
cenza di fare piena luce sul ca¬ 
so Lavorim. In serata, in me¬ 
rito alle dichiarazioni del sm 
davo Bercholli, il magistrato 
ha interrogato il comandante 
dei vigili urbani. In relazione 
a quelle del Martinotti è stato 
interrogato *1 personale dell'al¬ 
bergo « Palace ». 

Mosca 

gli incidenti ad oggi. 

Converrà attendere la rispo¬ 
sta sovietica per sapere se, sia 
pure attorno ad un problema li¬ 
mitato. sarà possibile a rappre¬ 
sentanti dei due paesi sedar# 
nelle prossime settimane attor¬ 
no allo stesso tavolo. Per qual 
che riguardda l'atteggiamento 
sovietico, conviene comunque 
tener presente che da tempo, 
mentre solla stampa continua 
la polemico politica ed ideolo¬ 
gica contro i! «maoismo», si 
nota però im tendenza a ri¬ 
durre la tensione a livello di 
Stato e a cercare, anche con 
iniziative clamorose (come è 
stata senza dubbio la famoso 
telefonata di Kossighin a Pechi¬ 
no). la strada-delle trattative 
Attorno ai problemi che riguar¬ 
dano le relazioni fra i due paesi. 

Si è creata cosi una situa¬ 
zione certamente contraddittoria 
ma senza dubbio nuova: da ma 
parte i dirigenti cinesi conti¬ 
nuano ad essere definiti come la 

* cricca di Mao » e ad essere 
indicati come « sciovinisti nn 
negati * che < non hanno più 
nulla in cornute col marxismo- 
leninismo e con l'internaziona¬ 
lismo proletario», dall'altra il 
governo sovietico continua a 
sollecitare — con iniziative di¬ 
plomatiche portate avanti con 
linguaggio fermo ma sempre 
assai misurato — tm ìacmé*# 
col governo cinese 


